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asso formale pressoil leader di « Centrismo popolare » 

•>»,- *•* i*.'% '̂ 

Mora 
, * « . <f A? !-» • , . ' , 

<* ^ «l 

' T » , l f .*£. » i » > . t, 

unuomo 
.a lunga strada 
lei popolo negro 
OTIZIE drammatiche richiamano quotidiana-

lente l'attenzione del mondo sulla lotta dei negri 
['America per i diritti civili. E' una lotta lunga, 
iccanita, nella quale essi sono a volte vincitori, a 
jrolte vittime. Quale sara l'esito finale? Trionfera 
1 loro buon diritto, o sara, ancora una volta, deluso? 
Jono i domande alle quali - sarebbe oggi difficile 
^ispondere. Ma chiari sono il peso e il ruolo che 
luesta lotta ha ormai assunto nelle vicende poli-
iche del paese. . , . 
v Sono ormai quasi dieci anni che il movimento 
sntro la supremazia « bianca » ha conosciuto negli 
Jtati Uniti un mutamento di qualita. Dieci anni fa, 
3so era ancora limitato ai negri delle classi medie, 
j cui organizzazioni — VAssociazione per il pro-

jresso della gente • di colore e la Lega nazionale 
irbana — non andavano oltre la difesa di principio, 
bl terreno giuridico, dei diritti costituzionali della 
fcente di colore. II risveglio dell'Africa e, in generale, 
fingresso dei paesi nuovi sulla scena mondiale, la 
risi del maccarthismo e della guerra fredda apri-
5no la via ad una svolta. Nuovi gruppi — il 
*ongresso per Veguaglianza razziale, la Soctetd dei 
lirigenti cristiani del sud, il Comitato degli stu-
lenti non violenti — enunciarono 1'obbiettivo del-
femancipazione totale e, per realizzarlo, portarono 

lotta tra le masse. . , , . 

GRAZIE a questa lotta, condotta su scala 
mza precedents con metodi nuovi, ispirati all'au-
>rita del numero e del diritto — i sit-in, i jail-in, 
•Rviaggi* <lcl)<* !;bsrta»f il boicottaggio dei negozi 

jegregati, cui si calcola abbiano partecipato cinque 
lilioni di persone — che i negri hanno posto la 
>ro causa all'ordine del giorno della nazione. Fu 
lerito indubbio di Kennedy quello di aver com-

ireso il valore delle loro rivendicazioni e di aver. 
Iperto, per la prima volta dopo l'lndipendenza, un 
palogo tra la Casa Bianca e i piii diseredati tra 

cittadini americani. Ma e altrettanto certo che 
|uesto dialogo non avrebbe dato frutti se decine di 
ligliaia di negri non avessero continuato a sfidare 

[uotidianamente — nelle Universita, sugli autobus, 
|ei locali pubblici e per le vie delle citta del sud — 

privilegi tradizionali dei «bianchi». Fu la loro 
jrmezza dinanzi , alle minacce del governatore 
Wallace, a Tuscaloosa,. e dinanzi alle bombe dei 

sisti di Birmingham, a far si che la Casa Bianca 
impegnasse in prima persona, con ? 1'intervento 

ilia scorsa estate. E fu la risonanza nazionale e 
londiale di quegli episodi ad imporre a Kennedy 

presentazione di una legge organica, di respiro 
|iu ampio che non la «larva» del febbraio pre-
idente. .. > 

II tempestoso itinerario della legge attraverso la 
lera e il Senato — prima dell'approvazione, il 

luglio scorso — le ripetute e laceranti divisioni 
lanifestatesi al momento del voto nel corpo stesso 
»i due partiti, la furiosa e cruenta reazione dei 
jgregazionisti «bianchi» alle pur limitate dispo-
jioni contenute nel documento, stanno ad indicare 

Jampiezza della breccia che dieci anni di lotta per 
diritti civili hanno aperto nelle strutture tradi-

tonali della societa americana. 

^ IO' E' TANTO piu vero neH'imminenza delle 
Jezioni presidenziali. Negli undici Stati del sud, i 
lemocratici hanno avuto nel '60 sei milioni duecen-
jmila voti, contro quattro milioni settecentomila 
idati ai repubblicani, i quali ultimi, in molti casi, 

ino avuto l'appoggio dell'elettorato democratico 
-zista. Se si tiene conto del fatto che la media 
M negri privati del voto per effetto di discrimina-
kone sfiora il settanta per cento, si avra un'idea 
ella J pasta che e in gioco nella battaglia per i 
iritti civili/ dal punto di vista del rapporto di 
irze. E' inutile aggiungere che la stragrande mag-
foranza dei negri voterebbe per i democratic!, se 

si si presentassero come.il partito , dei; diritti 

Ma cio richiederebbe, da parte di Johnson, chia-
zza e coraggio. II coraggio di una scelta, innanzi 

ktto. II coraggio, in secondo luogo, di tradurre in 
[to nei prossimi mesi, contro la reazione •' anche 
alenta dei razzisti del suo partito, i diritti eletto-
li riaffermati, per. i negri, dalla legge. Finora, 

ihnson, che e lui stesso uomo del sud, pur avendo 
kndotto in porto la legge sui diritti civili appron-
ta da Kennedy, non ha mostrato di avere piena-
^nte questo coraggio; cosi come Goldwater, che 
lira ai voti della reazione in quanto campione 
i «c diritti degli Stati», non osa tuttavia procla-
arsi apertamente razzista. v> 
E* in questo quadro che si collocano le avances, 

x note dalla cronaca, per un accordo Johnson-
jldwater che «escluda la questione razziale dalla 
npagna dei due partiti». Un'intesa su queste 
si sarebbe pero per la Casa Bianca, oltre che un 
idimento, un pessimo affare: la battaglia in Har-
n potrebbe essere il segno dell'entrata in campo 
altri gruppi e correnti del popolo negro, decisi 
dare alia rivolta antirazzista un corso assai 

Iverso' da quello indicato dalle organizzazioni 
violente ». 

Ennio Polito 

nellf 
governo 
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Gravi orientamenti fissati ad Amsterdam 

MEC: anche nel '65 
\ , i.-

contenere i salari 
Rumor chiede invano a 
Fanfani di non ritirare 
i suoi uomini dal go­
verno - La Direzione 
del PSI ha deciso: Pie-
raccinjal Bilancio, Ma-
riotti alia Sanita, Man-
cini al LL.PP. - Nenni, 
Corona e Arnaudi re-
stano ai loro posti - Og­

gi Moro da Segni r 

Moro non e riuscito a com-
pletare ieri la lista dei mini-
stri del suo secondo governo. 
Contrariamente alle. previsio-
ni che circolavano negli am-
bienti della maggioranza, nem-
meno nella giornata di ieri si 
e quindi sciolta la lunga ed 
estenuante crisi di questa esta­
te. Si prevede comunque che 
la riserva possa essere sciolta 
oggi. "-- " ' -••-••«-• -

Gli scogli che Moro ha tro-
vato a poca distanza dal tra-
guardo, per la formazione del­
la lista dei ministri, si sono 
rivelati abbastanza appuntiti. 
tn particolare la decisione dei 
fanfaniani di non entrare nel 
Gabinetto ha posto problemi 
nuovi che rischiano; di com-
proraettere del-tutto il dise-
gno ' dei quattro partiti di 
« congelare > il Gabinetto pre-
cedente senza apportare mo-
difiche rilevanti. Rumor, Zac-
cagnini e Gava, dopo due ore 
di colloquio con Moro alia Ca-
milluccia, ieri mattina, si so­
no recatl da Fanfani per con-
vincerlo a recedere' dal suo 
proposito di tenere fuori dal 
governo gli uomini della sua 
corrente: Fanfani sarebbe sta-
to irremovibile. Nel pomerig-
gio Moro stesso, accompagna-
to da Rumor, Gava e Zacca-
gnini, si e recato nello studio 
di Scelba per chiedergli for-
malmente di fare entrare uno 
dei « suoi» uomini nel gover­
no. L'episodio da la precisa 
misura del punto di involu-
zione cui e giunto il ccntro-
sinistra nella sua ultima edi 
zione dorotea. 

I socialist! hanno facilitato 
al massimo il compito del pre-
sidente designato, votando en 
tro la mattinata di ieri una ro-
sa di ministri che lascia pra-
ticamente inalterata la prece-
dente delegazione socialista 
Al posto di Giolitti e entrato 
nella rosa Mariotti: quest'ulti-
mo e proposto per la Sanita, 
Mancini che era alia Sanita 
per i Lavori pubblici, Pierac-
cini che era ai Lavori pubbli­
ci per il Bilancio; Arnaudi, 
Corona e Nenni (Ricerca scien-
tifica, Turismo e Spettacolo, 
Vicepresidenza) restano ai lo­
ro posti. Se, come sembra, i 
fanfaniani non cederanno alle 
pressioni che fino a tarda sera 
sono state fatte da parte d.c 
perche accettinp di partecipa 
re al governo, Moro dovra 
prowedere a sostituire Bosco 
al Lavoro e ben sette sottose-
gretari. Una operarion* che 
inevitabilmente, per ragioni 
di equilibrio, implicherebbe 
anche altri mutamenti. Per Bo 
il problema non si pone (come 
gia abbiamo detto ieri) dato 
che il ministro e ormai consi-
derato « fuori della corrente • 
dai fanfaniani. Ecco, a titolo 
puramente indicativo, la lista 
che circolava ieri e che preve­
de 1'esclusione dei fanfaniani: 
PRESIDENTE DEL CONSI-

GLIO: Moro 
VICE PRESIDENTE: Nenni 
MINISTRI SENZA PORTAFO 

GLIO: Piccioni, Scaglia, Pa-
store (Cassa del Mezzogior-
no), Preti (Riforma buro-
cratka), Delle Fave (Rap-
porti -; con il • Parlamento), 

. Arnaudi (Ricerca . scien-
r tifica) 
ESTERI: Saragat 
INTERNO: Tavianl 
GIUST1ZIA: Reale t : ". 
BILANCIO: Pieraccini . 
FINANZE: Treinelloni •-•-.. 
TESORO: Colombo 
DIFESA: Andreotti 
PU3BLICAISTRUZIONE: Gui 

Contro le yiolenze poliziesche 

HARLEM SI ALt'ONU 

NEW YORK — Drammatiche immagini da Harlem: an giovane negro, ferito ad una gamba, selvaggiamente tratte-
nnto da un poliziotto e (a destra) la signora Annie Powell, madre del giovane quindicenne ucciso dalla polizia, ai 
fonerali del figlio . : r - , ' (Telefoto A.P.-1'« Unita >) 

Commenti alia crisi di governo 
- ' • ! 

Soddisf azione a Bonn 
• \ ; • » - 1 ' . ' 

per i cedimenti del PSI 
Ignobile attacco di un giornale governativo 

contro i partigiani italiani 

(Segue in uhimm paginm) 

Dal •ostro corrispavdeate 
• r. - v. BERLINO,'21.v ' 

La conclusione delle . crisi 
di governo in Italia' e stata 
accolta con trasparente soddi-
sfazione dalla generalita della 
stampa della Germania di 
Bonn che, con puntigllosa 
meticolosita, sottolinea i pun-
ti del programma sul quale il 
gruppo socialista di Nenni ha 
capitolaio. -w-• * . -> 

* 71 programma di governo 
che a fine settimana e stato 
ratificato dalle direzioni dei 
quattro • partiti — scriveva 
stamane Die Welt — contiene. 
nei confronti del programma 
del primo governo Moro, una 
serie di importanti precisazio-
ni e spostamenti di sfumatu~ 
re*. Da notare che Die Welt 
e U giornale che esattamente 
un mese fa diede il via al­
ia provocutoria campagna di 
pressioni per una soluzione 
* autoritaria *• delta crisi po­
litico italiona. 

Nella corrispondenza roma-
na odierna Tautorevole q*o-
tidiano, dopo avere elewcato 
le ' preclsazUmi * e,-gli 'tfo-
stamenti di sfumature* oosl 
prosegue: » La crisi di gover­
no ha portato alia fine ad unm 

V . » 

chiarificazione certa anche al-
I'interno del partito sociali­
sta. ' tl - direttore delVorgano 
del partito Avanti!. Riccardo 
Lombardi, ha messo a dispo-
sione il suo posto dopo che 
egli aveva votato. con i suoi 
amid nella direzione del par­
tito, contro Vaccordo di coali-
zione. I suoi seguaci tra i 
quali il sino ad oggi mini­
stro del Bilancio Giolitti, si 
sono anche rifiutati di entrare 
nel nuovo governo. Con cid 
il governo non potra piu es­
sere paralizzato da un gruppo 
socialista di opposizione al-
Vinurno delle proprie file -. 

Dal canto suo la Frankfur­
ter Rundschau, di orienta-
mento socialdemocratico, sot-
^iineava ieri wet titolo in 
prima pagina che - il secondo 
governo Moro start piu al 
centro • mentre nel testo del­
la corrispondenza si voteva 
leggere: -1 '• socialisti hanno 
ceduto su quasi tuttl i pvnti 
contronersi ». ,-: .• 

Soddisfazione a parte, «I-
cuni giomali-non natcondo-
no i loro dubbi sulla solidita 
della coalirione- Riportando 
<juella che definisce -opinio-
ne prevatente» a Roma, U 
Tageupiegel di Berlino oceit 

osservava questa mattina: * Le 
discussioni di settimane — in 
fondo, di anni — tra i socia­
list e i democratici cristiani 
hanno mostrato un contrasto 
tanto profondo su tutte le 
questioni politiche ed econo-
miche che V attuale • • com-
prensione » faticosamente rea-
lizzata deve essere considera­
te soltanto una insufficiente 
copertura del contrasto e non 
una base veramente solida per 
una armoniosa e salda colla-
borazione e percid difficil-
mente potra essere di lunga 
durata ». .: 
"- Sempre in tema di inter es­
se della stampa di Bonn per 
Vltalia blsogna segnalare un 
feroce attacco contro il mo-
vimento < partigiano itallano 
pubblicato sabato scorso dal­
la Cellesche Zeitung. uno dei 
quotldiani minori che sono 
la veste di indipendente ap-
poggia regolarmente governo 
e partito democristiano. II 
giornale prende^ lo spunto da 
un prexunto xtanziamento da 
parte di Bonn di sei miliardi 
di. lire per risarcimento di 

Romolo Caccawl* 
I (Segue in uhima-paginm) 

> NEW YORK, 21. . 
"• Un .< gran giuri > distret-

tuale ha preso oggi in esame 
il caso del tenente della po­
lizia Thomas Gilligan, che 
giovedi scorso, * freddando 
con un colpo di pistola un 
ragazzo negro di quindici an­
ni, ha provocato la rivolta 
dell'intero quartiere di Har­
lem. II Gilligan pretende di 
aver agito per < legittima di­
fesa >, essendo stato minac-
ciato dal ragazzo con un col-
tello, ed e questa anche la 
tesi che il dipartimento di 
polizia sostiene, nel tentati-
vo di mandarlo assolto. Ma 
non vi e dubbio che un ver-
detto in questo senso scate-
nerebbe una nuova tempesta 
nel < ghetto > negro di New 
York, dove questo nuovo epi-
sodio di brutalita razzista ha 
esasperato gli animi fino a 
limiti mai raggiunti. 

Anche oggi, la tensione e 
esplosa in scontri violenti, 
che sono dilagati anche in al-
tre zone • della metropoli. 
Cortei di ragazzi negri re-
canti cartelli con Teffige di 
Gilligan e la scritta « Ricer-
cato per assassinio» hanno 
sfilato lungo la 125 ma stra­
da, cuore di Harlem. Quando 
la polizia ha tentato di scio-
glierli, una folia di negri ha 
circondato gli agenti e ha co-
minciato a scagliare su di lo­
ro bottiglie vuote, sassi, ba-
stoni e altri corpi contun-
denti. La polizia si e ritirata, 
sparando in aria per disper-
dere i dimostranti. Piu tar-
di, cinque autopompe' sono 
state usate per sbloccare la 
grande arteria, occupata da 
alcune migliaia di negri in 
tumulto. La semplice vista 
di un'uni forme e sufficiente 
a provocare assernbramenti, 
invettive e grida scandite di 

Le conclusion! della riu-
nione dei ministri f i -
nanziari della Comunitd 
ribadiscono anche le 
direttive per il blocco 
della spesa pubblica 

AMSTERDAM, 21. 
In una conferenza stampa 

— tenuta al termine della 
riunione ' dei ministri delle 
Fmanze della CEE, che ha 
approvato •• il rapporto pre-
sentato ieri dal vice presi-
dente della Commissione ese-
cutiva Robert Marjolin — e 
stato annunciato che i mi­
nistri degli Esteri della Co-
munita si riuniranno a fine 
mese a Bruxelles per ripren-
dere in esame la situazione 
economica . comunitaria. Nel 
corso della conferenza stam­
pa, gli argomenti . del rap­
porto sono stati ripresi dal 
ministro olandese Witteveen, 
il quale ha ripetuto che le 
misure <c anticongiunturali » 
non sono state applicate da 
tutti i membri del MEC, e la 
dove sono' state applicate de-
vono essere ulteriormente 
accentuate. 

Secondo notizie di fonte 
tedesca il direttore generale 
del ministero del Tesoro ita-
liano, Stammati. avrebbe di-
chiarato che il nuovo gover­
no italiano — stando agli ac-
cordi quadripartiti — inten-
de operare per la stabilizza-
zione economica tenendo nel 
massimo conto le conseguen-
ze che derivano dall'adesione 
al MEC. Un'assicurazione in 
questo senso e contenuta, 
del resto, anche nel testo del 
programma governativo re-
so noto a Roma in questi 
g i o r n i . , . - , . - . -

II rapporto Marjolin con-
teneva critiche ed indicazio-
ni — ' particolarmente nei 
confronti dell'Italia — che 
confermano il grave ostacolo 
che la ' partecipazione stessa 
al MEC • rappresenta per lo 
sviluppo democratico e il 
progresso sociale del nostro 
paese. II vice presidente del­
la commissione esecutiva 
della . Comunita ha, infatti, 
affermato che gli aumenti sa­
lari ali che i lavoratori ita­
liani (e anche quelli olande-
si) continuano a conseguire 
«mettono in pericolo> la 
stabilita economica deH'inte-
ro Mercato . Comune. Nello 
stesso senso agisce — ha af­
fermato Marjolin — il fatto 
che in Italia non si riesca a 
contrarre abbastanza la spe­
sa pubblica, non solo quella 
statale ma anche quella de­
gli Enti pubblici. 

Lo stesso termine di < con-
giuntura > ha ormai, nei do­
cument i del MEC, un signifi-
cato ben di verso da quello 
classico del « breve termine >: 
la politica congiunturale 
espressa dal MEC si configu-
ra sempre di piu come una 
azione che si intende eserci-
tare per un periodo molto 
piu lungo, tale da incidere 
fortemente sugli orientamen­
ti programmatici dei v a n go-
verni della «piccola Euro-
pa •». Marjolin ha detto che 
la crisi attuale non potra es­
sere superata nel corso del 
1964, per cui gli elementi 
della politica : « congiuntura­
l e * gia sostenuti dal MEC 
per il 1963 e per il 1964 sono 
stati indicati da Marjolin co­
me necessari anche per al-
meno tutto il 1965. In parti­
colare il contenimento — al 
limite del blocco — dei sa­
lari e della spesa pubblica 
dovrebbe, sostanzialmente, 
essere realizzato anche nel 
corso del prossimo anno. 

«La situazione e ancora 
seria — ha detto Marjolin — 
anche se vi sono sintomi di 
un certo miglioramento >. 
Questo ' giudizio risulta ac-
cettato da tutti i partecipan-
ti alia riunione di Amster­
dam. Essi — nei discorsi pro-
nunciati dai ministri — han­
no messo in luce che elemen-
to fondamentale dell'azione 

1 
Incre- I 
dibile? ' 

Per il compagno De Afor- I 
thio « 6 incredibile * che di ' 
fronte « ai risvegliati e pa- I 
lesi propositi della destra I 
miranti a una crisi di regi- • 
me, alia fine della demo- | 
crazia parlamentare ed alia 
distruzione dei partiti... i 
comunisti asseriscano an­
cora che esistevano le pos- I 
sibilita di una evoluzione a ' 
sinistra della crisi >. i 

Proprio incredibile non | 
deve essere quel che dicono . 
t comunisti, se per il rifiuto | 
degli accordi di Villa Ma-
dama e per il passaggio del I 
PSI all'opposizione si sono ' 
pronjoiciati un ministro so- I 
cialista, il direttore (fino a I 
ieri) deZPAvanti!, e altri » 
autorevolissimi esponenti \ 
del PSI che ancora credono 
nella politica di centro sini- I 
stra. E' comodo, natural- ' 
Tnenfe, parlare a nuora per- I 
chd suocera intenda, ma bt- I 
sognerebbe farlo con mino- • 
re sicumera almeno quan- \ 
do si rischia di esser smen-
titi da cosi autorevoli espo- I 
nenti della propria stessa 
famiglia. I 

Ma il centro sinistra deve 1 
essersi ridotto male sul se- • 
rio se per difenderlo non si \ 
trovano altri argomenti che 
la minaccia della destra o I 
le sciocche insinuazioni 
sulla nostra disponibilita a I 
favorire le velleita golliste I 
di Merzagora o di altri tm- • 
portanti personaggi. O non | 
ci si era assicurato che il . 
centro sinistra, o\\re a rca- I 
lizzare lo ' * stonCo••' incon-
tro », avrebbe fatto avanza- I 
re la democrazia, sbaraglia- • 
to le forze reazionarie, con- i 
solidato e rinnovato le isti- | 
tuzioni revubblicane? Co- • 
me spiega il compagno De \ 
Martino che sia accaduto U • 
contrario? Come spiega che | 
il centro sinistra abbia svi- . 
lito, corrotto o fatto aire- \ 
trare le correnti piit avan-
zate della DC e (ce lo con- I 
senta) dello stesso PSI? • 
Noi lo spieghiamo — e noto I 
— in primo luogo con la ' 
divisione della sinistra, con i 
la rinuncia a considerare \ 
valida ogni altra Unea che . 
non sia quella della colla- | 
borazione subaltema con la 
DC, con la politica del « me- I 
no peggio». II compagno • 
De Martino non e dello l 
stesso avviso, ma deve chia- \ 
rire a noi (e perfino at li- • 
beral-radicali del Mondo) | 
come la DC potrebbe con-
tinuare il suo gioco (di cui k 
fa parte integrante anche I 
lo spauracchio Merzagora) i 
se il PSI si rifiutasse di con- \ 
tinuare a coprirla • a sini- f 
stra e di farsi lacerare per | 
garantirne Vunita. . 

Se non , vuole spiegarei I 
questo, sia almeno piu\ can­
to e non si mostri cosi di- I 
sarmato di fronte alle mi- • 
nacce di destra. Se basta I 
questo per far accettare al * 
PSI, man mono che passa l 
tl tempo, un centro sinistra I 
sempre meno avanzato e i 
peggio garantito si trove- I 
ranno non uno ma cento di- i 
rigenli democristiani decisi I 
a sparger voci sul colpo di t 
Stato. E infatti, in piena I 
Direzione dc il moroteo • 
Sarti ebbe a dire: «Siceo- | 
me il PSI si dimostra debo- • 
Ze, bisogna chiedergli quel \ 
che vogliamo ». • 

Se non altro per non tro- \ 
varsi a mal partito nelle . 
trattative con la DC, De \ 
Martino potrebbe provare . 
a - parlar meno dei peri- | 
coli di destra e piu del-
la possibility che il PSI | 
« muova nel senso di iso-
lare la DC. Stia pur certo | 
che intanto otterrebbe il 
risultato di fare arretrare I 
la prepotenza di quella che 
e oggi la destra * in at- I 
to », quella che conta, quel- I 
la che domina il governo: i 
t dorotei. | 

L *J 
^^a* m^a^m a^a^m ^m^^ ^^a^m âaaaak «iaa4 

(Segue in ultima pagina) • (Segue in ultima pagina) 

Oggi si riwiisce 

i lCCdelKI 
Of gi alle ore lS^t si 

rinnira, come aawnriato, 
il CMnitato Ceatrale del 
PCI per aa esaaac della 
siraasiOBe palitica. ' 
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La campagna per la stampa 

7\ 
I 
I 

per TUnita 
dai contadini 
del Materano 

Dopo quattro mesi dl trattative 

I 
i 

Set quintal! in un solo giorno sulle aie di Bernalda - II con- I 
I fributo degli amministratori comunisti alia sottoscrizione I 
I 
I 

L 

Dopo Pesaro anche Matera 
ha ragglunto e superato I'ob- ; 
biettivo delta sottoscrizione , 
per la stampa comtlnista. Si 
tratta, anche in questo caso, ' 
di un succcsso importante sia > 
flnanztario che politico che . 
fa ondre ai compagni mate-
rani. Rcalizzare 3 milioni e ' 
750 mila lire in poche set- \ 
tlmane, in- una provlncia 
molto povera come e quella 
di Matera, non e cosa da po-
co. E' stata necessaria una 
larga mobilitazione di forze, 
U contatto con i lavoratori -
e con tutti i clttadini demo-
cratici e, soprattutto, il pro-
fonda legame e la fiducia di < 
cul gode il nostro Partito 
anche in questa provlncia 
' Nelle' campagne, fra 0H 
ajfittuarl e gli assegnatari \ 
materanl, nonostante i dan- ! 
ni subitl per il maltempb, . 
non e mancato il contributo . 
concreto • per I'Unita e la ' 
stampa comunista. Decine di -
quintali di grano sono stati I 
gia raccolii il che, unitamente , 
alle somme in denaro versa- '• 
te'dalle Sezioni, ha permes-' 
so alia Federazione di Ma- . 
tera di raggiungere e supe-
rare Vobbiettivo. 

Fra le Sezioni che si so­
no distinte flno ad ora nel-
la sottoscrlzione « in natu- . 
ra », merita di esserc segna- r 
lata quella di Bernalda che 
in un solo giorno ha rac- ' 
colto sulle aie ben sei quin­
tali di grano, mentre de- . 
cine di compagni vanno 'se-
tacclando* le campagne del 
Metapontino per allargare 
la raccolta. 

Particolarmente rilevante 
e signiflcativo il contributo ; 
data alia sottoscrizlone per ' 
la stampa dagll ammlnistra- . 
tori comunisti. II sindaco di ; 

Irsina, Libera Rocco Scial-
pi, ha raccplto da solo 550 
mila lire; il sindaco di Pi-
sticci, Domenico Giannace, • 
ha raccolto 335 mila lire. 1m- ' 
portanti i versamenti effet-
tuati nell'ambito delle rispet- • 
tlve Sezioni, da parte del 
compagnb D'Arla, sindaco di 
Grottole; di Mucci, sindaco 
di Miglionico; di Daraio, 

consigliere provinciate di 
Grassano; di Vitelli e Af-
ferri, consiglieri comunali 
di Bernalda, - e di Candida, 
consigliere provinciate di 
Montescaglioso. 

Altri esempi da segnalare 
per il lavoro personate, di 
raccolta per I'Unita: Von. 
Nicola Cataldo con 100 mila 
lire, 11 consigliere provin­
ciate Giuseppe Palmieri, se-
gretario del Comitato citta-
dino di Matera che ha rac­
colto 130 mila lire. Sempre 
a Matera i consiglieri co­

munali Domenico Costantino, 

Fiore Eustacchio e Festa Vi­
ta che hanno raccolto ri-
spettlvamente 90, 60 e 40 mi­
la lire per I'Unita. Infine lo 
on. De Florio e il senatore 
Guanti che hanno gia rac­
colto rispettivamente 85 mi­
la lire e SO mila. • 

Accanto a questi esempi 
se ne contano a decine e de­
cine di compagni e di com-
pagne, di giovani comunisti 
il cut lavoro ha permesso 
alia Federazione di Afafera 
di realizzare Pobbieftivo di 
3 milioni e 750 mila lire in 
poche settimane. 

Le 
diaumento 

• v >, • 

Gli istifuti creditizi battono la Con-
findustria nel rifiutare ogni frattativa 
costruttiva - L'85% dei 110 mila 

bancari ha stipendi bassi 

Licenziando tutti i dipendenti 

La Montecatini smobilita 
nella Valle del Pescara 

Gli operai occupano la fabbrica - Sciopero alia 
SAMA contro la sospensione di 80 lavoratori 

In pericolo I'economia della zona 
Dal nostro inviato 

. --.<<-.«.-.v-r:--' PESCARA. 2h 
' Ieri sera, l e maestranze del-
la Montecatini di Piano D'Or-
ta hanno occupato lo stabili-
mento per impedirne la chiu-

: sura. La societa monopolistica 
aveva annunciato il grave 
p r o w e d i m e n t o nei giorni scor-
s i : dalla mattinata di oggi i 
71 operai della fabbrica avreb-
bero trovato i cancelli chiusi. 
Ieri matt lna, ne i res tremo ten-
tativo di sospendere la misura 
padronale, presso l'Ufficio re-
gionale del lavoro aveva avu-
to luogo un incontro tra i rap-
presentanti del le organizzazio-
ni sindacali e quelli della Mon> 
tecatinL La societa ha rispo-
sto « no > a tutte l e richieste 
anche a quella — piu che mo-
derata — d i rinviare ogni de-
cis ione di dieci giorni in modo 

' d i poter interessare il mini-
stro dell'Industria. Poche ore 
dopo gli operai, alia fine del­
l a giornata lavorativa, anzi-
che usc ire r imanevano nello 
stabilimento. Iniziava cos) la 
occupazione della Montecatini 
di Piano D'Orta. -• 
- La fabbrica nel periodo di 

' magg iore sviluppo del le sue 
attivita h a raggiunto una pro-
duzione annua di 700-800 mi la 
quintali c irca di concimi chi-

. znicL II « ridimensionamento» 
voluto dai monopolio d comin-
ciato nel 1956 ed e andato 
avanti di tappa in tappa fino 
a ridurre le maestranze dalle 

'. 250 unita degli anni scorsi (piu 
centinaia di lavoratori occu ' 
pati nei periodi di punta pro-

1 duttivi) alle 71 attuali. Que-
f, sta volta la Montecatini. dopo 
'~~ i l parziale smante l lamento gia 
l a t t u a t o , e intenzionata a dare 
£71'ultimo giro di vite: la chiu-
Z sura totale dello stabilimento. 
i*" E per raggiungere questo suo 
S obiettivo non s i e preoccupata 
% n e m m e n o di « coprire » varii 
"> esponenti governativi che al-
:• 1'allarme del le popolazioni 
L" avevano risposto con assicu-
-• razioni .di « cauio ot t imismo •. 

! f- In effetU. il piano della Mon-
•Zt, tecatini non solo pone in gio-
Si co il pane di 71 famiglie. Qui. 
it: nella Valle del Pescara, sono 

§*"-< a ccc se molte speranze e sono 
in a t t o . molti sforzi per la 

. - . creazione dJ una fascia di svi-
kippo ihdustriale. Lo smante l . 
lamento dello stabil imento di 
Piano d'Orta significherebbe 
infliggerc un • duro colpo a 
questi progctti, seguire una 
chiam c t t tutto o p p o a u c nt -

W:* *U' • . - '•..-• • 

gativa. Tanto piu che nella 
stcssa Valle del Pescara un'al-
tra societa padronale, - la 
SAMA di Scafa, ha deciso di 
sospendere per tre m e s i ot-
tanta operai. In questa fab­
brica e in corso uno sciopero 
di 48 ore. « Nella nostra pro­
vlncia — osserva il Comitato 
direttivo della federazione pe-
scarese del PCI in un suo co-
municato — l'azione della 
Montecatini e della SAMA e 
diretta in primo luogo contro 
gli operai. m a colpisce in ef-
fetti interessi molto piu vasti: 
quelli. delle zone di Scafa e di 
Piano d'Orta e delle contigue 
zone di sviluppo industrtale 
che. con la chiusura dello sta­
bilimento di Piano d'Orta 
pcrdono ogni speranza di svi­
luppo e progresso basata sul-
1'insediamento di nuove Indu­
strie base. . . ». 

Come si vede, anche in que­
sta occasione il monopolio sta 
dando una ennesima prova del­
la sua incapacita ad assolve-
re una funzione sociale. E so­
no proprio i cedimenti al le sue 
pretese e alle sue minacce — 

- - . . . . ..,., r ^ - w S -
del tipo di quelle previste nel 
recente accordo di governo 
— che l o incoraggiano a pro-
seguire sulla sua strada. 

Da riferire che oltre al co-
mune di Bolognano (di cui 
Piano d'Orta e frazione) anche 
il Consiglio provinciale di Pe­
scara ha 'preso unanime posi-
zione contro la decisione della 
Montecatini. - Intanto. nella 
giornata di oggi numerose e-
spressioni di solidarieta sono 
giunte a gli operai della fab­
brica di Piano D'Orta. Nessu-
no si nasconde la prcvlsione 
di una lotta lunga e dura. In-
sieme ai 71 lavoratori sono 
schierate le popolazioni. i par­
ti ti, i sindacati. le assemblee 
elettivc della Val del Pesca 
ra. Tutti decisi ad impedire 
che la Montecatini imponga la 
• sua legge >. 

Solo il governo di centro-si-
nistra — e le intenzioni del 
monopolio gli erano note da 
tempo — si e ben guardato 
dai contra sta re seriamentc la 
manovra della Montecatini. 

Walter Montanari 

Raggiunto ieri 

Accordo per i 
poligrafici 

Un consnicato del rainlstro 
del Lavoro h* lnfonnato che 
dopo varl Incontri tra le or-
ganliMizlonl Interessate, e s U -
to ieri raffglanto l'accordo per 
I poligrafici tolle Mgaentl nasi: 

1) doraU del contralto 1.1«-
gllo 1SW4-S0 Rlwgno IKS; 

2) amnento del minimi ta-
bcllari del 10 per cento, a par-
tire dai prlmo lagllo 1964. e 
di an nlterlore 2 per cento a 
partlre dai 1. gennalo 1965; 

t) mlflloranjentl normatlrl: 
rlvalatadone gradaale degli 
icattl dl anilaolta dai 3 al 
4 per cento, a partlre dai prl­
mo lugllo 1964, per II prlmo 
e 11 aecondo; a partlro dai 

1. gennalo 1965 per II terzo 
scatto; a partlre dai 1. lagllo 
1966 per il qnarto scatto; rl-
dnsloa* deU'orarlo dl lavoro 
degli Impfegatl ammlntstraUvl 
da 4* a 39 ore aettlmaoall; rl-
Talntatlone delle indennlta dl 
llcenziamento per 1 lavoratori 
In servlrio presso la steasa 
azlenda da epoea anterlore al 
'47; naova dlsclpIlM delle re-
rle e degli scagllonl lo caso 
dl dlmfaalonl volonurle, ae­
condo Intese gfa Intercorao la 
sede slndacale, sla a qaesto 
rlgnardo che per qnanto con-
ccme gli altri punti gia dcll-
nitl. tra cul I dlrlttl aladacall. 

* - V i 

Le n u m e r o s e organizzaz lo-
ni dei bancari — P A B I , F A L -
CRI.-FIB, FIDAC-CGIL, FIR-
CEA, S indacomit , U I B — si 
preparano a dare una r i spo-
sta unitaria alle organizza-
zioni padronal i del set tore , 
Ass icredi to e Assoc iaz ione 
fra * l e casse di r isparmio. 
S o n o in corso da d u e giorni , 
infatti , l e a s s e m b l e e in cui si 
dec ide la proc lamazione d e l ­
lo sc iopero che a v v e r r a s e n -
z'altro entro ques ta se t t i -
mana c o m e ha c o m u n i c a t o 
l ' ln ters indaca le c h e si e c o -
st i tuita ne l corso de l l ' e s te -
nuante trattat iva su l con-
tratto. 

Da quat tro mesi , con c e r -
tosina pazienza, i s indacat i 
hanno cercato in ogni m o d o 
di o t t enere una concreta r i -
sposta a l l e r ichieste c o n t r a t -
tuali . I lavoratori d e l credi to , 
in Italia, s o n o 110 mi la e 
1'85% di ess i appar tengono 
a i .bancar i veri e propri , c i oe 
a que l la m a s s a impiegat i z ia 
c h e fa funz ionare la mas to -
dontica m a c c h i n a d e l m e r -
cato de l danaro; i l r i m a n e n t e 
15% e cost i tu i to da dir igent i 
c h e — a v e n d o un t r a t t a m e n -
t o e c o n o m i c o spec ia l e — si 
trovano spesso separat i di 
fatto, a causa di ques ta d i -
scr iminaz ione preferenz ia le , 
dai resto de l la categoria . 

Quando si parla di s t ipen­
di « da bancar io > c i s i r i f e -
risce, m o l t o spesso , a q u e s t o 
15% ( o forse m e n o ) di d i r i ­
gent i c h e cost i tu i scono una 
spec i e di « c a p o l a v o r o > d e l ­
la pol i t ica paternal i s t ica de l ­
le az i ende di credi to . A l c a -
rattere d i screz iona le con cu i 
v i e n e eserc i tata , s p e c i a l m e n -
l e su l p iano local i s t ico e v e r ­
s o l e ca tegor i e di c c l ient i » 
p iu debo l i , l 'att ivita credit i ­
zi a, s i a g g i u n g e infatt i un 
s i s t ema di p a g a m e n t o dei d i ­
rigent i c h e l i d i s t ingue n e t -
t a m e n t e da i subal tern i n o n 
tanto p e r l e o v v i e dif ferenze 
di responsabi l i ta e di q u a -
lifica, q u a n t o p e r la m a s s a 
retr ibut iva c h e v i e n e accor-
data a d ess i . , . _ 

N e l l a b u s t a paga de l l ' im 
p iega to d i b a n c a di una c i t ta 
c o n o l tre 200 mi la abitant i 
— i m p i e g a t o con t i to lo di 
s t u d i o e b u o n a qualif ica, s i 
i n t e n d e — entrano i n v e c e 
58.416 l i re di s t ipendio base , 
a cui si d e b b o n o a g g i u n g e r e 
c o n t i n g e n z a e indenni ta di 
m e n s a per a l t re 40 m i l a l ire 
circa. Ci t rov iamo, i n s o m m a , 
al l imi t e de l la < spesa » ~ di 
una famig l ia media s econdo 
la stat ist ica , spes so al disot to . 

E' in ques ta s i tuaz ione c h e 
Ass icredi to e ACRI offrono 
un a u m e n t o , fra indenni ta di 
carica e s t ipendio , de l 2 per 
cento c o m p l e s s i v o . Questa 
offerta non e stata fatta quat­
tro mesi addietro , al l ' inizio 
d e l l e t ra t ta t i ve 'basa te s u r i ­
c h i e s t e s indacal i del 20 -25%, 
ma a l t e r m i n e di ques ta 
i n t e r m i n a b i l e v s e s s ione ' d i 
discuss ioni ne l corso d e l l e 
qual i s o n o s tate progress iva-
m e n t e accantonate — perche 
non acce t ta te dal la par te p a ­
drona le — q u e l l e v e r e e pro-
prie r i forme de l la parte n o r -
mat iva de l contrat to c h e co­
s t i tu i scono il cardine de l la 

Ipiattaforma r ivendicat iva dei 
s indacat i . II l i cenz iamento 
per g iusta causa , ad e s e m p i o , 
in una s i tuaz ione in cut 
regna la discrez ional i ta as-
soiuta : de i d ir igent i ' d e l l e 
b a n c h e c h e possono pers ino 
jnvocare una norma cod ihca-
ta in di fesa de l la < l iberta di 
l icenziare > senza d a r n e a l -
cuna giust i f icazione. 

Fra enti pubbl ic i e b a n c h e 
del l 'IRI, e noto , i l se t tore 
credi t iz io ha tutta Tappa-
renza di e s s e r e in maggto -
ranza e s t r a n e o alia diretta 
influenza de l l a Confindustria. 
I n v e c e a w i e n e tutto il c o n -
t r a n o : n o n s o l o il « braccio 
di ferro > con i s indacat i e 
cosa n o r m a l e ( q u a n d o non e 
poss ib i le s f rut tare la m a n o ­
vra degl i accord! separat i e 
d e l l e e larg iz ioni az l enda l i ) 
ma a n c h e la polit ica di b loc -
c o de l l e retribuzioni si pre-
tende di appl icarla con rigi-
d i ta burocrat ica . Non s e m b r a 
si possa affermare, infatti , 
c h e 1'attuale i rr ig id imento 
n e l l a v e r t e n z a contrat tua le 
s ia frutto de l la < c o n g i u n t u -
r a » — c i o * di una contra-

z ione effett iva de l l e att iv i ta 
e dei profltti registrati da l l e 
banche — dai moniento c h e 
il denaro, in -questi ult imi 
mesi , 6 cont inuato a costare 
mol to caro e gli efTetti pos ­
sono essere misurati proprio 
andando a guardare a l l e d e ­
c i n e di milfardi di uti l i con 
cui si s o n o chiusi i bi lanci . 

11 c o m p o r t a m e n t o d e l l ' A s -
s icredi to e deH'ACRI, insom­
ma, ha un f o n d a m e n t o s ia 
nel c l ima pol i t ico de l g o v e r ­
no Moro c h e in un'att i tudine 
p e r m a n e n t e de l l e banche , 
conf industriale ante^lUteram 
e a presc indere dal la formale 
appartenenza di e s se aU'eco-
nomia pubbl ica . 

Si firmi . nella azlenda 

La petizione per il 
riordino dell'IRI 

" E' in corso tra i lavoratori 
delle aziende IRI la sottoscrl­
zione della petizione per la ri-
forma deH'ordtnamento delle 
partecipazioni statali lanciata da 
un comitato di iniziativa del-
l'Ansaldo San Giorgio di Gcno-
va la scorsa sottimana. La pe­
tizione chiede che - i l Parla-
mento nomini una commissio-
ne speciale composta da senato-
ri e deputati secondo Tart 22 
del regolamento del • Senato e 
Tart. 32 del regolamento della 
Camera. Tale commissione spe­
ciale interparlamentare dovra, 
entro sei mesi dai suo lnse-
diamento, elaborare una pro-
posta di legge ispirata alle se-
yuenti finalita: 

1) <* Riforma della legge co-
stitutiva del Ministero delle Par­
tecipazioni statali diretta a svi-
lupparne. rafforzarne e artico-
larne le funzioni in modo da 
mettere in grado il ministero 
stesso ; di adempiere alia sua 
funzione di direzione e di con-
trollo di tutto il settore delle 
partecipazioni nel quadro della 
programmazione. Revisione, a 
questo fine, della strutturazione 
degli entl e delle aziende in 
modo che ogni ente di gestione, 
coordinando aziende omogenee 
secondo le scelte pubbliche. av-
vii'-il superamento dell'attuale 
tipo privatistico • di • gestione -. 

2) « Costituzione di una com­
missione interparlamentare per-

-'-•:•'.' '-'."V • • t ' . " * : ' ' b'i <~ 

manente dl controllo sulla poli­
tica e sulla gestione delle par­
tecipazioni statali». <"--

111 testo della petizione con-
tiene ampie motivazioni della 
legittimita e urgenza di queste 
richieste. Esso sottolinea come 
— nonostante si sia giunti at-
traverso la lotta a ottenere la 
- creazione del ministero delle 
Partecipazioni Statali» e lo 
~ sganciamento delle aziende di 
stato della Confindustria • — « i 
problem! di fondo sono rimasti 
insoluti >*. 

Questo b accaduto *•> anche 
perche alcune delle norme del­
la legge ist'«'*Mva del ministe 
ro non hanno trovato sinora 
concreta realizzazione »: e al ri-
guardo si cita Tart. 3 di tale 
legge il quale afferma che « l e 
partecipazioni verranno inqua-
drate in entl autonomi di ge­
st ione- , eliminando qulndi 1'at­
tuale struttura organizzativa che 
ricalca in piono quella delle 
holding private. " " 

La petizione rileva anche la 
importanza di altri due istituti: 
il sindacato (la cui funzione au-
tonoma deve pss*>re pienamente 
riconosciuta nelle aziende di 
stato) e la cbnferenza di produ-
zione che garantisce «attraver-
so l'attiva partecipazione dei la­
voratori l'effettivo adempimento 
•lelle finalita pubHWie nella ge­
stione delle imprese v.. t , 

:V Ravenna 

PCI-PSI-PSIUP 
per 1'autonomia 
degli enti locali 

& 

Nuovi scioperi mezzadrili 

sul 58% i capi 
della Confagricoltura 

Manifestazioni 
della FGCI 

Manifestazioni della FGCI 
contro 11 centro-slnlstra do-
roteo e la politics del red-
dltl. per una nuova maggio-
ranxa delle forze dl sinistra, 
si terranno:. •. 

DOMENICA (2« lagllo) , 
VIAREGGIO - Raduno 

della gioventa eomanista to-
scana (anche- con la parteci-
paxlone delle federaxlonl dl 
Genova, La Spezla, Bologna, 
Modena). Corteo e . comlzlo 
nella plneta. . .•. - , ; - -v ; : 

FORLI' - Radano della glo-
ventu comunista romagnola. 
Conlzio nella . foresta dl 
Camplgna. 

MESTRE - Radano della 
gloventn comunista veneta. 

II principe Corsini cerca rifugio in un accordo col 
MSI - Nuovi accordi nelle Marche e nella Toscana 

Manifestazioni di braccianti ad Agrigento 
Jn futti i comuni dell'Empo-

lese i mezzadrl hanno abban-
donato il lavoro ieri per 11 ore 
dando vita ad una serie di ma­
nifestazioni e di assemblee nel 
corso delle quail sono stati ap­
proval ordini del giorno che 
delegazioni dl lavoratori han­
no vol illustrato alle autorita 
locali. Lo sciopero e stato in-
detto soprattutto contro alcune 
grandl proprieta le quali han­
no rinvlato la trebbiatura. pre-
giudicando il raccolto, e si sono 
rlfiutate di concordare la nuova 
ripartitione del grano. Intanto 
in tutta la provlncia e In corso 
l'azione • del mezzadrl per at-
tuare II riparto al 58 per cento. 

Questa battaglia ha fatto con-
seguire alcuni consistentl suc-
cessi in tutta la provlncia di 
Firenze come dimostrano una 
serie di accordi fatti (su 700 
poderi dove e stato effettuato 

Oggi per 24 ore 

Scioperano a Gela 
gli operai dell'EN I 

L'azione proclama-
ta dalla Filcep-Cgil 
per rmndicazioni 

aziendali 
1>^*' V v •< G E L A , 21 . ' ' 

I d ipendent i degl i impiant i 
de l l 'ANIC, i l p iu importante 
complesso mer id iona le del -
1'ENI, si a s t erranno domani 
dai lavoro p e r l'intera gior­
nata. L'azione s indacale , pro-
m o s s a daUa FILCEP-CGIL, 
sara r ipetuta in al tre forme 
qualora la d irez ione del la 
az ienda pers i s tesse ne l rifiu­
tare l 'accogl imento de l l e m o ­
derate richieste presentate 
da t e m p o p e r quest ioni nor­
m a t i v e e salarial i . 

In part icolare i lavoratori 
r ivendicano la is t i tuzione di 
una scuola d i addes tramento 
profess ionale pariflcata per 
tutti i d ipendent i desiderosi 
di mig l iorare l e proprie ca-
pacita profess ional i ; ist ituzio­
ne a carico del l 'azienda di 
serviz i di trasporto d a e per 
gli s tabi l iment i per tutti 
turni di lavoro; assegnaz ione 
di u n a l logg io az ienda le a 
tutti i d ipendent i comple tan-
d o i l p iano di costruz ione dei 
3 mi la appartament i preven­
t ive ti; riduzione del canone 
di fitto deg l i a l loggi ; eroga-
z ione gratuita di luce , acqua 
e riscaldamento, prodotti 
da l lo s tab i l imento , a tutt i i 
resident! ne l v i l l a g g i o ' E N I ; 
riconoscimento fest iv i ta de l 
15 magg io , festa de l la regio-
n e s ic i l iana; assegnaz ione di 
locali p e r sed i s indacal i e g e ­
s t ione diretta de l la m e n s a da 
part* de l l 'ANIC. 

Successo 
dello sciopero 

negli ufffici postoli 
Pieno successo ba avuto lo 

sciopero unitario dei 60 mila 
dipendenti dei 13.500 ufflci lo­
cali e agenzie delle PT, con-
clusosi ieri a mezzanotte. 

La media nazionale oscilla 
fra 1'80 e 83%. Nelle succur-
sali pt dei capoluoghi di re-
gionc 1'astensione ha toccato il 
90 per cento. Oggi le segrete-
rie nazionali dei sindacati tor-
nano a riunirsi per determina-
re l'eventuale prosecuzione del­
la lotta. • - - - • - . » • • • 

A base della quale e'e la ri-
chiesta dell'orario unico e 
continuato negli ufflci perife-
rici. 

Domani e venerdi 
fermi i 200 mila 

del legno 
Domani e venerdi 1 200 mila 

lavoratori dell'Industria del le­
gno (esclusi quelli dipendenti 
dalle aziende artigiane con le 
quali i sindacati hanno a w i a -
to da ieri una autonoma trat­
tativa) tornano ad astenersi 
dai lavoro. Nel corso delle due 
gidrnate di lotta si svolgeran-
no numerose manifestazioni e 
comizi. 

I lavoratori rivendicano il 
rinnovo del contratto di lavo­
ro col riconoscimento del di-
ritto a aensibQi miglioramen-
ti contrattuali (oggi i salari 
medi della categoria sono fra 
i piu basal del f industr ia l 

il riparto 620 hanno gia ripar-
tito al 58 per cento), nonostante 
la estrema intransigenza dl una 
parte del padronato che non ha 
esitato ad assumere atteggla-
menti ricattatori, tentando an­
che — in alcuni casi — il se-
questro del grano. 

Una delegazione della segre-
teria della Camera Confederate 
del Lavoro e della segreteria 
della Federmezzadri si e re-
cata oggi in prefettura. per far 
presents la gravita della situa­
zione e per richiedere un pron­
to intervento tendente a far re-
cedere il padronato da questa 
posizione e. invitandolo alia 
trattativa. anche in considera-
ztone del fatto che gran parte 
dei piccoli e medi proprletari 
(ed in qualche caso anche una 
grande proprieta meno oltran-
zista) hanno gia stipulato una 
serie di accordi- Questi accordi 
aziendali hanno contribuito a 
creare una frattura abbastanxa 
profonda tra gli stessl aderentl 
alia Associazione agricottori 
(che proprio in un comunicato 
di alcuni giorni or sono invi-
tava le aziende * a tenersi a 
stretto contatto con la propria 
organizzazione evitando quatun-
que contrattazione aziendale*) 
molti dei quali non ne condl-
vidono piu la politico. • 

Le posizxoni piu intransigentt 
sono arroccate, infatti, attorno 
al presidente dell'Associazione, 
principe Tommaso Corsini. la 
cui caratterizzazione politica e 
andata definendosi proprio nel­
le scorse settimane quando si 
e parlato di una - lista civica < 
capeggiata. appunto. dai - Cor 
stni e dai • senatore • missino 
Lessona. L'ondata di accordi e 
la stessa battaglia dei mezzadrl, 
oltre alia immediata applica 
zione della legge sul nuovo ri­
parto, vengono ad assumere 
quindi il valore di una azione 
diretta contro il patto fascista. 

Un altro episodio di oltranzt-
smo padronale ha provocato la 
proclamazione -, dello sciopero 
generate, per questa mattina. 
in tutta la Valtiberina. Ne i 
protagonista Don Bartolomei 
proprietario dell'azienda * Ca-
stelnuovo- di Pieve S. Stefano 
che ha fatto portare via le treb-
bie dalle aie piuttosto che trot-
tare la concessions del S8% 
Tutti i lavoratori manlfeste-
ranno, oggi. contro questi at-
leggiamenti chiedendo un pre-
ciso intervento del partiti e 
delle autorita dl governo. 

Da segnalare. infine. un nuo­
vo episodio di smarrimento 
della CISL in questa vertenza. 
Mentre in alcune province — 
ad esempio Siena — i dirigenti 
cislini si sono dlchlarati favo-
revoli all'lmmediata rivendica-
zione dell'aumento, U segre-
tario provinciale della CISL 
di Ascoli Piceno e intervenuto 
pesantemente per impedire al 
responsubile locale d» S. Be­
nedetto del Tronto dl parted-
pore od azioni unitarle: anzi 
ha costretto Vesponente cisllno 
di 5 Benedetto a prestarsi a 
bassi servizi antiecloptro a fa-
vore del proprietario della fat-
toria 'Scopa*. Nuovi accordi, 
con entl pubblici e con privati, 
contrassegnano, tuttavio, to svi­
luppo delle lotte nelle Marche. 

Si e concluso Ieri. ad Agri­
gento. lo sciopero unltario dei 
30 mila braccianti contra i de-
liberati della commissione pro­
vinciale per gli elenchl previ-
denziali. Fortl manifestation! 
hanno punteggiato le 48 o»f di 
sciopero nei centrl di Ltcata, 
Campobello, Canicattl e Raf-
/adcR 
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P r e s e n t e .numerosa folia, 

si e svol ta l 'annunciata ma-
nifestaz ione popolare indet-
ta dai gruppi consular! del 
PCI, P S I U P c del P S I con­
tro la polit ica - de l conteni-
m e n t o del la spesa pubblica 
e per la difesa del la l iberta 
e del l 'autonomia degl i enti 
locali. -

Alia pres idenza, oltre agli 
oratori, erano gli assessori 
Novel la , Montanari e Fu-
schini , i consigl ieri Maria 
Bassi , Modoli , Triossi e Ver-
licchi. P r i m o a parlare e sta­
to il v ice -pres idente del la 
Provincia , Giannet to Gau-
denzi , presentato da Lucia­
no Modoli; L'oratore ha sot-
tol ineato la natura demo-
cratica del bi lancio 1964 del­
la provincia , tagl iato dai pre-
fetto per ben 889 mil ioni . II 
prefetto , tagl iando, non ha 
fatto altro c h e npplicare ze-
lantemente la l inea governa-
t iva c h e n o n permet te n e m ­
m e n o lo s v o l g i m e n t o della 
normale ammini s traz ione e, 
soprat tut to , ! tog l ie agli enti 
locali ogni possibi l i ty di vita 
e di scelta autonoma, p o n e 
le condizioni per un peggio-
ramento immedia to e futuro 
del la v i ta de l la col lett ivita . 

N e l bi lancio < f iguravano 
sce l te a f a v o r e dell 'agricol-
tura, del l 'edil izia popolare, 
di una programmaz ione de-
mocrat ica ant imonopol i s t ica , 
del la scuola pubbl ica. I tagl i 
sono p iovut i in m o d o mas-
siccio co lpendo proprio que­
ste voci , perche l 'orienta-
m e n t o g o v e r n a t i v o e q u e l l o 
di r i so lvere in c h i a v e m o n o ­
polistica, privat is t ica e capi-
talistica q u e i problem! , per 
fare gravare su l le spal le del 
ceto m e d i o e dei lavoratori 
il pe so de l l e diff icolta con-
giuntural i . Gli ent i locali 
potranno e f fe t t ivamente con-
tare, e ssere centri di potere 
democrat ico so lo quando sa­
ra real izzata la loro p iena 
autonomia , la riforma del la 
finanza locale , l 'attuazione 
de l le regioni a s tatuto unico 
e c c : per * q u e s t o occorre al 
P a e s e u n g o v e r n o capace di 
operare una vera svol ta a 
sinistra. 

S u c c e s s i v a m e n t e ha parla­
to l 'assessore Mario Livigni , 
segretario reg ionale del P S I ­
U P il qua le h a m e s s o in ev l -
denza che il problema di og­
gi n o n e di contenere la spe­
sa pubbl ica , m a di attuare 
profonde r i forme di struttu­
ra, di al largare anzichd sa-
crificare la sfera del l ' inf luen-
za dei poteri pubbl ic i 

Le letture 
diLaMalfa 

A'on abbiamo letto Clau-
seioitz, tHsiste la Voce re-
pubblicana, e forse neppu-
re Lenin. Gramsci, se lo 
abbiamo sfogliato, certa-
mente non lo abbiamo ca^ 
plto. •••-•: •.••.-

Confesslamo la nostra 
ignoranza: in questi ulti­
mi due decenni ci siamo 
sforzati soprattutto di »tu-
dlare e di capire il lamal-
fismo, dottrina politica 
che mira a dimostrare la 

. inutilitd del PCI e la ne-
cessifd di tagliargli Verba 

' sotto i piedi Ci eravamo 
'quas i nusciti, quando ci 
siamo trovati di fronte a 
un aggiornamento di que­
sta dottrina: ora il lamal-

" fismo vorrebbe che alia 11-
quidazione del comunismo 
parteclpassero con ardore 
gli stessi comunisti. 

Ci ritraiamo 'scoraggla-
ti: come si possa preten-
dere questo da not, non lo 
capiremo mat. A meno di 
non rinunciare a La Mai fa 
e di mQtterci a leggerc 
Clausewitz. 

Ma sara poi ugualmentc 
divertente? 

P.S.: Avevamo attribul-
to a La Malfa uno scritto 
della Voce perche ci sem-
brava oramai di poter in-
dividuare a occhi chiusi lo 
stile del Nostro. Si tratta 
— ci si precisa — di un 
epigono, (presuntuoso co­
me il Maestro). 

Venezia 

Aereo 
sulla 

spiaggia 
JESOLO (Venezia), 21. 

Un aereo da turismo dello 
Aeroclub di Treviso ha com-
piuto un atterraggio di fortuna 
sulla spiaggia di Ca Pasquali. 
a pochi chilometri da Jesolo 
II pilota Angelo Frattini di 
19 anni. di Sano del Montello 
(Treviso). e rimasto incolume 

L'aereo. un -Macchi mono-
posto MB 416- . era atterrato 
poco prima regolarmente nel-
Taeroporto di Jesolo per U ri-
fornimento di carburante. Su-
bito dopo. il Fattini era ripar-
tito per il Lido di Venezia. 
quando. dopo qualche minuto di 
volo, si fe accorto che il mo-
tore perdeva progressivamente 
giri. Costretto a tentare un at­
terraggio di fortuna. avendo 
scorto un tratto di spiaggia sul 
quale non vi erano bagnanti. 
il Fatrlni vi ha diretto Tappa-
recchio. riuscendo, nonostante 
il terreno ondulato e cedevole. 
a portare felicemente a termi­
ne la manovra. 

Le domande 

entro il 27 luglio 

V Borse 
di studio 

. I T . . 

per la 
Polonia 

II governo della Repubblica 
Popolare di Polonia ha messo a 
disposizione di cittadini italiani. 
per l'anno accademico 1984-65. 
borse di studio per complessivc 
114 mensilita. La durata di cia-
scuna borsa pub variare da 4 a 
9 mesi. a richiesta del candidato. 

Coloro che desiderano concor- . 
rere a tali borse dovranno in-
viare al ministero degli Affari 
Esteri — Direzione generate del­
le relazioni cultural!, Ufflcio 5. 
— una domanda su carta legale 
da lire 200, corredata dei se-
guenti document!: 1) programma 
particolareggiato dattiloscritto 
degli studi e delle ricerche che 
il candidato intende compiere; 
2) titolo o certificato di studio 
con la indicazione delle votazio-
ni riportate nei singoli esami di 
profitto: 3) curriculum degli stu­
di compiuti, comprendente l'e-
lenco delle eventual! pubblica-
zioni e possibilmente copia di 
esse; 4) due testimonianze re-
datte da persone competent! a 
giudicare la preparazione acca-
demica e culturale del candida­
to; 5) una attestazione dalla qua­
le risulti' la conoscenza di al-
meno una lingua stranicra; 6) gli 
artisti dovranno allegare anche 
alcune riproduzioni fotografiche 
di Iavori eseguiti; 7) certifica­
to di cittadinanza italiana. 

Le domande ed i document! 
dovranno improrogabllmente 
pervenire al ministero degli Af­
fari Esteri entro il 27 luglio '64. 
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_IN BREVE_ 
Aumento della pesca marittima 

La produzione della pesca marittima e lagunare (incluao 
il toono e i prodotti della pesca atlantica) nel primo quadri-
mestre di quest'anno e stata di 571.419 quintali, con un aumento 
del 27,7 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno 
precedente. In aprile sono stati pescati 170.325 quintali di cui 
246 costituiti da tonni (33 provenienti dalla pesca effettuata 
nelle tonnare e tonnarelle e 213 extra tonnare) e 15.777 da 
pesce fresco e congelato proveniente dalla pesca atlantica. 

Premio Saint Vincent di giornalismo 
Anche per « 1964 e stato indetto il premio internazionale 

di giornalismo Saint Vincent Al concorso. dotato di 10 mi­
lioni. possono partecipare i giornalisti iscritti all'Ordine con 
articoli pubblicati dai 2 settembre '63 al 2 settembre '64. Il 
termine per la presentazione degli articoli alia segreteria del 
premio scade il 30 settembre prossimo. 

' -. Tecnici gioppooesi all'ENPI 
Una delegazione di 33 tecnici giapponesi e stata ricevuta 

dai diretlore generate dell'ENPI. II gruppo. del quale fanno 
parte dirigenti di imprese di costruzioni edili giapponesi, sta 
compiendo un vlaggio in Europa alto scopo di svolgere una 
indagine suH'organizzazione della sicurezza nel lavoro. 

Intemnione sulla Milano-Sondrio 
II traffico ferroviario sulla linea Milano-Sondrio rimarra 

interrotto per circa 20 ore dalle 8.30 di oggi alle quattro di 
domani. tra le stazioni di Airuno e Calolziocorte per con-
sentlre la installazione delle travate di un nuovo ponta che 
attraversa la statalc dello Stelvio. La direzione compartimtn-
tale delle fcrrovie ha istituito durante l'interruzione ua ser-
vlzio di collegamcnto a mezzo autopullman. 

!:':^^s •'•;;•;&•, : i h ^ K ^ M l ^ ^ i ^ ^ ^ ^ a • , 



>• t , \ 

T U n i t A / mercoledi 22 luglio 1964 

'I Tf ' \ v " ^ i , t i . « ; ' 4 ' * <M > 

' V 

PAG. 3 / a t t u a l i t a 

PENSIONI DI FAME 

SOCIETA INIQUA 

AL PROCESSO IPPOLITO 
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Si e parlato anche dei milioni 
ai giornali di centro -sinistra 
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Raccoglitrici 
dl ulive net 
m e r i d i o n e : 
qui le donne 
non h a n n o 
altra risorsa 
e lavorano fi-
no al giorno 
p r i m a d e l 
p a r t o . Ne t 
Mezzogiorno 
d'ltal ia Tin. 
v a l i d i t a e 
p i u diffusa 
che nelle re­
gion! setten-
trionali . 

Ippolito, sul banco degli iraputati, segue la deposizione di Campilli c (a destra) Buzzati Traverso risponde alle domande del presidente 

L'invalido per TINPS 
e il nemico numero uno 

Si tratta della«Voce Repubblicana»(3 milioni) e del«Punto»(1 milione) - Le deposizioni 
di Campilli, Saraceno e Buzzati Traverso - Ogg i I'inferrogatorio dei minis!ri Medici e Spagnolli 

- -*?? 

L'interpretazione burocratica dell'lstituto della Previdenza Sociale e semplicissima: 
il nostro e un paese di imbroglioni; per difendersi, il sistema e altrettanto semplice: 
negare I'invaliditd a meno che (e non sempre) uno sia manifestamente moribondo 

II nemico numero uno per I'Isti-
into della Previdenza Soctale e 

[l'invalido: Vindividuo ancor gio-
mne che, a causa del cuore di-

[stonico, dei polmom enfisemici, 
lella spina dorsale distorta, del-

\e gambe che non lo reggono piit 
ion e in grado di lavorare e re-
ilama una penstone. Dl fronte a 
liiesto fatto abnorme Vlstituto 
intra in crtsi. L'invalido infatti, 
sebbene pieno di acciacchi tal-
jolta dolorosi, mostra uno straor-
iinario attaccamento alia vita cd 

capace di riscuotere decine di 
inni di pensione prima di passare 
\n un mondo che, ignorando il 
jistcma contributwo-previdenzia-
le, dcvc essere certamente mi-
jliore. Questa pervicacia nel so-
travvivcre rovina la slaitstica, 
fovverte le previsiom matemati-
:he e, in una parola, sconvolge i 
Ulanci dell'lstituto. 

II pensionato 

e l'invalido 
11 pcrche e cvidente: il pcnsio-

lato per vecchiaia ha lavorato 
nagari quarant'anni e pot, se ha 
\l senso della discrezione, si ac-
tonlenta di una decina d'anni di 
itmborsi dall'lstituto: Ira i con-
\ributi pagati e la pensione riscos-

c'e una proporzinne confortantc 
icr una buona amministrazwne. 
.'invalido, invece, devc aver ver-

\ato soltanto cinque annualitd di 
\ontrtbuti e poi puo riscuotere 
\nche cinquant'anni di penstone! 
7uesto. naturalmente, sarebbe un 
iso straordinario e basta farlo 

ientrare nella statistica perche 
roci il suo posto in una « media » 
igtonevole. Non e invece ecce-
ionalc I'aumento progressiva del-

penswni di invalidtta che. pri-
la del '52, si mantcnevano attor-

\o alle 40 mila all'anno e ora sona 
riphcale e anche piit, come sc ci 
isscro piii invalidi che veccht! 
Evidentemente non puo essere 

isi e, infatti, non lo e: basti os-
irvare che un buon terzo di quc-
h < invalid. > hanno in realtd 
ipcrato t sessant'anni e quindi 
)no — aglt effetti della pensto-

— dei vecchi. Siamo quindi di 
fonte a un fenomeno ossai com-
fcsso e difficile da interpretare. 

t.'interpretaztone burocratica 
tll'lstituto e semplicisstma: Vlta-

e un paese di imbroglioni e. 
fo qucsti imbroglioni. i pin tenaci 
^numerosi snno quelli che si fin-
tno ammalnti per patere riscuo-
ire una rendita cni non avreb-
?ro dirttto E' la test di cut si fa 
irtavoce Von. Luigi • Barzmi 
tgualmcnte acuta come gtornali-
\a quanto came • deputnta — c 
?dn iiif se c un cnmptimcntu) 

hando scrire: * Vi sono molti. in 
|iimero sempre crescente, che si 
fnno in qunlche modo paqare 
id pensioner per invalidity e 

it cominciano a incassare la 

mensilita prima dei sessant'anni. 
E' chiaro quale 1 vantaggio cio 
possa rappresentare per un tndi-
viduo non seriamente ammalato e 
quale danno ogni abuso porti al-
I'tstituto*. 

Per difendersi, Vlstituto ha tro-
vato un sistema sempltcissimo: 
quello di negare Vinvaltdila, co-
sicclie se uno non e manifesta­
mente moribondo la risposta e no 
in tre casi su quattro. (Per essere 
esatti, i dati dell'INPS per il '62 
danno 46.050 domande accolte su 

• 165.929 presentate). Qunlche volta 
c no, anche sc il richiedente e 

, moribondo. Abbiamo aperto il 
nostro primo articolo con un 
esempio del genere. Vogliamo ri-
cordare anche Enrichetta Castelli? 
A cinquantatre anni pare che non 
ce la facesse proprio piit a lavo­
rare a causa del cuore che non 
voleva piit funzionare e di una 
antica frattura alia spina dorsale 
che non le permetteva dt star di-
ritta. Presenta una domanda di 
invalidita e, con inconsueta rapi-
ditd, due mesi dopo (il 5 gen-
naio '63), viene dichiarata sanis-
sima; il 12 febbraio il cuore le 
gioca Vultimo scherzo e la signora 
Castelli muore lasctando ai suoi 
eredi la soddisfnzione di riscuo­
tere i magri arretrati a ripara-
zione dell'errore commesso. -

II fornaio Nello Pigiam e stato 
invece piu fortunato. Anche lui, 
sulla quarantina, aveva il cuore 
in disordine e non si pud reggere 
a impastare e infornare se, ad 
ogni sforzo, si viene trapassati da 
una fitta dolorosa. E comincia la 
solita procedural domanda, vtsita 
medica. responso: santssimo, rt-
corso, nuova visit a medica colle­
giate... Nel frattempo Nello Pi-
giani viene ricoverato in ospe-
dale e Ti lo raggiunge la fausta 
nolizia che la commissione d'ap-
pello ha riconosciuta che egli non 
c un impastore Ricanoscente. n -
scuote ' la prima rata e muore. 
lasctando moghe e tre figli'. 

Quante decine di migltam dt 
questt casi giacciona negli archirt 
dell'lstituto per la Previdenza 
Sazionalc? E quante pcrsnne si 
trovano ridotle alVestrema neces­
sity intanto che i polvertm scarta-
facci si accumulano su su, Uno at . 
soffitto. neqli immcnst archwt in 
cut ogni uomo dtrenta un nume­
ro? In una via pnpiilarc dt Rama 
ho visto Vufficiale gtudiziario pi-
gnorare i mahili (pochi. per la 
verttd) di Vtncenza B, operaio 
cinquantenne e ammalato che non 
arcva pagato Vaffitta. Vmcenzo B 
avera chtesto 1'invaliditd nel di-
cembre del '62. aveva aspettato un 
anna per vedersela rifintare nel 
sctlcmbrc del '63. arena atteso 
altri otto mesi per vedersela acco-
gliere nell'aprile scarso. ma — no-
nnstante • questo snecesso — era 
sempre senza il famoso libretto e 
il padron di casa gli sequesirava 
i mobili, mentre lui non pnteva 
scquestrarli all'lNPS ner obbli-
garlo a pagarc un deb.to vecchio 
ormai di un biennio. 

Ritardo e fiscalitd costituiscono 
la barriera con cut Vlstituto si 
difende dagli < importuni» e cioe 
dagli invalidi in blocco. • In tal 
modo si pud anche mettere il _ 
richiedente nella posizione di per-
dere il proprio diritto: poiche il 
disgraziato, per non morir di 
fame, deve ricominciare a lavo­
rare (anche sc non ce la fa), di-
mostrando cost di essere <valido»! 

II caso classico di questo' tipo 
, e quello esposto tempo fa m un 
congresso dal dottor Vittorio Giu-
stinucci: un cavatore si ammala 
di silicosi; mentre attende il rim-
borso dei periodi di malattta, que­
sta si complica in tnbercolosi e 
il disgraziato entra in sanatorio 
dove chiede una pensione di inva­
lidita all'lNPS L'Istituto, invece, 
lo fa dimetlerc came * guarito » e 
gliela nega. II disgraziato cava­
tore chiede almeno che gli pa-
ghino la disoccupazione. Ma nean-
che questa modesta sollecitazione 
viene accetlata perche, stando in 
sanatorio, non ha lavorato nell'ul-
timo biennio. Che fare? Torna 
alia cava coi polmoni pieni di 
sabbia, si aggrava nuovamente e 
richiede la pensione di invalidita: . 
cssa viene nuovamente rifiutata' 
perche il cavatore lavora e quindi 
dimostra di star bene... 

Identico 

sistema 
Da quando fu denunctalo questo 

caso sono passali due anni ed e 
prcsumibile che, grazie al tempo 
e alle nuove leggi, ora sia stato 
rtsolto, ma tl sistema conlinua 
identico. Chiedete a Livorno tl 
casa Mortni: e eguale, come mille 
altri che ehiunque puo raccoglterc 
senza alcuna fatica. La realtd e 
che questa concezione burocratica 
dell'lstituto assediato dagli im­
broglioni nan regge dt fronte alia 
realtd. 

Proviamo a chiederci onesta-
mente pcrche, improvcisamentc, 
a parlire dal "53. il numero delle 
pensioni di invaliditd comincia a 
superare quello delle nensiam dt 
vecchiaia concesse net singoli 
anni. Che casa e accadulo nel 
1952? E' successo che • una delle 
tante leggi del paterno governa 
democristinno ha impravvtsamen-
te inasprito i requisiti rtchiesti 
per ottenere una penstone di vec­
chiaia: fino a quell'epaca basta-
vano cinque anni di cantributt. 
poi si e passati a quindici. Cioe 
il lavoratarc deve aver versatn 
quindici annualitd piene di mar-
chrtte per aver diritto alia pen­
sione a sessant'anni- . ' » 

Sembra poco. Chi non ha lavo­
rato quindici anni? Ma questo e 
un paese dove la prima e la piu 
diffusa truffa padronale sta nel 
non pagare i contribute (Ne ri-

' parlercmo). E' un paese, cioe, 

dove centinaia di migliaia di uo-
viini e di donne hanno cominciato 
a lavorare nella prima adolescen-
za, ma solo recentemente sono 
riusciti a farsi iscrivere negh 
istituti previdenziali. E' impres-
sionante quanto rileva il Consiglio 
Nazionale dell'Economia e del La-
voro nel suo ponderoso studio: 
dopo > quarant'anni • dall'lstituto 
delle pensioni obbligatorie, la me­
dia dei versamenti superava dt 
poco i 13 anni! Cio d& un'idea 
delVenormita dell'evasione, ' ma 
pone in rilievo anche un altro 
fenomeno: la scarsa stabilitd del-
Voccupazione. Infatti: quali sono 
le regioni in cui il fenomeno della 
pensione di invaliditd e sempre 
piu diffuso? Non la Lombardia o 
il Piemontc dove questa forma 
raggiunge appena la metd o il 
terzo del totale, bensi la Basili-
cata (14 mila pensioni di invali­
ditd contro 20 mila di vecchiaia) 
a la Calabria (50 .rnila contro 
70 mila). 

E' cioe nel Sud, dove esiste una 
massa di popolazione disoccupata, 
sottoccupata (o ' taglieggiata dal 
padrone che rifiuta il pagamento 

, delle marche asstcurative) che la 
maggioranza non arriva assoluta-
mente ai fatidici tre lustri di con-
tributi pieni e non ha altra risorsa 
che quella della pensione di inva­
liditd per cui si richiedono solo 
cinque anni. 

Questo spiega il salto del '52, 
ma non spiega tutto. Bisogna an-
cora tener conto di due fenomeni, 
uno positivo e uno negalivo. tl 

' primo e la maggior cosciema dei 
propn. diritti conquistata dalta * 
gente: per cui molti reclamano 
oggi cio che vent'anni fa neppur 
si sognavano. II secondo invece 
sta nel dolorosissimo livello delle 

•, condizioni di vita e di lavoro, 
specialmente della gente del Sud. 
Vogliamo ricordarli quei paesini 
della Calabrta e della Basilicata 
in cut la mtseria aggredisce gU 
occhi, in cui le donne non hanno 
altra risorsa che cogliere le ulive 
e lavorano fino al giorno prima 
del parto. m cui la fame e la fa­
tten logarano gli esseri umani in-
recchiandali a quarant'anni? E 
allora come stupirsi che I'incali-
ditd sia piii diffusa qui che a 
Milano 0 a Torino? Altro che truf­
fa! Costoro non cercano di deru-
bare Vlstituto. sono loro ad es­
sere staii derubati della vita! 
• Questa e la realtd italtana: una 
realtd che spiega. tra Valtro. come 
la burocrazia e la fiscalitd non 
siana fine a se stesst, ma el em en tt 
di un sistema diretto ad evadere 
i problem! dt fando Poichi, quan­
do si abbandona la comoda risio-
ne dell'itatiano truffatare abituale 
dello Stato, bisogno affrontare una 
problematica assai piit complessa 

' e profonda: quella di una societd 
che tallera come onvia la piu tri-
ste delle ingiustizie: quella contro 

' gli invalidi e i vecchi. 

Rubens Tedeschi 

Udienza interessante, ieri, 
al processo Ippolito. Ma nes-
sun episodio sensazionale. 
Tutto si e svolto nei hmiti 
di quelle che erano le previ-
sioni della vigilia. Comun 
que, un'udienza da non sot 
tovalutare, perche le testi-
momanze dell 'onorevole Pie-
tro Campilli, del dottor Feli­
ce Di Falco — ex capo di ga-
binetto del ministro La Mal-
fa —, del dottor Pasquale 
Saraceno — vice-presidente 
della Svimez —, dell'avvoca-
to Giuseppe Belli — capo del-
l'ufficio legislativo del mini-
stero dell 'Industria — e del 
professor Adriano Buzzati 
Traverso, avranno un loro 
peso sulla sentenza. 

Si e parlato anche, inter-
rogando i giornalisti Pasqua. 
le Bandiera e Vittorio Calef, 
delle erogazioni di Felice Ip­
polito ai giornali del centro-
sinistra. « La Voce Repubbli­
cana » ebbe t re milioni, « II 
Punto > un milione. I rispet-
tivi direttori hanno giustili-
cato il versamento del CNEN 
dicendo che i loro giornali 
t rat tarono argomenti che n -
guardavano la ricerca scien-
tifica. 

Pietro Campilli era il te­
ste piu atteso dell'udienza e 
non ha deluso, in quanto con 
una deposizione durata non 
piu di dieci minuti si e tran-
quillamente addossato la re-
sponsabilita di una delle ac­
cuse di peculato addebitate 
al professor Felice Ippolito: 
quella di aver anticipate 4 
milioni e mezzo per un con-
vegno del Consiglio naziona­
le deH'economia e del lavo­
ro e di essersi accontentato 
di farsene restituire solo 3, 
addossando al CNEN il resto 
della spesa. 

< Nel secondo semestre del 
1962 — ha spiegato Campil­
li — nella mia quahta di pre­
sidente del CNEL, presi ac-
cordi con la CEE (Comumta 
economica europea) per te-
nere a Roma un convegno 
sulla programmazione nei 
paesi in via di sviluppo. Nel 
corso di una nunione del 
CNEL, che aveva fra i con-
sigheri il segretario generate 
del CNEN, chiesi al profes­
sor Ippolito di organizzare il 
convegno, sia perche sareb-
bero stati t rat tat i problem: 
nguardant i la ricerca nuclea-
re, sia perche il CNEN aveva 
un ufticio molto aHrezzato 
per i rapporti con i paesi 
es ten e non avrebbe quindi 
incontrato dim'colta nel trat­
ta re con i paesi della CEE 
II professor Ippolito conven-
ne su tale opportunity e f J 
stabthto che I'organizzazione 
sarebbe stata curata d.il 
CNEL in accordo con la di-
visione affan general! d ' ! 
CNEN, cioe con il dottor Al 
bonetti 

c II convegno — ha prose 
guito Campilli — fu tenuto a 
Roma nei giorni 30 novem-
bre e 1, 2 dicembre 1962 II 
CNEN, dopo la conclusion? 
della manifestazione, presen. 
lo una nota delle spese sos to 
nute. ammontanti a 4 m . h o T 
e mezzo lo dissi al professor 
Ippolito e al dottor Albinett i 
che mi sembrava o p p o r l u m 
che il CNEN assumesse par 
te della spesa. in quanto Ten 
te era diret lamente mteres-
sato agli argomenti trattati 
nel convegno, e feci inviare 
dal CNEL un assegno di 3 
milioni. II professor Ippolito 
rispose che mi avrebbe fatto 
avere una risposta, ma tut to 
rimase sospeso fino al feb­

braio di quest 'anno, quando 
l'ente nucleare richiese il pa­
gamento del milione e mezzo 
di differenza. Feci spedire la 
somma, cosicche il CNEL ha 
assunto a suo totale carico 
le spese del convegno che, a 
mio avviso, avrebbero dovu-
to essere sostenute almeno 
in par te dal Comitato nazio­
nale per l'energia nucleare >. 

Conclusa la deposizione, il 
ministro Campilli e stato h-
cenziato senza che gli fosse 
posta nessuna domanda. Ip­
polito ha rivolto un sorriso 
— ricambiato — al par lamen. 
tare d c , il quale lo ha solle-
vato quasi del tut to da un'ac-
cusa abbastanza pesante. L'ex 
segretario generale, quando 
fu interrogato all'inizio del 
processo riferi su questo epi­
sodio un particolare molto 
importante: « Quando l'ono-
revole Campilli — affermo 
1'imputato — mi chiese di 
versare solo 3 milioni in luo-
go di 4 e mezzo, mi rivolsi 
al ministro Colombo, il qua­
le disse: " II CNEN puo be-
nissimo r imettere un milione 
e mezzo per questo conve­
gno " >. 

II dottor Felice Di Falco 
— citato, come Campilli e gli 
altri testi di ieri, dalla difesa 
— ha parlato del versamento 
di un milione e mezzo fatto 
dal CNEN alia dottoressa Ebe 
Flamini, confermando sostan-
zialmente quanto Ippolito 
aveva affermato. «Pregai il 
segretario generale — ha det . 
to Di Falco. all'epoca del fat­
to capo gabinetto di La Mal-
fa — di ricevere la signora 
Flamini, la quale doveva chie-
dergli un contributo per il 
" Movimento di collaborazio-
ne civica ", un ente morale e 
culturale sovvenzionato dalla 
maggior par te dei minister! > 
Ippolito, a questo proposito 
aveva solo aggiunto che il 
dottor Di Falco, quando gli 
telefono, gli fece presente che 
l'aiuto alia dottoressa Flami­
ni c avrebbe fatto molto pia-
cere al ministro La Mai fa >. 
11 teste non ha smentito, ne 
confermato questa circo-
stanza 

Pasquale Saraceno, autore 

Confiscate 
il romanzo 

« Senza paradiso » 
LODI, 21. 

II Tribunale di Lodi ha or-
cfinato oggi la confisca e la di-
struzinnc di tutto le copie del 
romanzo « Senza paradiso > 
d e l l a sen t tnee amcricana 
Grace Metalious. cdito dalla 
casa editrice Longanesi. 

II titolare della casa editri­
ce e stato condannato a tre 
mesi di reclusione. con il be-
neficio della condizionalc. II 
PM dott Novello. che aveva 
Sia ordinato il sequestro del 
libro. aveva richiesto una con-
danna a otto mesi 

In sorata la casa editrice 
Longanesi ha diffusd un co-
municato nel quale si afferma 
che - la sentenza e stata pro-
nunciata con nto direttissimo. 
vale a dire senza assunzioni e 
valutazioni critiche e senza in-
terrogatorio degli imputati -. La 
nota proscgue affermando "he 
la difesa. che ha -subito in-
terposto appello contro !a sen­
tenza. ha sostenuto che non pub 
considerarsi offensivo del co-
mune sentimento del pudore un 
romanzo tradotto in settc hn-
gue e letto da milioni di let-
tori di tutto il mondo. Spaijna 
compresa. senza sollevare alcu­
na reazione eccetto quella 
espressa da Lodi*. 

del c Rapporto sulla program­
mazione > e maggior esperto 
della DCJn fatto di problemi 
economici, ha deposto su un 
contributo di nove milioni 
versato dal CNEN alia Svi­
mez (l'associazione per lo 
< Sviluppo industnale del 
Mezzogiorno > di cui il teste 
e vicepresidente) dicendo che 
la somma fu versata quale 
quota associativa Anche Sa­
raceno ha aggiunto che alia 
Svimez sono associati i mag-
giori enti pubblici e privati 
italiani. L'esperto della pro­
grammazione ha parlato an­
che del suo rapporto, della ri­
cerca nucleare e delle fonti 
di energia. («L'energia nu­
cleare — ha detto — potra 
essere prodotta entro dieci 
anni a prezzi competitivi con 
quella tradizionale >). 

II professor Adriano Buz­
zati Traverso e a rnva to in 
aula preceduto dall 'impressio-
ne suscitata dalle sue clamo-
rose dimissioni dal Labora­
t o r y di genetica di Napoli. 
II suo e stato forse Tinterro-
gatorio piu interessante, spe­
cie per l'influenza che potra 
avere sulla decisione finale 
del processo. 

A w . GATTI — A Napoli 
esiste un laboratorio di ge­
netica e biofisica collegato 
con il CNEN? 

BUZZATI — Si. 
A w . GATTI — E' lei il di-

ret tore del laboratorio? 
" BUZZATI — Lo ero. Mi so. 

no dimesso qualche settima-
na fa e le dimissioni sono sta­
te ufficialmente accettate il 
13 luglio scorso. 

A w . GATTI — Gli avve-
nimenti del CNEN successiv: 
al febbraio 1963 hanno m-
fluito sulle sue dimissioni? 

BUZZATI — Si. Mi dimisi 
per met tere gli organi re-
sponsabili e le autorita ammi-
nistrative di fronte alle loro 
responsabilita, in quanto la 
efficienza del Laboratorio, a 
part i re dal set tembre scorso, 
era divenuta sempre minore 

A w . GATTI — Ha espres­
so con scritti su periodici e 
giornali giudizi sul CNEN? 

BUZZATI — Ho scritto che 
il CNEN e stato il piu effi-
ciente centro di ricerca che 
l'ltalia ha avuto e che l'atti-
vita di questo ente e stata di 
grande rilevanza anche in 
campo internazionale. 

P.M. — Che difficolta ha 
incontrato dopo il set tembre 
1963? 

BUZZATI — Difficolta di 
carat tere amministrat ivo 

II professor Buzzati era sta­
to forse piu esplicito quando 
presento le sue dimissioni, di­
cendo che la burocrazia (ie 
solite 20 domande e i soliti 
mesi di attesa per avvere un 
apparecchio scientifico) era 
•ma palla al piede per la ri­
cerca scientifica Lo scienzia-
»o denuncio moltre il dismte-
resse del governo per i pro­
blems della ricerca. 

Altro teste dell 'udienza e 
stato l ' awoca to Giuseppe 
Belli, capo dell'ufficio legi­
slativo del ministero dell'In­
dustria e come tale consighe-
re legale (insieme a Mezza-
notte) del ministro Colombo 
Belli fece par te della com­
missione che redasse gli a r t i . 
coh 14 e 15 del regolamento 
del CNEN. che ratificavano il 
decreto del ministro Colom­
bo, in base al quale il profes­
sor Ippolito poteva • firm a re 
contratti fino a 100 milioni. 

L ' awoca to Belli ha ricor-
dalo che i due articoli ven-

nero respinti dalla commis­
sione direttiva del CNEN, ma 
ha confermato che a suo av­
viso essi erano c secundum 
legem >. Richiesto se avesse 
dato pareri sul doppio inca-
rico di Ippolito (segretario 
generale del CNEN e consi-
gliere dell 'ENEL) ha risposto 
che sull 'argomento non ven-
ne neppure consultato, per­
che c si t rat tava di un proble-
ma politico che, come tale, 
era stato avocato dal gabinet. 
to del ministro >. 

Sulle erogazioni di Ippolito 
ai periodici hanno 'deposto 
Pasquale Bandiera e Vittorio 
Calef, direttori rispettiva-
mente della < Voce Repub­
blicana > e del « Punto >. II 
giornale del PRI ebbe 3 mi­
lioni; il settimanale 1 milio­
ne. I due giornalisti hanno 
detto che le pubblicazioni da 
loro diret te t ra t tarono fre-
quentemente argomenti che 
nguardavano il CNEN e la 
ricerca nucleare in generale, 
difendendo 1'attivita dello 
Stato in questo campo contro 
gli interventi delle Industrie 
private. 

Al termine della deposi­
zione di Pasquale Bandiera, 
il pubblico ministero, Pietro-
ni, ha chiesto che il capo di 
imputazione di Ippolito v e -
nisse integralo con una nuo­
va accusa di peculato: quella, 
appunto, di aver versato i 4 
milioni alle due pubblicazio­
ni. Va precisato che la r i-
chiesta del dottor Pietroni 
non e affatto sensazionale, in 
quanto Ippolito era gia accu-
sato di essersi appropriato 
dei 4 milioni. La nuova ac­
cusa, quindi, alleggerisce, in­
vece di appesantirlo, il capo 
di imputazione, anche se il 
pubblico ministero ( t an tope r 
non far dimenticare di essere 
il rappresentante dell'accusa) 
ha chiesto che contro Ippolito 
venisse mantenuta anche la 
imputazione di essersi appro­
priato di 4 milioni c perche 
— ha detto Pietroni — non 
sappiamo se i 4 milioni dati 
ai giornali sono gli stessi che 
Ippolito e accusato di aver in . 
tascato >. Comunque, la ri-
chiesta del pubblico ministe­
ro al tro non e se non una 
semplice formahta. 

Meno importanti , perche 
hanno deposto in genere sul­
le accuse nvol te agli impu­
tati minori , gli altri 4 testi-
moni dell 'udienza: ingegner 
Giulio De Marchi, dottor Gio­
vanni Magnaldi, professor 
Saverio Ilardi e ingegner Va­
lentino Cotronei. 

Si r iprende oggi, con una 
delle c udienze chiave » del 
processo Saranno, infatti, m-
terrogati i ministri Giuseppe 
Medici e Giovanni Spagnolli. 
II primo. attuale ministro 
dell 'Industria e presidente 
del CNEN. dovra dire se e 
vero che l'ente nucleare va 
peggio ora che prima II se­
condo, ministro della Marina 
Mercantile, deporra come ca­
po della commissione dei se-
natori che indago sul CNEN 
per conto della DC e dovra 
chiarire i motivi che dettero 
il via all 'mdagine. 

Andrea Barberi 

Sempre con lo stesso grande 
dolore ncordiamo ad amici e 
compagm il nostro amatissimo 

PROF. ON. 

ANTONIO BANFI 
22 luglio 1957 - 19M. . 
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Manca di nuovo l'acqua. E questa volta non c'6 stata nep-
pure. la; « consolazione »: del preavviso.'* Perche? ; Ce un 
guasto,'si dice. Ma il « guasto » vero, quello che sta all'ori-
glne di tutto,. e costituito dalla insufficienza del sistema 
degli acquedotti, non piu all'altezza delle esigenze della citta. 

e«in nparazione» 
Oggi a secco alcune zone - I I caldo e le deficienze della refe 

idrica - « Fra due anni la situazione diventera drammatica» 

II flusso dell'acqua tornera normale solo domani: oggi i tecnici dell'ACEA 
finiranno di sistemare il trasformatore che e «saltato» nel tardo pomerig-
gio di venerdi scorso al centro di sollevamento di Salone del nuovo acque-
dotto Vergine ma saranno necessarie altre 24 ore prima che l'acqua possa 
tornare a scorrere regolare nei rubinetti . Ieri, sono rimasti a secco Trionfale, Borgo, 
Prat i e una piccola zona del F laminio: ogg i verra tolta in altri quartieri che i diri-
gent i dell'Ente comunale non vog l iono r ivelare . € Puo darsi anche che ce la facciamo 
a ripristinare per domani il f lusso normale — ripetono in coro — non vog l iamo per-
cio gettare nel panico cen-
t inaia di famigl ie . A n c h e 
perche questo significhereb-
be c h e tutti aprirebbero in 
mattinata, fontane e rubinetti 
per fare le provviste e l'ac­
qua finirebbe per mancare 
lo stesso. Come e accaduto 
questa mattina all'EUR: in 
quella zona, abbiamo riman-
dato l'acqua ieri sera. Alle 6, 
i serbatoi erano pieni ma 
un'ora dopo erano di nuovo 
vuoti: era successo che la gen-
te, svegliandosi e trovando 
di nuovo l'acqua. aveva pen-
sato bene di fare ricche prov­
viste...». , 

Ma non solo il guasto al 
trasformatore 6 responsabile 
deU'ennesima mancanza di ac-
qua. II Iiquido sarebbe scar-
segginto lo stesso per l'au-
mento, molto sensibile, del 
consumo provocato dal caldo 
insopportabile di questi gior-
ni. * Avremmo potuto supe-
rare senza nessuna conse-
guenza il danno al trasforma­
tore, se non fosse scoppiato il 
gran caldo — dicono ancora 
all'ACEA _ il guasto a Sa­
lone ci ba tolto 100 litri al se­
condo, quasi una sciocchezza 
che solo dieci giorni fa, quan-
do la temperatura toccava i 
ao gradi. non avrebbe messo 
in crisi nessuno... Ora, invece, 
la gente si lava molto di piu: 
appena torna a casa, in ogni 
momento della giornata. sente 
il bisogno di tuffarsi sotto i la-
vandini, farsi le docce, i 'ba-
Rni. E lascia le cannelle aper-
te perche vuole acqua piu 
fresca, perche vuole rinfre-
scare, sotto la fontanella. le 
bibite, le frutta. Basterebbe 
che la temperatura calasse di 
due. tre gradi e tutto torne-
rebbe normale...-. 
• In quesio periodo, come 

ogni estate d'altronde, il con­
sumo e salito vertiginosa-
mente. Nel mese di gennaio, 
il mese piu * calmo « di tutto 
l'anno, occorrono. per servire 
fill utenti dell'azienda comu­
nale. che sono un milione e 
duecentomila. 5200 litri d'ac-
qua nl mmuto secondo. Nel 
mese di luglio. che e invece 11 
mese •» critico ». ne occorrono 
— senza guasti e con una tem­
peratura normale (30* per i 
tecnici dell'ACEA) — 5800-
5900 600-100 litri al secondo 
In piu, doe . E questo nono-
stante una parte delia popo-
Iazione se ne vada in ferie. 
« Se tutti rimanessero in citta, 
il consumo aumenterebbe del 
50 per cento — dicono ancora 
all'ACEA — come stanno le 
cose, invece basterebbe una 
cinquantina di litri al secondo 
in piu per soddisfare a pieno 
tutte le esigenze. Ma. comun-
que, tutto va bene lo stesso: 
i guai, guai seri, comince-
ranno...». " • - -

Koma, infatti, si sta allar-
gando a macchia d'olio: 90-100 
mila sono ogni anno i nuovi 
romanl. centinaia e centinaia 
sono i nuovi palazzi. Nel '39 
la rete dell'azienda era di 
nove chilometri e l'incremeii-
to nell'erogazione dell'acqua 
era di 100 litri-secondo oeni 
anno: 1'acquedotto del Pe-
schiera fu costruito su queste 
basi, prevedendo cosl che sa­
rebbe bastato per 40 anni. In­
vece, la rete si e estesa a 900 
chilometri. piu dell'intera Au­
tostrada del Sole, e ogni anno 
occorrono 350-400 litri-secon­
do in piu. - • 
Per due anni ancora. 1 d in -

genti delPACEA non dispern-
no: nel '65, la condotta di To-
rangela portera alle assetate 

I condutture della citta 500 litri-
i secondo in piu, che divente-
Iranno 900. 100 nel *66. Poi. 
Isara il caos: perche. la citta 
jcontinuera ad allarparsi. i 
jcittadini ad aumentare. i pa­
lazzi a sorgere ma il veccnio 
acqucdotto del Peschlera po-

, tra fornire la sol it a quantita 
[di acqua. - E d allora non ci 

sar* soluzlone — lo ammet-
tono all'ACEA — saremo co-
stretti a razionare l'acqua. a 
fare i turni. Sempre che non 
ci diano il permesso di av-
viare in tempo i lavori per il 
nuovo prande acqucdotto. che. 
anche se condotti a ritmo so-
stenuto, dureranno almono 
auattro anni... - . Allora la citta 
deve prepararsi ai turni del-
l'aequa? 

/Terracini 

ricorda il 

bombardamento 

di San Lorenzo 
• Domani pomerijjcio alle 17. 
nel locali del circo.o culturalc 
San Lorenzo. H compajno « v 
natorc Terracini ricordera il 
bombardamento del quartlcr*. 
avrtauto II 19 luglio 1W3. . 

< Coscienza idrica > 
Adesso lo sapplamo: ci 

manca anche la cosclenza 
idrica! Ci laviamo troppo, 
beviamo troppo e, oddirlttu-
ra, arriviamo a sprecare ac­
qua soltanto per lavare frut­
ta e verdura... Questa e la 
spiegazione che i dirlgentl 
dell'ACEA e alcuni giornali 
benpensanti, primo fra tutti 
il • Giornale d'ltalia », danno 
di questa specie di «sciopero 
a singhiozzo » dell'acqua ero-
gata al rotnani. 

II piano quadriennale per i 
rifornimenti idrici che doveva 
gia essere ultimato non e 
neanche all' inizio della sua 
realizzazione? II Comune non 
ha stanziato neanche una lira 
degli otto mflfardi che, se­
condo il sindaco, avrebbero 

flnanziato entro l'anno 1 la-
vori? Quisqullte. L'importante 
e la coscienza idrica... 

La realta e perd ben di-
versa. Nella capitate, dove 
hanno sempre imperversato 
gli amministratorl democri-
stlanl inefficientl (e peggio), 
non e'e un servizio pubblico 
che funzioni: mancano gli 
ospedali e gli ambulatori, le 
scuole, le case, le strode, i po-
steggi, persino i posti al ci-
mitero. II gas e quello piu ve-
neflco e il pane quello p'tii cat-
tivo. II rapporto spazi verde-
abitanti e il piu basso. / tra-
sporti pubblici sono o in ma-
no ad aziende pubblichc dis-
sestate o in quelle di cinici 
speculatori privaii. Altro che 
coscienza! 

Campidoglio 

Si tenta di nuovo 
il caro • tariffe ? 

AVANTI! 

E GENZANO 

Notizie 
sulla 
«167» 

Isterismo fascista dopo i l voto sul b i -
lancio - Passo per vi l la Strohl Fern 

;„" La sedula di ieri sera del Consig l io comunale e stata 
una seduta di attesa. Attesa di che cosa? Ques to e diffi­
ci le dirlo. Si sa che la sala di Giul io Cesare chiudera i 
battenti , puntualmente , alia fine del mese ; m a quali pro-
blemi affronter^ nel breve spazio di tempo che resta a dispo-
slzione? Gli argomenti da discutere non mancano: e'e solo 
1'imbarazzo della scelta. Approvato il bilancio. con i voti rac-
colti alia chetichella tra i monarchici e i fascisti. rimangono 

ancora da vagliare i numero-
sissimi ordini del giorno pre-
sentati dai vari gruppi alio 
inizio della discussione • del 
biiancio stesso e del program-
ma deH'amministrazione. Ci 
sono sul tappeto poi scottan-
ti problemi delle aziende 
municipalizzate. E e'e. tuttora, 
il pericolo che si voglia ten-
tare. da parte della Giunta, 
un colpo di testa per I'au-
mento delle tariffe. dopo che 
— in seguito all'opposizione 
popolare e all'energica azio-
ne condotta in Campidoglio 
dai consiglieri comunisti — 
la prima delibera preparata 
dalla maggioranza dopo mol-
te esitazioni 6 stata ritlrata. 
In proposito. ancora nulla e 
trapelato. La delibera tor­
nera in ' Consiglio modifica-
ta? E" chiara. in ogni casa la 
posizione del PCI: la Giun­
ta. nel caso di un ritorno di 
fiamma del carotariffe. dovrh 
attendexsi u n ' opposlzione 
senza quartierc. 

Non sono mancati gli stra-
scichi al voto • sul bilancio. 
I fascisti. dopo che e risultato 
evidente che qualcuno di lo­
r e ha dato in seereto il voto 
a favore della Giunta. sem-
brano morsi dalla tarantoia. 
Anche ieri hanno dato l*im-
pressione... dl - non volerci 
stare - . sollevando una que-
stione di schede doppie mes-
se nell'urna fquestione che 
avrebbero fafto bene a solle-
vare a suo-tempo, se voleva-
no> e annunciando che Im-
pugneranno la validity del 
voto. II fatto. in ogni caso. 
resta. Almeno tre voti sono 
stati - prestati - alia Giunta 

Al termlne della «oduta, e 
stata discussa la questione 
desli abusi compiuti dal-
I'ambasciata france«e a villa 
Strohl F e m F stato deci?o 
di comune accordo di com-
piere un ennesimo passo nei 
confronti deirambasciatore. 
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L'applicazione delta legge I 
167 — giustamenle — resta | 
uno dei problemi - chiave 
nella vita delle citta. grandi I 
o plccole che siano. Sulla I 
grandc scala offcrta dalla 

I Capitate, il fatto nuovo vie- I 
ne dal Consiglio superiore I 
dei Lavori Pubblici: dopo 

Iqualche mese di attesa, il. 
piano preparato dal Const- I 
1/lio comunale & slato appro- I 

Ivato. superando Quelle - H- . 
levanti eccezioni - delle I 
quali aveva dato notizia an- I 

I che il nostro gtornale. Man- . 
ca ora ta firma del ministra, I 
dopodiche Titer burocratico I 

I del piano (SOOO ellari per ot. . 
tre setlecentomila abitantif I 
sara completato. In realta, I 

I manca anche un'altra cos'i.. 
forse piu tmportante della I 
stessa firma del ministro: U I 

Ifinanziamcnto. Senza i 40 . 
miliardi necessari per Vav- I 
vto del meccanismo della I 

I legge, si rischia la paralLii. ( 
Afa ecco. sempre in pro- I 

vincia di Roma, un'altra no. I 
Itizia che rlguarda la 167- . 

viene da Genzano, dove, op- I 
nrrtrnln it m ' A n n n*r i f rritt . I prorajo il piano per il cm-
colo delle arc*, gli ammint-

I stratort e i tecnici che lo I 
hanno preparato. lo hanna | 
discusso poi in piazza, in 

I mezzo ai cittadint del Co- I 
munc. Ne da notizia pun-1 
tualmcnte anche TAvanlil (e 

I ne siamo Uetissimi). » 71 set' I 
santa per cento dei rani | 
occorrenti per srxlrlisfare la 

I richieita di alloggl popolah I 
ne! prossimo decennio — nn- | 
nuncia il quotidiano *oci>3~ 

I liata — saranno coslruiti ap- I 
plicanrfo la 1S7 -. E fin qui | 
ra fn'lo bene Ma TAvanli' 

Iaggiunge che Quetio piano r I 
fm'to dclf opera d e l l a | 
• Giunta di ccnlro^dnWra -

I E qui casca Vasino. II cen- I 
tro-sinistra non e'entra per | 
nulla, perche. come c noto. 

I at Comune di Genzano vi I 
*oio i comunisti | 

in ouesto clima di trapas-
Iso della direzione. f diven- I 

f tlo difficile ammettere an- I 
che qutsto per • il aiornal* 

I *ociali.«fa? ., I 

Oggi i funerali 
di Etta Alatri 

I funerali di Etta Alatri. 
moglie del nostro caro com-
pagno Paolo Alatri. spentasi 
domenica sera a seguito di 
una lunga e dolorosa malat-
tia. si svolgeranno stamane 
alle ore 10. partendo dall'abi-
tazionc della scomparsa in 
via Tarsniclli 22. La famiglia 
prcga di non inviare fiori. 

Martedi prossimo i 

I Edili in lotta i 

control'ACER 
Assemblea nel cinema Jovinelli - I I 
comunicato della Fillea-Cgil provin-

ciale - Unitd tra i sindacati 

L 

' Gli edill ' daranno una 
ferma risposta ai costrutto-
ri che Intendono seguire le 
direttlve provocatorie del-
l'ACER: martedi prossi­
mo, su . appello delle tre 
organizzazioni ' sindacali 
della categoria, scioperp-
ranno per l'lntera giornata 
tutti gli operai dipenden-
ti dalle imprese che non 
rispettano il contratto in­
tegrative provinciale: in 
mattinata i lavoratori si 
riuniranno in assemblea 
nel cinema Jovinelli. 

Ancora una volta dun-
que i lavoratori e i sin­
dacati respingono con la 
necessana fermezza i ri-
catti delPACER. L'assocta-
zione padronale. capeggia-
ta dal fllo-pacciardiano Bi-
netti, ha creduto di poter 
Impunemente invitare le 
imprese aderenti a chia-
mare i poliziotti per re-
primere «qualsiasi agi-
tazione" sindacale riguar-
dante l'applicazione del 
contratto provinciale. Non 
pu6 sfuggire a nessuno co­
sa implichi un simile at-
tegsiamento: disconoscl-
mento dei diritti dei lavo­
ratori sanciti dalla Costitu-
zione. nssunzione - di un 
ruolo oltranzista nell'at-
tacco ai livelli salariali, 
tentativo di fiaccare i la­
voratori in lotte difensive. 

La Fillea-Cgil ha diiru-
so ieri un comunicato di 
risposta a quello del-
PACER: la seijreteria del­

la Fillea denuncia la gra-
vita della nuova provoca-
zione messa in atto dalla 

, ACER e ribadlsce la ferma • 
volonta di far rispettare 

; a tutte le imprese un con­
tratto che, stipulato fra le 

. organizzazioni provinciali 
. dei lavoratori e del datori 

di lavoro (aderenti alle as-
sociazioni nazionali firma- : 

tarie del contratto nazio-
nale), ha tutte le carte in 
res»ola pe r essere rispet-
tato -. 

II comunicato prosegue 
ricordando che «gia mol-
te imprese non aderenti a 
nessuna associazione ri­
spettano il contratto e cor. 
rispondono il premio del 
sette per cento. Sono evi-
denti quindi i flni provoca-
tori dell'ACER. La Pillea-
Cgil, neH'ammonire ' l'as-
soclazione padronale che , 
la pazienza dei lavoratori ; 
non e inesauribile, rivol-
ge all'opinione pubblica, a 
tutte le categorie di lavo­
ratori. un vigoroso appel­

lo alia solidarieta - con gli 
ediii romani. 

La Fillea-Osil denun­
cia inoltre «i'invitc..-d!— 
schietta marca borbonica e 
fascista. rivolto dall'ACER 
alle imprese associate, di 
far ricorso alia forza di 
pubblica sicurezza in caso 
di agitazioni promosse dai 
lavoratori per ottenere il 
rispetto del contratto e il 
pa.aamento del premio di 
produzione». 

i "9iorno i p i cco la 
Oggi nicrcolcdl 22 

luglio (204-163). Ono- I 
mastico: Mailtlalena. I 
II sole sorge alle 4.57 , 
e tramonta alle 20,01. I 
I.una plena II 24. I 

cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 69 maschi e 80 

femmlne. Sono morti 32 maschi 
e 35 femmine, del quali 7 mi-
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 51 matrimoni. Le 
temperature: minima 20. mas-
slma 34. 1 metereologhi pre-
vedono leggerl annuvolamen-
ti nel pomerlggio. temperatu­
ra invariata. Mar. Tirreno 
quasi calmo. ;. . ,-..>'. 

tt Guerra 

del traffico » 

dichiarata dai 

commercianti 

del centro 
L* Unione cojnmercianti 

(presieduta daU'a&sessore dc 
Della Torre), per il traffico. 
non £ d'accordo con la com­
petent?. ripartizlone I mo-
tivi di dissenso sono conte-
nuti in un documento dif­
fuse ieri, dopo. essere stato 
ennsegnato alle autorlta ca-
pitollne. - • - • ~ • •>• 

I commercianti invitano 
il Comune a fare marcia in-
dietro su numerose disposl-
zioni. quasi tutte riguar-
daiitl il divieto di sosta e di 
fermata. ripristinando la di-
sclplina in vlgore prima dei 
recenti provvedimenti del-
I'assessore Pala. 

il parti to 
Invito 

I.e sezlonl sottolndlcate, sono 
invitate a convocare i compa-
gni compresi negll elenchl pre-
sentati - alia commlsslone elct-
torale. come segue: oggi, alle: 
20, nella Sezlone Porta S. Gio­
vanni le sezlonl dl Porta San 

\Giovanni, Tuscolano; domani, 
alle 20, nella sezlone Trionfa­
le, le sezlonl Trionfale, Mmzzi-
ni, Balduina; venerdi. alle 
19,30, nella sezlone Esqulllno, 
le sezlonl Esqulllno e Cello. 

Manifestazioni 
San Lorenzo, ore 18, incon-

tro degli operai delta Feram 
con DrOnofrio; Mentana. ore 
20, rlunlone dei comltati - dl-
rettivl con Mammucari; Prima 
Porta, ore 20,30, assemblea con 
Cianca; Trastevere,' ore 20,30 
« dlrettivo> con Manclnl. 

a Amid 
' dell'Unitan 

" Venerdi , alle 19, nel local! 
dell'Unlta, avra luogo la riu-
nlone' del nuovo' comitato pro­
vinciale « A.U. >. AU'ordine del 
giorno: Iniziatlve per la c im-
pagna della stamp* comnnlsta; 
elezione segreterla e respon­
sabile provinciale «A.U. ». . .. 

*>:-/:'•• Convocazioni 
Velletri - Ponte dl Mele ore 

18, assemblea; zona Ostiense, 
ore 19. rlunlone segreterla dl 
zona con Madercbl: zona Ro­
ma Nord. ore 20, comitato dl 
zona e segretarl delle sezlonl, 
presso la sezlone Trionfale con 
Piero Delia Seta. 

A spasso sul cornicione: 
«Avevo troppo caldo...» 

'. - - • , - . . . ^ i 

II caldo ha giocato un brutto scherzo al tenente della 
aviazione svedese Gunnar Olson, di 30 anni, che stanotte in 
via Barberini, ha cominciato a passeggiare nervosamente sul 
cornlcione dellliotel della Legazione, dove era alloggiato. 
L'uomo. infatti. e stato scorto da un guardiano notturno che 
ha dato l'allarme alia polizJa. Per piij di mezz'ora gli agent! 
hanno setacciato scale, pianerottoli. cornidoni e ripostigli 
credendo di trovarsi di fronte ad un audacissimo - t o p o di 
albergo- . Al termine comunque l'equivoco e stato chiarito. 
L'OIson al commissariato ha ammesso candidamente: - Avevo 
troppo caldo... - . 

Trova la moglie impiccata 
Una donna di 49 anni. Antonietta Tagliarino si e impiccata 

ieri nel bagno della sua abitazione In via Bresadola 39. L'ha 
trovata. ormai morta. il marito Umberto Lo Re, rincasando dopo 
il lavoro. A quanto sembra la Tagliarino soffriva d'esauri-
mento nervoso. 

Affiora un corpo a Fregene 
II cadavere di un uomo di circa 50 anni e afflorato ieri po-

meriggto nelle acque di Frogene. La macabra «coperta e stata 
fatta da un gruppo di pescatori Sono in corso le indagini per 
identlflcare lo scono*ciuto. 

Coltellate per le pesche 
Uno studente di 24 anni, Agostino Curi. e stato ferito ieri 

mattina da due.Iadri di frutta che egli aveva sorpreso nel suo 
pescheto In via Casal dc' Pazzi. 11 giovane e stato aggredito e 
laseiato sanguinante per una ferita da taglio che ft stata poi glu-
dicata guaribi!e in otto giorni. PiU tardi I carabinleri hanno ac-
cusato del tentato furto e del ferimento il pastore Giuseppe 
Neronl. di 63 anni e lo hanno arrestato. 

Non rispondeva da tre giorni 
Un pensions to. che viveva solo, e stato trovato ormal morto 

dal vlgili del fuoco, chiamati dai vicini. che non lo vedevano 
da almeno tre giorni. Leonardo Nuttera. di 72 anni, abitava al f 
numcro 60 di lungotevere Flaminio. Secondo il medico legale 
c stato ucciso da un malore piu di 72 ore prima del rinvenimento. | 
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Quattro auto coinvolte 

via del Mare 

. Ancora un incidente mortale sulla via del Mare: un fur-
goncino ha sbandato poco prima di Vitinia e, dopo essersi 
scontrato carambolando con altre tre auto, e piombato sulla 
rete spartitraflico, flnendo sulla via Ostiense. L'autista del 
furgoncino e morto, mentre tutti gli altri automobilisti coin-
volti nel pauroso incidente sono rimasti illesi. 

Lo spettacolare e tragico scontro e avvenuto nella tarda 
mattinata, poco dopo le 11,40, all'altezza del settimo chilometro 
dell'autostrada. II furgone, targato 703018, e condotto da Oscar 
Bavastro, 58 anni, via Lorenzo il Magnifico 9. ha sbandato 
improvvisamente portandosi sulla corsia di sinistra e scon-
trandosi leggermente con la «Panhard - condotta da Cosimo 
Fabiano. 

i. • Mentre la vettura • francese sbandava a sua volta e 
cozzava con una «1300» che proveniva in senso inverso, 
l'autofurgone, dopo una paurosa carambola. si scontrava an­
cora, frontalmente e con estrema violenza. con una «1100» 
targata 692898. E' stato un attimo: il furgoncino e stato sbal-
zato dopo il violentissimo urto, contro la rete spartitraffico, 
e l'ha sfondata ed e piombato sulla via Ostiense, arrestandosi 
al centro della carreggiata. 

Oscar Bavastro e stato estratto ormai in fin di vita dalle 
lamiere dell'auto, ed e morto pochi minuti dopo il ricovero 
al San Camillo. Fortunatamente tutti gli altri automobilisti 
sono invece usciti praticamente illesi dal pauroso incidente. 
Sul posto si e portata la polizia della strada per i rilievi. 
Dai primi accertamenti sembra che il Bavastro abbia perduto 
il controllo dell'auto perche colto da un malore o da un 
colpo di sonno. 

NELLA FOTO: 11 luogo dell'lncldente poco dopo lo scontro. 

Falegnami 

Corfeo viefafo 
dalla questura 

La questura ha vietato 
un corteo dei lavoratori del 
legno. XL grave provvedi-
mento e stato giustiflcato 
con i soliti «motlvd di or-
dine pubblico - ma in real­
ta si e voluto impedire 
a;*li operai di manifestare 
pubblicamente, nelle stra-
de, il loro sdegno per la 
ostinazione con la quale 
il padronato respinse lo 
""mento salariale richiestc 
unitariamente dai sinda­
cati. 

Gli operai del iegno scio-

pereranno domani e vener­
di per il rinnovo del con­
tratto nazionale. Domani 
avra luogo un comizio a 
piazza Dante. II corteo 
avrebbe dovuto aver luo­
go domani al termine del 
comizio con lo scopo di 
portare la protesta dei la­
voratori sotto le finestre 
della Conflndustria. Gli in­
dustrial! del leszno non sol-
tanto respinaoiio le richie-
ste di miglioramenti ma 
vogliono addirittura aboli-
re i superminimi. 

ECCEZIONALE A R O M A I N 
PIAZZA BENEDETTO CAIROLI, 4 

(tra Largo Argentina e Ponte Garibaldi - Palazzo University Economia e Commercio) 

GRANDE LIQUIDAZI0NE 
di tutte le merci esistenti nel 

FALLIMENTO n. 27121 
(dichiarato dal Tribunale di Roma) 

Ex Ditto grossista di lanerie, seterie, cotonerie, coperte, 
tappeti, camicerie, impermeobili e confezioni in genere 

» 

» 

» 

» 

LOTTO COTONERIE 
Fantasia puro cofone 
Sfrofinacci pura canapa 
Federe pure cofone 
Zepbir puro cofone 
Cretonne puro cofone cm. 130 
Sahrietfa p. cotone mis. 70x120 
Rasafelii fantasia p. cot. 
Leniuola 1 posto puro cot. 
Tovagliafo per 6 persone p. cot. ric. » 1390 cad. 
leniuola matrimonial! ricamafe » 1800 cad. 

LOTTO SETERIE E LANERIE 

Sfampafi seta pura L 290 mt. 

ELENOO Dl ALGUNI PREZZI 
LOTTO COPERTE E TAPPETI 

L. 150 mf. 
165 cad. 
180 
195 
250 
290 
390 mf. 
690 cad. 

» 

» 

» 

» 

» 

Plaid campeggio 
Coperfa piquet 1 piazza 
Coperfa lana 1 piazza b.raso 
Plaid pura lana 
Scendiletti 3 capi lana 
Coperfa lana mafrim. bordo raso 
Coperfa piquet mafrimoniale 
Parure 3 capi pura lana 
Coperfa brtccafo inglese corredo 
Tappeto orieiriale mis. 150x250 

LOTTO CONFEZIONI 

Panfalone due riforti 
Camkie puro cofone 
Paflfatone fresco lana 
Giacca btmbt lana da 4 a 12 anni 
Camkia antisfrr 
Giacca sporfhra estiva 
Giacca sptrtfva pura lana 
Abtte bimbo pura lana 
Impenneabiii pure mako 
Abfft uomo fresco pura lana 

» 

L. 1090 cad. 
1200 » 
1500 » 

» 2450 
» 2550 

2550 
2900 

» 4200 
4900 

» 8900 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

I. 590 cad. 
690 » 

1150 » 
1500 » 
1850 » 
1900 » 
3500 » 

» 3500 » 
» 4900 » 
» 5900 » 

» 

r> 

» 

n 

Scozzese lana cm. 130 » 290 » 
Faatasie lana jaquard » 390 • 
Fantasia lana seta » 590 » 
Caaapone cm. 130 » 590 » 
Crepella pura lana cm. 130 » 690 » 
Jenei pura lana » 790 » 
Vipjoojiia pura lana cm. 150 » 1900 » 
Peftmati pura lana cm. 150 » 3900 » 

od altre migliaia di articoli delle migliori marche nazionali ed estere 
aprezzi inogMgliabili. 

Approf ittate subito!!! Occasione unica 

PIAZZA BENEDETTO CAIROLI, 4 TEL. 657.290 
(tra Largo Argentina o Ponte Garibaldi - Palazzo Universita Economia o Commercio) 

Autobus A-C-L-L barrato, 56-89-94 — Filobut 43-44-44 barrato, 60-62-64-70-75 
Tram 23-28-96-97-CD-CS-91-7-ES-ED-13 

E' INIZIATA LA GRANDE LIQUIDAZIONE!!! 
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Al sindaco un messaggio dall'Inghilterra 
La presenza degli inglesi ha obbligato 
I bar a far provvista di birra, whisky e 
tè - Passeggiate romantiche sotto la lu­
na • Migliaia di lettere da tutta l'Europa 

DALL'INVIATO i , 

, : ' CATTOLICA, luglio 
I vecchi dicono: « Ci sono più svizzeri che ita* 

liani ». Svizzeri sono gli stranieri in generale. Cat­
tolica, che fu spiaggia dei bolognesi e poi dei mi­
lanesi, venne invasa dagli svizzeri nell'immediato 
dopoguerra. Poi arrivarono anche gli austrìaci, i 
tedeschi, gli svedesi e i francesi. Ma per i vecchi 
tutti gli stranieri sono svizzeri. E, così, sono sviz­
zeri anche gli inglesi che, quest'anno, hanno af­
follato *' numerose pen­
sioni. Mangiano patate 
in tutte le salse, uova al-
l'occhio-di-bue, qualche 
volta chiedono i ravioli e 
sono tutt'altro che flemma­
tici. In fatto di cordialità 
ed espansività superano di 
gran lunga i tedeschi. E, 
inoltre, spendono dei bei 
quattrini. Quando arriva la 
sera, i tedeschi si mettono 
la camicia bianca e vanno a 
scolarsi le bottiglie di «mu-
skateller» (il cosiddetto mo­
scato di S. Marino) ai tavolini 
di qualche bar del centro: i 
francesi si fanno stappare bot­
tiglie di champagne (che è poi 
sempre il medesimo moscato) 
accoccolati sugli alti sgabel­
li dei bar dei dancing. Gli 
inglesi no, non sono caduti 
nella rete del moscato. Con 
il vino, qualunque esso sia, 
non vanno d'accordo. A tavo­
la bevono aranciate oppure, 
più semplicemente, non bevo­
no nulla. Ma alla fine della 
cena si trasferiscono nella 
saletta del bar dell'albergo 
dove iniziano la serie dei 
brindisi a catena. Mentre te­
deschi e francesi stanno mol­
to attenti alle cifre scritte 

[ s u g l i scontrini, gli inglesi tra­
scurano elegantemente di im­
picciarsi di questi meschini 
particolari. 

* II mio piccolo bar — m'ha 
: raccontato il proprietario di 
u n albergo — non ha mai la­
vorato tanto come da quando 

(' ospito gli inglesi. Una volta 
lo tenevo per pura rappresen­
tanza. Serviva a gualche clien­
te che aveva bisogno di un 
fernet per jarsi passare il 
mal di pancia. Adesso funzio­
na a pieno ritmo: sono ar­
rivato ad incassare 50-60 mi­
la lire in una sola sera. Ho 
avuto due ospiti londinesi 

che erano capaci di spendere 
in birra anche cinque o sei­
mila lire alla volta. Raggiun­
to un certo stadio, offrivano 
da bere a tutti coloro che 
gli arrivavano a tiro, me com­
preso ». 

Birra, gin e whisky (oltre 
al té) sono le bevande che 
van per la maggiore e che 
si prestano alla formazione 

•dei più strani cocktails: aran­
ciata e whisky, per esempio: 
oppure birra e succhi di 
frutta; oppure whisky e Coca-
cola (ma DÌÙ whisky che co­
ca-cola). Qualcuno ha calco­
lato che molti inglesi spen­
dono tremila . tremilacinque­
cento lire di pensione al gior­
no e altre due-tremila lire 
di cosiddetti extra, un eufe­
mismo che sottintende soprat­
tutto il consumo delle be­
vande alcooliche. 

Le ragazze non disdegnano 
la corte dei giovanotti locali. 

« Ci portano a ballare, so­
no molto cavalieri e ci of­
frono spumante (il solito mo­
scato - n.d.r.) — dicono — 
perchè dovremmo respinger­
li? Ad un certo punto della 
serata qualcuno propone una 
passeggiata • romantica sotto 
la luna. Ma noi ragazze in­
glesi siamo facilmente sog­
gette a improvvise terribili 
emicranie che ci costringono 
a rientrare precipitosamente 
nel nòstro albergo. Inconve­
nienti che i giovanotti italia­
ni prendono con molto senso 
sportivo ». . , 

Gli inglesi sono, in grande 
maggioranza, - degli scrittori. 
Essi contribuiscono in larga 
misura all' incremento delle 
attività postali. Tanto se una 
cosa gli è piaciuta, come nel 
caso contrario, essi sentono 
il perentorio dovere di do­
verlo comunicare a qualcu­
no. Gli agenti di viaggio, gli 
albergatori, 1 funzionari del-

Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente irratuiU. con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o piti tagliandi — al 
nostro referendum segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. Il referendum avrà la du­
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con­
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica­
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verran­
no estratti a sorte due ta­
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l'Unità offrirà in 
premio una settimana di va­
canza gratuita per due perso­
ne, più 11 viaggio di andata 
s ritorno in prima classe. 

L'ultima setUmana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA. 
eoo rincontro di spareggio fra 
I* «ne località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferenze. 
I «ae vincitori dell'ultima set­
timana godranno di un dop­
pia premio: 15 giorni di va­
canza gratuita ciascuno per 
dna persone (più 11 viaggio. In 
prima classe). 

REFERENDUM 

CITTE 
#19G5 A 

&CCL 

Ritaglisi* • spedir* In butts, o Inceliate *u carto­
lina postai* • : 

L'UNITA' VACANZE 
VIALI FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

seti Iman* 

3 

IR qu le di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 

ALASSIO o RICCIONE o 
(stonate con una crocetta II quadratino di fianco alla locanti crescane) 

cognome o nome , ,_ 

residenza abituale. 

di villeggiatura 

ì 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

>a oggi al 29 luglio i l nostro REFERENDUM 
tte in gara fra loro 

AUSSiO-KICOONE 
I lettori possono inviare uno o più tagliandi a fa-

delia località prescelta. 

I tagliandi che ponevano in gara le isole d'Ischia e 
l'Elba devono giungere in redazione non oltre il 27 luglio. 

Il i 28 luglio verrà pubblicato i l risultato dal-
[la votazione ISCHIA-ELBA e / i l 2 agosto, 

nomi dei lettori che godranno del nostro Premio-Vacanza: 
settimana gratuita (viaggio compreso di andata e ri-
) nell'isola che otterrà il maggior numero di voti. 

vacanze 

le aziende di soggiorno e le 
autorità comunali sono siste­
maticamente sommersi dalle 
lettere che gli ex turisti in­
glesi gli spediscono non ap­
pena rientrati alle loro città 
di residenza. Per Cattolica si 
tratta di scritti generalmente 
benevoli. Si, c'è stato anche 
qualcuno che si è lamenta­
to (come quello che ha scrit­
to che il sole era troppo 
caldo e il cielo troppo azzur­
ro); ma si tratta di vere e 
proprie eccezioni. 

« Amiamo Cattolica e la sua 
popolazione — ha simpatica­
mente scritto al Sindaco la 
signora R. M. Paur, di Old 
Colwyn — e siamo sicuri di 
ritornarci per trascorrervi pia­
cevoli vacanze. Vi ringrazia­
mo per la vostra premura per 
soddisfare e rendere piacevo­
le nel migliore dei modi il 
soggiorno nella vostra città ». 

La signora Paur era a Cat­
tolica 1*8 giugno scorso, quan­
do sulla riviera adriatica si 
scatenò l'uragano che causò 
molti danni e parecchie vit­
time. La Giunta comunale di 
sinistra affisse nei giorni se­
guenti un manifesto per rin­
graziare i turisti per la fra­
terna solidarietà dimostrata 
in quei dolorosi momenti nei 

confronti di tutta la popola­
zione danneggiata. Il gesto è 
piaciuto alla signora Paur. 

« Desideriamo esprimervi — 
ha scritto infatti al Sindaco 
— la nostra riconoscenza per 
11 vostro manifesto ufficiale in 
merito alla collaborazione da­
ta dai turisti durante e dopo 
il recente nubifragio. Da par­
te nostra desideriamo assicu­
rarvi che nutriamo la più al­
ta stima nei confronti della 
popolazione di Cattolica, al­
bergatori, bagnini, proprieta­
ri di caffè ecc. L'uragano non 
ci ha causato alcun inconve­
niente. Allorché tutte le luci 
si spensero quella sera, si 
provvide subito a servire il 
pranzo al lume delle candele. 
Il giorno dopo siamo rimasti 
molto impressionati per l'at­
tività • che c'era sulla spiag­
gia, nelle strade e nei locali 
pubblici. La nostra parte di 
spiaggia era già normale nel 
pomeriggio di martedì e il 
nostro caffè (da Bruno), che 
il lunedi era completamente 
sommerso dall'acqua, era, pu­
re martedì, già pronto per 
il servizio ». 

Piero Campisi 
NELLA FOTO: pescherecci ' nella 
darsena di Cattolica. 

Carnet 
R i m i n 1. — L'Automobile 

Club, in collaborazione con 
l'Azienda autonoma di sog­
giorno, ha organizzato il « Con­
corso internazionale d'elegan­
za per autovetture - Trofeo 
riviera di Rimini ». La mani­
festazione si svolgerà a Rimi­
ni nei giorni 1 e 2 agosto p.v. 
Alla rassegna sono ammesse 
autovetture di ogni tipo e 
marca, nazionali ed estere. 
Le domande d'iscrizione do­
vranno essere presentate al-
l'A.C. Rimini entro le ore 12 
dell'I agosto 1964. 

• 
Brisighclla. — Terme: è en­

trata in funzione la piscina: 
una a sei corsie di 25 metri 
per i grandi, l'altra per i pic­
coli. Prezzo lire 350. 

• 
Marina di Ravenna. — 23 lu­

glio: campionato provinciale 
di nuoto pinnato sulla distan­
za di metri 1000. In serata, 
Festa del subacqueo, con pre­

miazione del campione socia­
le e dei campioni provincia­
li di pesca subacquea e nuo­
to pinnato. 

Ravenna. — 25 luglio, ore 
21,30, Basilica di San Vitale: 
concerto dell'organista René 
Saorgin. Musiche di Coupe-
rin, Nivers, J. S. Bach e Alain. 

Sino al 31 agosto, presso la 
galleria « Le arti » in viale 
Pallavicino, Mostra collettiva 
dei pittori romagnoli: Verlic-
chi, Ruffini, Bosso, Maceo, 
Pantieri, Ranzi, Maioli, Spa­
da, Toscano e Moroni. 

ORARI DI VISITA A: 
Battistero Neoniano: feriali, 

9-12 - 14-18; festivi, 912 - 14-18. 
Battistero degli Ariani: feria­
li, 9-12 - 14-18; festivi, 9-12 -
14-19. Basilica di San Giovanni 
Evangelista: feriali 7-12 - 14-19; 
festivi, 7-12 - 14-19. Mausoleo 
di Teodorico: feriali, 8,30-12 -
14-18; festivi, 8,30-12 - 14-18. 

Sport per tutti sulla Riviera romagnola 

L'«idrokart» conquista 
più italiani che stranieri 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, luglio 

Se uno dicesse che il nu­
mero dei campi da tennis da 
Rimini a Cattolica è supe-. 
riore a quello di tutta l'Ita­
lia centro-meridionale, non gli 
crederemmo ma, se ci met­
tessimo a fare un po' di con­
ti, dovremmo rinunciarvi. In­
fatti chi può dire quanti cam­
pi da tennis ci sono lungo 
questo tratto delta riviera ro­
magnola se a Riccione, tanto 
per fare un esempio, solo nel 
complesso del campo sporti­
vo, se ne contano una deci­
na? 

Il tennis in riviera è mol­
to praticato: ci sono campi 
ed istruttori. Ad un nostro 
amico, maestro di tennis, ab­
biamo chiesto il rituale « co­
me va quest'anno?». * Non 
c'è male, gente ce n'è e gli 
allievi non mancano». «Ci rac­
conti una delle tue esperien­
ze? ». « Beh, tempo fa si pre­
sentò qui un giovane che vo­
leva imparare a giocare. Be­
ne, dissi. Ero pieno di con­
sigli, premuroso e paziente 
come al solito. Giocammo, ma 
me le diede di santa ragio­
ne. Una figura! Ma sai chi 
era? Un campione!». 

Chi viene netta riviera ro­
magnola e vuole cimentarsi 
in una qualsiasi delle disci­
pline sportive trova pratica­
mente tutto a sua disposi­
zione: i campi da tennis, di 
pattinaggio, kart ings; laghet­
ti per n d r o k a r t ; le attrez­
zature. gli istruttori per le 
varie attività: scherma, nuo­
to, pattinaggio, motonautica, 
ecc. Basta pagare, natural­
mente. 

La signorina Sebastiani, fi­
glia di uno dei proprietari 
del kar t ing « Pista riviera ver­
de » di Misano ci ha detto 
che l'entusiasmo per questo 
sport è passato dagli italiani 
aoli stranieri. L'affluenza, an­
che se non è più quella de­
gli anni passati, quando la 
novità aveva preso un po' tut­
ti, rimane costante. I prezzi 
sono invariati: mille lire per 
dieci minuti per karts nor­
mali e duemila lire per quel­
li tipo sport. La pista è mol­
to ampia. C'è un bar-ristoran­
te e il parcheggio è gratuito. 
Si possono fare anche le ore 
piccole. La stessa cosa al Kar­
ting w Città di Riccione* e a 
quello sulla strada di S. Gio­
vanni in Marìanano.' 

Anche ndrokart è in rapi­
do sviluppo. Ce lo assicurano 
i dirigenti dell'Idropisia di 
Riccione, sulla statale Adria­
tica, al km. 216. Più italiani 
che stranieri, più donne che 
uomini: mille lire per dieci 
minuti Non occorre patente. 
possono guidare anche i ra-
gozzi. L'ingresso è libero; U 

fatti g 
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IOTI isti 1' - ? 

Le trote della Valmalenco 

La e Pista riviera verde» di Go-kart a Misano Adriatico (Forlì). 

parcheggio è ampio con snak-
bar , solarium e ristorante. 

Molti • turisti, specie quelli 
inglesi, reclamano un campo 
da golf, • ma i tempi — ci 
dicono alcuni interessati — 
non sono maturi anche per­
chè occorrono vaste esten­
sioni di terreno non coltiva­
to e qui, in riviera, le col­
ture sono intensive. Forse an­
dando nell'interno... però oc­
corre prima risolvere molti 
problemi. Per ora bisogna 
accontentarsi del «r minigolf » i 
cui campi sono sparsi un po' 
dappertutto, a Rimini, Riccio­
ne. Cattolica. > 

Le iniziative sportive du­
rante l'estate sono tante. Ven­
gono organizzati gare e tor­
nei nazionali e internazionali 
(vela, pattinaggio, tennis, nuo­
to, motonautica, tiro a piat­
tello, ecc.), ma non essendo­
ci coordinamento né eccessi­
va pubblicità — ciò che si fa 
a Riccione spesso non si fa 
a Rimini —. le varie inizia­
tive si disperdono. 

Vincenzo Mascia 

CASfOGGIO. luglio 
Caspoggio, nella Valmalenco 

(Sondrio), è tutta circondata 
da monti alcuni dei quali im­
pennacchiati di neve come il 
Bernina che è il più alto del­
le Alpi lombarde e che, con 
le sue varie cime, si avvicina 
ai 4.000 mt. Il principale cen­
tro turistico della Valle è 
Chiesa, con la frazione di Pri-
molo che poggia su un terraz­
zo naturale del monte in una 
posizione invidiabile. 

In Valle vi sono i comuni 
di Lanzada, Torre di S. Ma­
ria, Spriana e località turisti­
che alberghiere di alta mon­
tagna: Chiareggio (Chiesa) e 
Campo Francia (Lanzada). I 
piatti classici della Valle so­
no i pizzoccheri, o tagliatelle 
di saraceno miste a verdura, 
formaggio e cacio fondente; 
e la polenta taragna, cosi 
chiamata, condita con ab­
bondanza di formaggio, ca­
cio e burro. Specialità del luo­
go è la buonissima bresavola. 
Il servizio di seggiovia a Ca­
spoggio il cui primo tronco 
porta a S. Antonio e il secon­
do a piazza Cavalli alt. 1.800 
metri circa, permette di gode­
re una vista incantevole. 

In costruzione e in via di 
ultimazione è la seggiovia che 
da Chiesa porterà nei pressi 

del lago Palù, a 1500 metri 
circa. In valle scorrono due 
torrenti: il Molbero e il Lan­
terna dove gli appassionati 
della pesca catturano sapori­
tissime trote. Vi si trovano 
pure il laghetto Palù, il lago 
dei Pesci, il lago Nero, il la­
go Pirola. tutti raggiungibili 
con qualche ora di marcia. 

A Caspoggio c'è anche un 
laghetto artificiale con alleva­
mento di trote in cui tutti 
possono pescare. Chi fa da 
mangiare in casa, trova tutto 
a prezzi accessibili, e i due al­
berghi locali forniscono pran­
zi succulenti e abbondanti sen­
za « pelare s il cliente. 

AFFO' GIORDANO 
(Caspoggio) 

PESCARA: «pan-
dolari » e modelle 

CANNE: Che bato­
sta i romani I 

Giorno 
-, \ 

notte 
\̂ * * 
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La « linea delfino » 
CESENATICO 

luglio 

Le signore « be­
ne > che si tro­
vano in \illee-
giatura a Ce. 
senatico, han-
no fa\orcvol-
niente accolto 
una singolare 
acconciatura di 
capelli lanciata 
in questi giorni 
dal noto par. 
rucchiere Emi­
lio. Alla sera, 
nei numerosi 
locali notturni 
e nella passrg. 
giata per i \ ia­
ti di Cesenati­
co, esse sfog. 
giano questa 
• linea dettino » 
il tutto contor­
nato da prezio­
se (o false) col­
lane. 

Campioni in vacanza 
a Cesenatico 

CESENATICO, luglio. — Noti campio­
ni sportivi trascorrono le vacanze sulla 
nostra spiaggia. Giorgio Ghczzi alterna 
la direzione del suo albergo Internazio­
nale a lunghe ore che trascorre a pesca 
in compagnia di sua moglie e aspetta 
la telefonata di una « società del Nord ». 
All'Hotel Gino, due iuventini: Sacco e 
Stacchini. Nella quiete di Valverde non 
vedono l'ora che il campionato ripren­
da. Vicini, il bravo centrocampista del 
Brescia, ha avviato una pensione in via 
Menotti, ma alla sera, appena ha un mo­
mento libero, lo si può trovare in com­
pagnia dei suoi fedelissimi che si in­
contrano al bar Marchino. 

Ercole Baldini e la famiglia sono essi 
pure in vacanza a Cesenatico. Concluso 
prima del tempo il Giro di Francia, Er­
cole è venuto qui a riposarsi. Corre in­
sistentemente la voce che questo sia 
l'anno conclusivo della sua carriera di 
corridore ciclista. Proietti, il noto diret­
tore sportivo della squadra nazionale ci­
clistica uruguynna, è giunto in questi 
giorni a Gatteo Mare. 

CUCINA ROMAGNOLA 

A Cesenatico l'imbarazzo della scelta 
CESENATICO, luglio 

Sul molo di levante a Cesenatico tro­
viamo il rinomato e caratteristico « Gam­
bero Rosso »; ne è direttore e proprie­
tario Pierino, detto « Zampa di Velluto », 
che ama tenere i cuochi — bravissimi — 
sotto il suo personale controllo specie nel­
la preparazione degli appetitosi piatti che 
sono la specialità del locale: pesce ai fer­
ri e in graticola. I prezzi non sono esa­
gerati. Da « Pippo », sul portocanale, si 
possono gustare i migliori brodetti di pe­
sce mentre da «Titon » ottimi gli spiedini 
oltre che alla coda di rospo e calamaret-
ti. Direttamente sulla spiaggia, in località 
Valverde, a 1 km. da Cesenatico, nel suo 
tipico locale « Capo nero », Giunio offre 

.al , turista squisiti piatti di risotto di pe-
- scè. Il pranzo completo* varia dalle 900 

alle 1200 lire. 
Chi poi desiderasse visitare e fermarsi 

a mangiare in locali caratteristici ascol­
tando della buona musica, alla « Taverna 
Saracena », nella vecchia Cesenatico, si 
troverà a proprio agio. Oltre alle lasa­
gne ' e spaghetti alle vongole, specialità 
del locale, si può ' gustare il risotto di 
pesce e saporiti piatti di cozze di mare. 
Altro locale con musica: « La lampara ». 
I prezzi sono modici e vi si possono gu-

Le acque 
di Brisighclla 

BRISIGHELLA, luglio 
Con 150 lire si entra alle 

Terme di Brisighella (Ra­
venna), famose ormai per 
le acque curative (assag­
gio gratuito) e per la pi­
sta da ballo (ingresso 350 
lire). Nel Motel annesso 
alle Terme (con parco di 
divertimenti, piscine, cam­
po da tennis) il soggiorno 
costa dalle 2700 alle 3000 
lire al giorno nella bassa 
stagione, e dalle 3000 alle 
3400 in alta stagione. La 
cucina non è la tipica 
romagnola, ma si mangia 
abbastanza bene, specie 
i ravioli e le lasagne. 
Nella foto: il bar • la pista 
da ballo delle Terme di Bri­
sighella. 

stare specialità marinare e della cucina 
romagnola. 

Chi possiede un mezzo motorizzato può 
raggiungere « IM Gnafa », a 4 km. da Ce­
senatico. In tutta la zona non c'è altro 
locale che serva meglio la cacciagione. 
Storni, colombi, passeri sono serviti nel 
loro gustoso sugo, il tutto accompagnato 
da genuino Sangiovese. Ottime pizze, in­
vece. si possono gustare al « Lido », « da 
Budini », al « Forno Magico », alla « Piz­
zeria del Pini », al « Picnic » e « da Po­
tori ». 

2 pinguini in aereo 
da Londra a Riccione 

RICCIONE, luglio. — Frick e Frock, 1 
due giovani pinguini donati dallo Zoo 
di Londra a Riccione, per ricambiare il 
dono dei delfini inviati recentemente dal­
l'Adriatico in Inghilterra, sono giunti via 
cielo all'aeroporto di Miramare, ospiti 
dell' « Acquarium » sul Lungomare. I due 
giovani pinguini, di una specie piuttosto 
rara, vennero catturati nelle isole Ker-
gulen, nell'emisfero Sud. da un'apposita 
spedizione nello scorso inverno. 

* 
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M A N N A ROMEÀ (Ravenna) 
Nei f iorni «corsi si è svolta 
le m Festa dei transalpini ». 
Nella foto: l'esibizione di due 
acrobati francesi. 

Con « Ebe » 
' i n gita 

su l l 'Adr ia t ico 

Cesenatico, luglio. — Da 
alcuni giorni la motonave 
« Ebe » ha ripreso la pro­
pria attività. Con parten­
ze dal molo di levante 
di Cesenatico, la motona­
ve. lunga circa 50 metri e 
larga circa 8, compie gi­
te al largo della costa 
adriatica raggiungendo l'i­
sola di acciaio al largo di 
Ravenna, o seguendo la 
costa fino al largo di Pe­
saro. I villeggianti pos­
sono anche assistere da 
bordo — in alcune corse 
speciali che si svolgono 
tre volte la settimana — 
al sorgere e al tramon­
tare del sole. 

La locanda 
degli anarchici 
Ra\enna, luglio. — Gli 

stranieri che visitano Ra-
\cnna non conoscono la 
locanda degli anarchici 
nel borgo San Rocco per­
chè . le carte turistiche 
non la ricordano. Ma sì 
mangia bene e, soprat­
tutto, si bere del buon 
vino. I soldi non li ri­
tira nessuno; c'è un'ap­
posita cassetta. 

CURIOSITÀ' E PERSONAGGI 
Garibaldi 
trasferito 

Ravenna — Per il 
turista che visita 
Ravenna vai la pena 
di ricordare che la 
statua di Garibaldi 
in origine si trovava 
in piazza S. France­
sco. Poi i frati riu-, 
scirono a farla spo­
stare nella sede at­
tuale, perchè volta­
va le spalle alla ... 
chiesa. 

Attenti 
ai semafori 

Rai r nna — Gli 
stranieri sono stati 
invitati a fare atten­
zione ai semafori. 
Troppo spesso at­
traversano col ros­
so. Il Comune di 
Ravenna — dal can­
to suo — dovrebbe 
sistemare gli im­
pianti diversamente 
e più razionalmente. 

Le «bella 
figurina » 

Cervia — Anche 
quest' anno, appro­
fittando delle lun­
ghe « code » di auto 
presso i passaggi a 
livello, alcuni avven­
turieri intrattengo­
no i turisti col gio­
co della e bella figu-
rina». Le carte so­
no traditrici e gli 
avventurieri abili. 

Lupo c o n t r o 
i « pappagal l i » -

Udo del Savio — 
Gianna C. e Carla 
B., che frequentano 
il Lido del Savio, 
hanno escogitato un 
rimedio contro 1 
« pappagalli a; gira­
no accompagnate da 
un cane lupo. Sem­
bra che l'iniziativa 
abbia avuto succes­
so. 
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Undibattito 
all'Accademia 
delle Scienze 
dell'URSS 

M. V. Keldlsh 

Riportiamo due stralci dall'intervento del pro­
fessor Keldish, presidente dell'Accademia 

Recentemente il Presidium allar­
gato dell 'Accademia delle Scienze 
dell 'URSS sì è r iunito per ascoltare 
un ; lungo rapporto di L.F. Iliciov 
su « i problemi-metodologici delle 

. scienze natural i e sociali > e in que­
sti giorni, raccolti in volume (tMc-
todologhiceskie problemi! nauki », 
Akadcmija Nauk SSSR, Izd. « Nati-
ka », Moskva 1964), sono comparsi 
nel le l ibrerie gli interventi pronun­
ciati in quella sede. 
' D e l l ' i n t e r v e n t o del Presidente 
dell 'Accademia delle Scienze, Msti-
slav Vsevolodovic Keldish, ci è par­
so interessante r iportare alcuni bra­
ni , dove con competenza e origi­
nal i tà vengono t ra t ta t i due temi di 
viva, anche se diversa, at tual i tà . 

Il pr imo tema è stato varie volte 
d iba t tu to anche su l'Unità e riguar­
da i problemi di indirizzo e di me­
todo posti dalle carat terist iche della 
r icerca scientifica contemporanea; 

: inoltre le sorti della ricerca sono in 
Italia a t tua lmente oggetto di discus­
sione, anche se nei termini, diciamo. 
più primordiali dell 'essere o non es­
sere. Nel campo della ricerca i so­
vietici — non occorre sottolinear­
lo — sono molto più avanti , non 
solo quanto al posto che alla ricerca 
viene fatto nella società sovietica, 
ma anche quanto ad esperienza or­
ganizzativa, accumulata in oltre 
trenta anni di pianificazione delle 
ricerche. E i loro eventuali pro­
blemi si pongono ad un diverso li­
vello. Bisogna dire, ad esempio, 
che non sempre è stato chiaro — 
talvolta anche per forza di cose — 
il rapporto tra ricerca e produzio­
ne, tra le ragioni interne della pri­
ma e - le necessità della seconda; 
anzi la ricerca di una soluzione 
accettabile del problema è proseguita 
dagli inizi della pianificazione fino a 
tempi recenti, quando la ricerca 

scientifica è stata riorganizzata, acco­
gliendo più pienamente le istanze 
degli scienziati. 

In questo contesto vanno capiti 
alcuni brani del l ' intervento di M.V. 
Keldish, che qui sono riportati . 

Il secondo tema riguarda la pos­
sibilità di costruzione di macchine 
« pensanti >. Su di esso si discute nel­
l'URSS oramai da tempo, in ma­
niera piuttosto accesa, ma anche 
assai corretta, e la discussione ha 
finora interessato — come testimo­
nia un'al tra raccolta di interventi , 
pubblicata anch'essa nelle edizioni 
dell 'Accademia delle Scienze, col 
titolo « Possibile e impossibile in ci­
bernetica » (Vozmozhnoje i nevozmo-
zhnoje v kibernetike, Akademija 
Nauk SSSR, Izd. « Nauka », Mo­
skva 1964) — non soltanto rappre­
sentanti deìì'intellighentsia scien­
tifica o i filosofi, ma anche scrittori, 
poeti, economisti e filologi di pri­
mo piano, (g.f.) 

li-

Ogni scienziato si occupa 
di •• problemi metodologici 
continuamente. E' impossi­
bile separare i problemi 
metodologici della scienza 
dalla scienza stessa. Io pen­
so che oggi sia importante 
per noi discutere alcuni 
problemi di carattere ge­
nerale, legati allo sviluppo 
della scienza e al ruolo di 
quest'ultima nello sviluppo 
della società umana. 

• Vorrei soffermarmi in 
maniera più dettagliata sul 
problema dei rapporti re­
ciproci tra scienza e prati­
ca. I problemi dei rapporti 
reciproci tra scienza e pra­
tica toccano oggi profon­
damente non soltanto gli 
scienziati sovietici ma an­
che gli scienziati di tutto 
il mondo. Durante i nostri. 
incontri con gli scienziati 
stranieri, quando si discu­
tono i grandi problemi ge­
nerali della scienza, sorge 
in primo luogo il proble­
ma del ruolo della scienza 
nell'attività pratica del­
l'uomo.- v 

Si tratta di un problema 
filosofico, di . metodologia 
generale oppure di una 
questione economica di ca­
rattere puramente pratico? 
Io sono dell 'opinione che 
si tratti di un grande pro­
blema filosofico, di metodo­
logia generale. 

Abbiamo raggiunto il ri­
conoscimento quasi unani­
me del fatto che la scienza 
non è un'astratta cono­
scenza del mondo, che non 
esiste per se slessa, ma 
per la pratica, per il mi­
glioramento delle condizio­
ni di vita dell'uomo Con 
ciò sorge però un deter­
minato pericolo. Talvolta 
chiedono che già al mo­
mento della pianificazione 
della ricerca, ne sta sem­
pre visibile il risultato pra-. 
tico immediato e tutt'af-
jatto concreto: affermano 
che la ricerca ha senso solo 
quando tutto — dalla teo­
ria alVapplicazione prati­
ca — è decisamente pia­
nificato in anticipo. ' 

Ciò è errato e potrebbe 
portare al praticismo an­
gusto e alla perdita delle 
prospettive nella ricerca, 
senza le quali il progresso 
scientifico è impossibile. 
Sul mondo che ci circonda, 
sidla sua essenza noi dob­
biamo sapere molto di più 
di quanto non sia possibile 
utilizzare praticamente nel 
dato momento. Qui gli 
esempi non sono pochi, a 
partire dai problemi del­
l'energia nucleare, che ne­
gli ultimi anni hanno mag­
giormente turbato l'uma­
nità. 

Forse che avevamo bi­
sogno, per costruire l'arme 
nucleare e l'energetica mo. 
derno, di tutte le conoscen­
ze sul nucleo atomico, di 
cui disponevamo? Ovvia­
mente, no. Ma perfino 
quella piccola parte di sco­
perte scientifiche, che ha 
trovato applicazione nella 
pratica, ha già dato mol­
tissimo. Scilo stesso tempo 
va detto che, senza ricer­
che nucleari « astratte », 

noi non avremmo mai sco­
perto quei fatti, sui quali 
è fondato lo sfruttamento 
dell'energia nucleare. 

Talvolta si sente ripetere 
che i nuovi indirizzi nella 
biologia finora hanno dato 
poco, che sono avulsi dalla 
pratica. Ciononostante i ri­
sultati, ottenuti nel campo 
della conoscenza delle basi 
fisico-chimiche dei fenome­
ni vitali, hanno condotto 
già adesso ad enormi passi 
avanti nella medicina e 
nella pratica agricola. 

Sarà sufficiente accenna­
re al fatto che l'applica­
zione nell'allevamento del 
bestiame di mezzi quali gli 
antibiotici, le vitamine, gli 
amminoacidi, l'urea e altri 
hanno elevato di molto il 
potere nutritivo dei man­
gimi. 

E' difficile sopravvaluta­
re gli enormi successi che 
la medicina ha riportato 
sulla base dello studio dei 
processi biologici più sot­
tili. • Forse che questi ri­
sultati pratici sarebbero 
stati possibili, se gli scien­
ziati non si fossero occu­
pali in maniera dettaglia­
ta dei processi che hanno 
luogo al livello della cel­
lula, della struttura del­
l'albume e della sua bio­
sintesi, e non avessero 
creato la necessaria base 
teorica? 

Il volume delle nostre 
conoscenze scientifiche de­
ve inevitabilmente essere 
di molto maggiore di quan­
to noi utilizziamo subito 
nella pratica. Se ridurre­
mo le ricerche esplorative 
a favore del praticismo an­
gusto, sarà la vita slessa 
prima o poi a costringerci 
a cambiar corso, perche, 
ponendoci sul terreno del 
praticismo angusto, inevi-, 
tabilmente perdiamo di vi­
sta le possibilità cardinali, 
che la scienza apre al pro­
gresso. 

Nella fase attuale uno 
ilei problemi fondamentali 
di metodologia è quello del 
rapporto reciproco tra il 
volume delle conoscenze e 
il volume di esse che tro­
va immediala utilizzazione 
pratica. 

Vorrei dire alcune pa­
role sulle ricerche spaziali. 
Talvolta si seme dire: in 
verità, non sappiamo per 
quale motivo dovremmo 
volare sugli altri pianeti. 
Ma nemmeno Colombo e 
Magellano, aprendo nuove 
vie. potevano immaginare, 
in anticipo, tulli i risulta­
ti a cui avrebbero portalo 
le loro ricerche! E' indub­
bio che la penetrazione 
nello spazio allargherà i 
con/ini del dominio della 
umanità, le aprirà nuove 
vie di sviluppo. 

La cosa più difficile è 
determinare gli indirizzi 
della ricérca che in un da-

, to momento sono t più im­
portanti. Stabilire cosa 
nello sviluppo della scien­

za è importante e cosa è 
secondario, è possibile sol­
tanto attraverso l'analisi 
attenta ' e continue libere 
discussioni. All'individua­
zione delle branche della 
scienza da sviluppare in 
maniera vrioritaria • do­

vrebbero partecipare tutti 
gli scienziati. Ciò è neces­
sario oggi anche per sta­
bilire dove in primo luogo 
bisogna investire gli enor­
mi mezzi materiali, che lo 
sviluppo della scienza ri­
chiede. 

Le macchine «pensanti » 

Talvolta gli scienziati 
sono inclini ad esagerare 
le possibilità dei nuovi in­
dirizzi della scienza. Ma a 
me pare che è meglio am­
mettere. entro certi limi­
ti. l'esagerazione, piuttosto 
che soffocare il nuovo sul 
nascere. Abbiamo forze 
sufficienti per correggerci 
in tempo, qualora la via 
di una data ricerca si rive­
lasse falsa. 

Attualmente, ad esempio, 
facciamo un gran parlare 
sul tema, se possa o no la 
macchina pensare, se sia 
possibile o no creare il 
cervello elettronico e così 
via. Ci sono in queste di­
scussioni delle evidenti esa­
gerazioni. Ha notato giu­
stamente l'accademico L.F. 
Iliciov che, se in linea di 
principio ciò è concepibile, 
ne rimangono invece asso­
lutamente oscure le vie 
della realizzazione pratica. 
Sorge, inoltre, la domanda: 
ma è poi tanto importante? 
Io sono del parere che bi­
sogni ricordare continua­
mente che i massimi suc­
cessi della scienza non sono 
laddove essa copia la natu­
ra. ma laddove crea nuove 
possibilità di trasformazio­
ne della natura. Perchè è 

appunto allora che di fron­
te all'uomo si aprono pro­
spettive nuove, è allora che 
egli domina la natura, 
creando per sé migliori 
condizioni di vita. 

Ebbene, cosa avverrà se 
creeremo l'uomo artificiale, 
se costruiremo il cervello 
umano? Dal punto di vista 
di - principio, non avremo 
ottenuto nulla ' di nuovo. 
D'altra parte, sappiamo che 
la cibernetica e la fisica 
aprono possibilità affatto 
nuove, legate, ad esempio, 
al fatto che il tempo di at­
tivazione degli elementi 
elettronici moderni è infe­
riore di molti ordini di 
grandezza a ' quello degli 
elementi del cervello. Di 
conseguenza^ riproducendo 
artificialmente alcune ope­
razioni s eseguite dal cer­
vello, sarebbe possibile ac­
celerarle di molte vol te . . 

• Mi pare che nella scienza 
estremamente importante 
sia non la ricreazione del­
la natura, né la sua sem­
plice conoscenza, bensì la 
ricerca di nuove possibili­
tà sulla base della cono­
scenza della natura, che ap­
punto in ciò risiede la ga-. 
ronzio dello sviluppo tecni­
co-scientifico dell'umanità. 
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dal guscio al 
Alcuni t ipi sono troppo pesanti per le vetture: occorre l'autocarro 

" L'olandese Kip modello « Pulcino -

Fino a qualche anno fa. i soli italiani che 
si servissero delle roulottes erano gli attori 
cinematografici, i quali le usavano come ca­
merini ambulanti durante le riprese degli 
esterni lontane dagli * studios ». Poi. la diffu­
sione dei campeggi e l'esempio dei turisti 
stranieri hanno stimolato l'acquisto di queste 
casette su ruote anche nel nostro paese: oggi. 
Infatti, veder circolare una roulotte trainata 
da una vettura italiana non è più un evento 
eccezionale. Tuttavia, dato che si tratta di un 
fenomeno di recente data, la diffusione dei 
rimorchi-abitazione è ancora limitata: molto 
più limitata, ad esempio, che in Francia, in 
Germania o in Inghilterra, dove il «carava-
ning» ha ormai proporzioni di massa. 

Che cosa offre la roulotte al turista? La 
risposta è ovvia: quasi le stesse comodità di 
una casa sul luogo della villeggiatura. Un 
tetto, comodi letti, gli arnesi per cucinare. 
talvolta addirittura il frigorifero e la toilette. 
La roulotte, insomma, ha portato i comfort 
nei campeggi, eliminando gli inconvenienti 
della tenda. Naturalmente c'è anche il rove­
scio della medaglia: la seccatura di doversi 
trainare dietro l'auto un rimorchio e le spese 
di immatricolazione, di circolazione e di ma­
nutenzione. Infine, non ultimo inconveniente. 
il problema del parcheggio. 

Tutto questo, però, non ha impedito che 
nelle zone di maggior reddito relativo si sia 
creato un mercato anche per le roulottes: in 
Italia ne vengono oggi offerti 78 tipi diversi. 
La maggior parte di essi — 46 — sono anzi 
prodotti da costruttori italiani specializzati, 
che sono 14. La quasi totalità delle case pro­
duttrici è concentrata nell'Italia settentrio­
nale • (Torino, Milano. Verona, Padova, Fi­
renze. Siena) ad eccezione di due fabbri­
canti che ' hanno sede nel Lazio. Non v'è 
dubbio, quindi, che l'area di diffusione 
delle roulottes non ha ancora raggiunto il 
Sud e che nell'Italia centrale tocca soltanto 
la capitale. Il fenomeno, d'altronde, non ha 
bisogno di spiegazioni: si commenta da sé. 

La gamma delle roulottes che si possono 
acquistare oggi in Italia è vastissima: si va 
dalla - superutilitaria al mastodonte della 
strada, che abbisogna — per essere spostato 
— di un autocarro. L'offerta di «casette am­
bulanti- è. più ^ancora che per le autovet­
ture. nettamente divisa in due: da un lato 146 
tipi offerti dalle 14 case italiane; dall'altro, 1 
32 modelli preparati dalle 8 case straniere. I 
costruttori italiani, in genere, sono specializ­
zati nella fabbricazione di tipi di roulottes di 
piccola portata, di tipo economico; i modelli 
di importazione sono invece generalmente 
più spaziosi e costosi. Bisogna tener conto. 
del resto, che su di essi gravano pesantemente 
i diritti doganali, che variano dal 17 al 26 per 
cento a seconda che provengano oppure no 
dall'area del Mec. 

Ce n'è. comunque, per tutti i gusti Ce il 
modello di dimensioni minime: la « 500 » 

dell'Arca di Pomezia. che misura 2 metri e 30 
di lunghezza per 1.70 di larghezza. C'è il 
modello leggerissimo: la Graziella 300 C della 
Levante di Padova, che pesa 220 chili, può 
essere agevolmente trainata da una Fiat 500 
e detiene anche il record dell'economicità: 
costa 420 mila lire. La roulotte italiana più 
costosa è invece la « Belvedere 6000 - della 
Faro di Roma, il cui prezzo di listino è di 
2 milioni e 450 mila lire. Si tratta, del resto. 
di un rimorchio enorme, lungo sei metri e 
largo due. Il modello più pesante, invece, 
è il Caravan Model 44. della Canio di To'rino: 
900 chili. 

Un caso a parte è rappresentato dalla Casa­
mobile della Roller di Calenzano (Firenze): 
una villetta vera e propria, lunga 7 metri e 

• mezzo, larga 3,65, pesante 30 quintali, che per 
essere spostata ha bisogno di un autocarro e 
che costa la bellezza di 4 milioni e 250 mila 
lire. Tuttavia, le roulottes che possono essere 
trainate da una piccola utilitaria sono parec­
chie: ne esistono 4 trainabili dalla 500 e 8 
che esigono una vettura di 600 ce di cilindrata. 
I loro prezzi sono tutti inferiori alle 800 mila 
lire. -
- L'unica roulotte d'importazione che esiga 

per il traino una cilindrata non superiore ai 
600 ce è invece la -Pulcino» della Kip (Mi­
lano). E' un modello lungo 2 metri e 55, largo 
1.80, che pesa solo 300 chili. £' anche il tipo 
più economico tra le roulottes di fabbrica­
zione straniera: costa infatti 638 mila lire. Il 
modello più spazioso è invece l'Adriatic della 
Bluebird: 9.75 di lunghezza per 2.89 di lar­
ghezza. peso non dichiarato ma certo supe­
riore ai 15 quintali, prezzo 3 milioni e 400 mila 
lire. Non si tratta, tuttavia, della roulotte più 
cara: il record è detenuto dal modello Tou-
raine della Semm-Caravelair — un dinosauro 
lungo 6 metri e 40. largo 2.40. pesante 1580 
chili — il cui prezzo è di 3 milioni e mezzo 
tondi tondi. Senza contare che per portarlo 
a spasso ci vuole l'autocarro. 

Naturalmente, questi modelli mastodontici, 
oltre ad essere riservati ad una clientela che 
si può contare sulla punta delle dita, sono 
roulottes per modo di dire: non è certo con 
15 quintali • attaccati all'automezzo che si 
possono affrontare dei viaggi turistici. D'altra 
parte, grazie ad uno sfruttamento intensivo e 
razionale del poco spazio a disposizione, anche 
1 modelli più piccoli, leggeri ed economici. 
sono in grado di ospitare una famiglia di 
quattro persone e di fornire loro un lettuccio 
per la notte. 

Tuttavia, l'acquisto di una roulotte — anche 
del tipo meno ingombrante — pone tutta una 
serie di problemi, che vanno dalle modifiche 
da apportare all'auto trainante alla nuova 
condotta di guida, dalle pratiche burocratiche 
alle esigenze di manutenzione. E' un argo­
mento, questo, di cui parleremo la prossima 
volta. 

Cesare Pillon 

Veloce e brillante 
il «Catamarano» 

Si presta bene alle prime esperienze veliche 

Negli ultimi anni si è venu­
to diffondendo nella naviga­
zione da diporto l'uso del -ca­
tamarano -, che gli inglesi ab­
breviano in cat. e che ovvia­
mente riprende il principio di 
una delle imbarcazioni più 
primitive, una via di mezzo 
fra la zattera e la barca. La 
storia, le caratteristiche e i 
meriti di questo tipo di bat­
tello sono illustrati ia un la­
voro dell'inglese John Fishcr, 
tradotto ora in italiano nella 
collana - I libri della Lanter­
na» dell'editore Vito Bianco 
(Catamari, Roma, 1964). 

La collana, che raccoglie in 

numerosi simili volumetti ogni 
utile indicazione per chi vo­
glia intraprendere la naviga­
zione a vela o a motore, è 
certamente una iniziativa op-, 
portuna e adeguata allo sco­
po concreto che si propone. 

Per il catamarano, come per 
ogni altro tipo di - battello. 
l'applicazione essenziale — 
attorno alla quale nascono e 
si sviluppano discussioni in­
teressanti e argomentate — è 
la vela, unico vero banco di 
prova della nautica. E appun­
to i catamarani a vela — si 
apprende dal Fisher — pre­
sentano sugli scafi classici il 

vantaggio di poter raggiunge­
re velocità elevate — e viva­
ci accelerazioni — nell'ordi­
ne dei 20 nodi, con dimensio­
ni anche piuttosto . ridotte. • 

Non sono però esenti da 
svantaggi e limiti piuttosto 
seri particolarmente con ma­
re srosso. In ogni caso sem­
bra -si possa dire che catama­
rani di modeste dimensioni, 

. capaci di brillanti evoluzioni 
sotto costa, presentino per i 
neofiti minori difficolta dei 
battelli classici, e offrano 
un maggiore margine di si­
curezza. 
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il medico 

L'OCCHIO 
DI LINCE 

NELL'UMILE 
MIRTILLO 

Esperienze di astronauti sovietici e di aviatori In­

glesi - Il principio attivo si chiama antocianina 

Anche questo può accadere, 
che si vada : a tavola come, 
sempre a consumare in leti- : 
zia il pasto quotidiano e che ' 
poi le fettuccinc o l'arrosto 
ci facciano aprire gli occhi 
qudsi inconsapevolmente, r sU -
una scoperta scientifica. • E 
mai la locuzione 'aprire gli 
occhi • fu più pertinente che 
nel nostro caso, perchè ap­
punto della vista in esso si 
tratta. L'alimento in gioco 
però è stata una marmellata, 
un particolare tipo di mar­
mellata, quella di mirtilli. .. 

Confessiamo • di non aver 
mai visto un mirtillo, né la 
pianta né il frutto che si in­
dicano ambedue con lo stesso 
nome, e neppure la relativa 
conserva in barattolo che de­
ve essere poco diffusa e quin­
di poco usata da noi, benché 
in effetti non manchi in Ita­
lia la vegetazione dei mirtil­
li. Il fatto è che, a differenza 
di noi, essa preferisce le zone 
piuttosto fredde e cresce per­
ciò in prevalenza nelle regio­
ni montane del nostro paese. 

Il frutto ha la forma e le 
dimensioni approssimative 
delle ciliegie o delle fragole, 
ma con un colore che tende 
al viola: non è molto dolce, 
tanto che si usa mangiarlo 
proprio come le fragole con 
generosa spolveratura di zuc­
chero e aggiunta di liquore o 
di succo di limone. I frutti di 
mirtillo erano già conosciuti 
in terapia, e venivano utiliz­
zati per il loro effetto astrin­
gente. 

Infatti si trova ancora in 
commercio, malgrado quasi 
ignorato in pratica, qualche 
preparato medicinale a base 
di mirtillo, che in fondo non 
sarebbe affatto inopportuno 
usare nei disturbi gastroen­
terici più lievi prima di por 
mano a sulfamidici e antibio­
tici che son certo rimedi as­
sai meno innocui. Fra gli ef­
fetti terapeutici, sia pure 
blandi, del mirtillo merita un 
accenno il benefìcio che se ne 
può ottenere nelle faringiti 
(quando la deglutizione è fa­
stidiosa) e nelle laringiti 
(quando la voce si fa velata 
o rauca). Siccome codesti ma­
li sono sostenuti dalla con­
gestione della faringe o della 
laringe, si favorisce la decon­
gestione di dette mucose sem­
plicemente mangiando dei 
mirtilli al loro stato naturale, 
per effetto della già citata 
azione astringente che il lo­
ro succo è in grado di eserci­
tare anche sui vasi sanguigni 
dilatati. 

Ma quello che si è scoperto 
da poco ha un interesse molto 
maggiore. Veramente, malgra­
do gli ultimi dati siano recen­
tissimi, la cosa ha avuto ini­
zio all'epoca del secondo con­
flitto mondiale quando nume­
rosi piloti britannici da rico­
gnizione, che compivano i loro 
voli sul continente nelle ore 
notturne, fecero una curiosa 
osservazione: che a parità di 
orarlo, di condizioni climati­
che, di oscurità vi erano delle 
volte in cui ci vedevano me­
glio rispetto alle altre volte. 

Poiché il fenomeno ebbe 
occasione di ripetersi, e di es­
sere rilevato da molti sogget­
ti il che escludeva l'ipotesi 
della suggestione individuale, 
si cercò di discriminare le 
varie circostanze che ad esso 
si accompagnavano, e si giun­
se cosi ad una conclusione 
strana, assolutamente inatte- . ' 
sa: il solo fatto che fosse co- ' 
mune a tutti coloro che avver­
tivano la maggiore visibilità, 
e che si verificasse solo in oc­
casione del voli in cui ap- ' 
punto la maggiore capacità 
visiva era avvertita, consiste­
va' in un particolare banalis­
simo e eh* non sembrava po­

tesse avere alcun significato 
causale; il fenomeno cioè era 
percepito unicamente dal pi­
loti che prima della parten­
za consumavano col loro pa­
sto marmellata di mirtilli. .. 

" r"'Si'. decise allora, prima di 
procedere, ad altre indagini 
più specificamente scientifiche, 
di eseguire delle prove per 
avere anzitutto ulteriore con­
ferma del fatto, ed ecco i ri­
sultati. L'esclusione dal pa­
sto della marmellata fece con­
statare concordemente che 
non si verificava più quella 
mipliorata capacità visiva, 
mentre la somministrazione 
su vasta scala ad altri piloti 
che non l'avevano mai usata 
(e pertanto non ne sapevano 
nulla) provocò anche in essi 
durante le successive missio­
ni di volo l'impressione di 
aver acquistalo occhi di gat­
to, tali cioè da riuscire a ve­
derci anche nel buio. 

Appariva dunque innegabi­
le che nel mirtillo dovesse es­
serci qualcosa in grado di in­
fluire favorevolmente sul po­
tere percettivo della retina e 
la prima conseguenza, pura­
mente empirica, fu che ai pi­
loti ricognitori della RAF fu 
fatto obbligo di consumare 
prima di ogni missione not­
turna marmellata di mirtilli. 
Sono passati da allora più. di 
venti anni e di questa curiosa 
storia non si è più parlato. 
Ovvero, si è ripreso a par­
larne da poco tempo, da quan­
do si è saputo che ai cosmo­
nauti sovietici, prima del lan­
cio in orbita, viene data da 
mangiare — immaginate un 
po' -~ gelatina di mirtilli. E si 
sa che nello spazio al di fuori 
dell'atmosfera, nel quale deb­
bono orbitare, vi è buio pesto. 

A questo punto gli studio­
si francesi di un istituto 
scientifico di Clermont Fer­
rami si sono proposti di cer­
care, identificare ed isolare 
il principio attivo contenuto 
nei frutti di mirtillo e capa­
ce di agire sulla funzionalità 
della retina. Dopo aver esa­
minato e poi scartato una se­
rie di sostanze che entrano 
nella composizione di tale 
frutto, essi sembrano final­
mente essersi imbattuti in 
quella buona: un glucoside 
colorato che è stato definito 
antocianina. 

Che si tratti proprio del 
' principio in questione si eb­
be subito una prima prova, 
senza neppure che fossero an­
cora incominciate le ricerche 
sperimentali: fu lo stesso per­
sonale addetto alla estrazione 
della sostanza (personale na­
turalmente che non sapeva 
affatto a r.he cosa stesse la­
vorando) a riferire che, in­
spiegabilmente, nel buio ci 
vedeva meglio di prima. 

In una fase successiva iniet­
tando l'antocianina agli ani­
mali si ebbe la conferma de­
gli effetti previsti, ed esa­
minando la retina degli ani­
mali cosi trattati si rilevò che 
essa • conteneva il pigmento 
che serve alla funzione visiva 
aumentato in misura notevole 
rispetto al normale. Infine la 
somministrazione per bocca 
dell antocianina a soggetti 
umani permise di accertare i 
seguenti effetti: maggiore 
estensione del campo visivo, 
più rapido adattamento al 
buio, più rapido adattamento 
alla visione normale dopo ab­
bagliamento. Si tratta di dati 
abbastanza interessanti per­
chè non si pensasse di tentar­
ne una applicazione In campo 
oculistico, e già alcuni specia­
listi riferiscono di aver otte­
nuto miglioramenti sensibili 
con {'antocianina in diverse 
affezioni della retina. 

Gaetano 
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U «GfMWE» HANHO SALVATO IL FESTIVAL Dtl DUE MONDI 

«Bella ciao», la «fu-
ga» della Fonteyn, 
gli attacchi e le cen­
sure hanno sottratto 
Spoleto alia quiete 
conformista e al pia-
gnisleo dei 200 mi-
lioni... 

utto sommato 
Un'altra 

che ci prova 
•t 1 ' i 

Ora Menotti dovra stare attento che 
i finanziamenti non costituiscano una 

ipoteca artistica 

La bella Emanuela Stramanna, che rappresentera l'ltalia 
al concorso per Miss Universo a Miami Beach, e stata 
presentata al giornalisti in un noto locale romano. Come 
e noto, nei precedent! concorsi la fortuna non ha mai 
arriso alle rappresentanti italiane: riuscira Emanuela ad 
intcrrompere una tradizione sfavorevole? 

kjgi si apre il Festival 

A Locarno film 

di 2 6 nazioni 
Raf Vallone nella giuria 

LOCARNO. 21 
Ventlscl nazioni partecipano 
XVII Festival Internazionale 

|el Film di Locarno, che si 
folgera da domanl al 2 agosto 

krossimo. Si tratta di Argentina. 
uistralia. Brasile. Canada. Ce-
oslovacchia. Repubblica Popo-
*re di Cina. Danimarca. Fran-

lia. Gcrniania. Giappone. Gran 
lretagna. India, Irlanda, Israe-
s, Italia. Olanda. Pakistan. Po-
)nia. Portogallo. Spagna. Stati 
Jniti d'America. Svezia. Sviz-

II 14 e i l 15 
settembrt il 
convegno IDI 

sul teatro 
• ST. VINCENT, 21 

11 XIV Convegno dell'Istituto 
pel dramma italiano twra luogo 
ache quest'anno a Saint Vin-
ent il 14 e 15 settembre La 
lanifcstazione si concludera 
an l'assegnazione - dei premi 
H ad autori, attori, critici e 

tegisti e con la premiazione dei 
Vincltori del terzo concorso na-
tionale dell'IDl per una comme-
lia c un dramma. Nell'ambito 
lella manifestazione avra luogo 
loltre una - tavola rotonda -

)ui problem! della drammatur-
ia e del teatro italiano content-
>raneo. 
In particolare verra ripresa 

zera, Turchia, Ungheria e Unio-
ne delie Repubbliche Sociahste 
Sovietjche. 

La giuria per 1 film di lungo-
metraggio sara composta dal re-
gist a Claude Chabrol (FranciaJ. 
dal produttore Charles Einfeld 
(Stati Uniti d'America). dalla 
scrittrice e produttrice signora 
Kashiko Kawakita (Giappone). 

Gian Carlo Menotti e giunto 
alia fine del Festival — dicono 
— con Vesaurlmento nervoso. 
Ci crediamo e diclamo che e 
un buon segno Tante glie ne 
sono capitate quest'anno che do-
vremmo. semmai meravlgliar-
cl del contrarlo, se fosse arri-
vato, clod, ul traguardo del 20 
luglio, fresco e spensierato. 

Quando gli successe tl guaio 
piu grosso — e non era Vulti-
mo ne" il primo: Vabbandono di 
Margot Fonteyn mezz'ora pri­
ma della prova generalc di Ray-
monda — trovd lui stesso. non 
senza una punta di acre spre-
gludicatezza, che dopotutto il 
Festival era nato per « lancia-
re * i piouani. Cosi una giova-
ne ballerina, Doreen Wells, so-
stitui — e fu un trionfo — I'al-
tra piu famosa e molto piu an-
ziana. 11 Festival, mvece, si era 
a poco a poco dimenticato di 
questa esigenza — I giovani — 
t» it loro - lancio» (un lancio 
dal piuttosto che nei Festival: 
i ' lanc'i ~ di Bella ciao e dei 
Piedi al caldo) staua prendendo 
una piega negativa come quellu 
del btlattcio complessivo della 
settima tornata dellc manife-
stazioni spoletmc. Senonchc' al­
ia fine, con tutto quello che la 
realta si e incaricata di inse-
rire nell'ovattato clima del Fe­
stival (singolare, a propositi). 
anche I'idea di tener nascosto il 
ritomo della Fonteyn per I'ul-
tima replica di Raymonda), 
quasi posslamo dire che il con-
suntivo generale escluda il pas-
sivo. 

Predisposto. infatti quest'an­
no in un programma piuttosto 
di ripiego o tale, comunque, da 
consentire un bel piagnisteo 
d'ordine economico (scarsezza 
di fondi). il Festiual ha dimo-
strato che la sua forza vera non 
sara mai esclus'wamente nei so-
spirati duecento milioni che pu­
re gli servono e aualcuno gli 
offre, ma appunto e soprattutto 
nella presenza e nella parteci-
pazione di giovani una volta 
tanto non sperduti nellArcadia 
del sesso (in questo campo tut-
to va liscio^. ma /inalmente le-
gati e fedeli alle trndi2ioni. al­
ia sforia. alia realta del no-
stro tempo. (Diciamo ancora 
una volta di Bella ciao. spetta-
colo tra i piu emozwnanti di 
quest'ultima e delle altre edi-
zioni del Festival). Questo e 
venuto fuorl dal settimo Festi­
val dei due mondi. cost impre-
ucdtbilmcnfe movimentato. Ne" 
e un caso che talc esigenza di 
uerita e di nuovo impegno sia 
stata posta soprattutto o unica-
mente daU'attira e pregnante 
presenza italtana. Git - inciden-
ti -. cioi. che hanno fatto ca-
dere di mano al Festiual il sud-
detto piagnisteo economico. sop-
piantandolo con ben altre que-
stioni di fondo flibcrtd della 
cultural, sono tutti di marca 
italtana. e proprio essi hanno 
finito col costituire relemento 
piu vivo e affascinante di que­
sto caldo mese sooletino. Que-
sta e la sorpresa. questo e il 
successo. questa e la nocitd del 
Fcstirnl il quale ha tolto alia 
sua voce un poco stanca e atfie-
roltta I'tnoombro di opportuni-
tUche sordine, orospettando nei. 
la partecipazionc dei oiorant. 
dovuta non al caso ma alia lo­
ro piena consavevolezza. la pot-
sibilifa di trasformarc la ma­
nifestazione in uno strumento 
capace di suonare anche la par 
le dell'impegno morale e etui 

pure raugitinto la stretta tnisu-
ra di mandarc a memorla un 
lungo vionologo infilalo da Fa-
bio Mauri nella sua commedia, 
L'isola. non rappresentata. Si e 
visto, cioe' — tale e stata la di-
versa reazione deH'opfntone 
pubblica — che certi inciclentl 
sono ' grane» che rimangono 
neirambito d'wna t'mprouuisafa 
attiuitd (la seztone riservata al 
teatro ha siibito quest'anno una 
infinita di modifiche) e certi al-
tri. trascendendo il Huitte delle 
- grane •. si pongono come con-
dizfone /ondamentale per il 
presttqio e per la ctuUta d'una 
manifestazione. Sono grane 
inammissibili e vanno respin-
te. denunciate chiaro e tondo. 
Menotti invece ne e rimasto 
turbato e sopraffatto al punto 
da prendersi I'esanrimento ner­
voso. Buon segno, dicevamo. 
Dalla valutazione che eoli su­
pra dare delle circostanze che 
hanno minacciato di vortare al-
I'esaurimento anche il Festiual. 
dipenderd t{ futuro della ma­
nifestazione. U Festival ha or-
mal maturato sette anni di espe-
rienze ed e un organismo cre-
sciuto. capace di avere un suo 
peso culturale e una sua auto-
nomia Occorrera solo che la 
somma delle esverienze acqui-
site — particolarmente vitaliz-
zanti sono quelle di quest'anno 
— vada ad irrobuidirne Vancor 
fragile e debole spina dorsale. 
La quale dubitiamo che possa 
acquistare una sua fierezza sol-
tanto a forza di opportunistic! 
Inchini ad autorita tanto emi­
nent! e preziose nei loro cam­
po quanto estranee ai lavorl 
in settori di attivita non rlen-
tranti nella loro competenza. 

E stia attento Menotti anche 
aU'offerta dei famosi milioni. 
L'attuale conginntura economi­
co non comportava la crisi del­
ta dignitA e della Itbertd delta 
cultura La presimfn aglatezza. 
questa si, puo comvortare ce-
dimenti di aran lunga peggio-
ri. La fortuna di una citta, dl 
una popolazione, di un Comu-
ne come quelli di Spoleto non 
capitera certo due uolte. 

Erasmo Valente 
(Nella foto del titolo: un me­

mento di - Bella ciao»: canta 
Caterina Bueno). 

LONDRA, 21. 
1 L'agente di Judy Garland, 

Harold Davison, ha dlchiara-
to che I'attrice s i ' e prodotta 
le leggere ferite ai polsi per 
le quail e stata medlcata ierl 
In un ospedale londinese nei 
tentatlvo di aprlre un baule. 
La Garland e giunta qualche 
giorno fa a Londra assieme a 
Mark Herron. 

Ier l , dopo essere s ta ta 'me­
dlcata per le ferite ai polsi, 
Judy Garland e stata trasferi-
ta in una casa di cura per 
malattie , mental i . , 

Stonlio 

HOLLYWOOD, 21. 
Da giovedi scorso II popo-

lare attore americano Stan 
Laurel (Stanlio) II quale per 
quasi un trentennlo lavoro In-
3ieme con Oliver Hardy (01-
lio) (deceduto gia da alcuni 
anni), e gravemente ammala-
to e si trova degente in una 
clinica di Hollywood. Stan 
Laurel, che ha 73 anni, soffre 
da lungo tempo di diabete: 
nei 1955 subl una crisi cardla-
ca dalla quale pero si r imise 
in modo soddisfacente. 

le prime 

dallo sceneggiatore e registo 
Jerzy Stefan Stawtnski (Polo-
ffiiif) d a i r a U O r e R E f V < U , 0 n e J - CapaXqulnd^'dr^onaVe (Italia). 

La giuria per i Aim di corto-
metraggio sara invece compo­
sta dal critico Michel Aubriant 
(Francia). dal critico e storico 
Franco Berutti (Italia) e dal 
critico Hanspeter Manz (Sviz-
zera). ~ • 
• Le ultime nazioni che hanno 

aderito alia manifestazione sono 
l'lndia. 1'Irlanda. Israele. 11 Por­
togallo e la Spagna. 

L'lndia sari in concorso con 
il lungometraggio Go-Daan fit 
rtgalo di una mucea) diretto di 
Trilok Jetly e interpretato da 
Raaj Kumar. Kamini Kaushal. 
Shubka Khote, Bepin Gupta. 
Madam Purl e Achala Sachdev. 
Llrlanda presenteri il cortome-
traggio The one nighterg (Di 
un notturno) di Peter Collinson. 
Israele ha inviato a Locarno 11 
cortometraggio Et adarim (Non 
e'e posto per le pecorej di Ml-
mish Herbst. n Portogallo pre-
senteri invece il cortometrag­
gio A caca (La caccia) di Ma-
nuel de Olivieira e il lungome­
traggio Os verdes onos (GH 
anni verdi) di Paulo Rocha. in­
terpretato da Isabel Ruth. Rui 
Gomes e Paulo Renato. La Spa­
gna. infloe. sart in competizlo-

pa dlscussione, avviata l'anno ne con il lungometraggio Titm-
>rso, sul tema del coordina- po de amor (Tempo d'amore; dl 

per una battaolia in difesa del 
la Itberta della cultura. che e 
sempre tutt'altra cosa di quel-
la per Ia ricerca di sorcenzio-
ni. e non soltanto pi»r una fiera 
delle canita 

Si e visto. infatti. quel che 
si e verificato a Spoleto per la 
Itbertd di Bella ciao e quel che. 
al contrario. non si e verifica­
to per la ranitd. ad es.. dl un 
Tomas Milian il cui impegno 

Consegnato a Sordi 
il ic Globo d'oro » 

della sfampa estera 
di Hollywood 

Alberto Sordi ha ricevuto noi 
locali deirilSIS. il premio - Gol­
den Globe* assegnatogli dalla 
Associazione Stampa Estera di 
Hollywood, quale migliore attore 
comico straniero del 1963 per il 
suo ruolo nei film 11 diavolo. II 
premio e stato consegnato al-
l'attore dal Consigliere d'Am-
basciata e direttore generate 
dell'USIS per l'ltalia. Gordon 
Ewing 

Alberto Sordi. che nei giorni 
scorst si trovava a Roma lmpe-
gnato nei doppiaggio dei film 
- La mia signora» a fianco di 
Silvana Mangano. e partito do-
menica diretto a Londra per 
girare tl film Quei temerari sul-
le macchine. volanti. Alberto 
Sordi si tratterra a Londra fino 
alia fine del mese. di agosto: 
nella capitale ingle.'.e ha preso 
in affitto un appartamento. Una 
cameriera italtana cucina per 
lui gli spaghetti alia -amatri-
ciana -. 

Al suo ritorno a Roma Alber­
to Sordi interpretera un film e 
partira per gli Stati Uniti. dove 
sara impegnato in un film 
- molto importante - di cui non 

verso il teatro non aveva nep-iha voluto dire nulla. 

. Teatro 

Menaechmi 
alio Stadio , 

di Domiziano 
La commedia che Plauto 

trasse da Menandro. narrante 
le vlcende dei due gemelli che 
separati nell'infapzia. dopo an­
ni ed anni, ormai uomini. ap-
paiono un giorno nella stessa 
cittfc e per causa della loro 
perfetta somiglianza. danno 
luogo ad una fitta serie di cla-
morosi equivoci ed in conse-
guenza sono vittime di comi-
che disavventure, e stata rap­
presentata sulle scene erette 
nello Stadio di Domiziano. 

Spettacolo modesto. _ se pur 
allietante. In queste rappre-
sentazioni di commedie classi-
che divenute ormai cosl fre-
quenti. sembra che interessi 
ai regtsti ed interpret! solo 
quanto pub far sorridere e su-
scitare il riso. Su cib si punta 
prevalentemente a detrimento 
di tutto il resto. sicche la rea-
lizzazione scenica appare pri-
va di quelle . che dovrebbero 
essere sue peculiari caratteriz-
zazioni storiche. classiche e sti-
listiche. La commedia Menaech­
mi. cosl come ce la offre il 
regista Giulio Platone diventa 
una rappresentazione generica 
e fuori di ogni tempo. Nei 
panni di Menechmo I e di Me­
nechino II appare lo stesso Pla­
tone. le parti degli altri per-
sonaggi sono state affidate al 
Padoan alia D'Alberti, al Bat-
tain, al Sonni. 

vice 

Cinema 

DelittO 
di coscienza 

L'az one si svolge in una c;t-
ta tnglese. Harris, uomo con-
siderato probo da amici e co-
noscenti .professa una religione 
cristlana che impone la rigidis-
sima osservanza della Bibbio. 
Quando la sua unica figl'a Ruth 
di otto anni. gravemente ferita 
sta per essere sottoposta ad una 
trasfusione di sangue egli si 
oppone. pur comprendendo che 
per la bimba non vi e altra via 
di salvezza. Tale operanone e 
v:etata dalle Sacre Scntture. 
e scritto nella Bibbia che nes-
sun uomo potra nutrirsi (in 
ebraico - sorbire -) di sangue 
di altri uomini. Privata" dello 
estremo intervento la fanciul 
letta muore. II medico che ha 
assistito' la sventurata si ap-
pella alle legg'. ed Harris deve 
comparire davanti a; giudicL 

Un cimitero per la Spaak 

nento e della programmaziotie 
li lavoro per una migliore tl-
•temazione del settore. in vista 

el pros»lmo astetto del teatro 

retto da Julio Diamante e inter­
pretato da Julia Gutierrez Ca-
b*. Snriqueta Carballeira, Au-

tin Gonzales, Julian Mateos, gusi 
Lin ina Canaltjas t Carlos Estrada. 

•t- Dal Bastra cormaoadente 
^ ^ , . . , , . ^ . CATANIA, 21'- . 

Catherine Spaak e Renato Salvatort, in-
sieme con una numerosa troupe di cui fa 
parte anche Aldo Puglisi. lMnterprete di Se-
dotta e abbandonata, si trovano in questi 
giorni nella nostra provincia. tmpegnati nei-
le riprese di uno dei tre episodi del film Per 
tre notti di amove, quello diretto dal regista 
Renato Castellani, dal titolo La r^dora. 

L'episodio narra la storia di una francesi-
na, vedova adoleseente dl un emigrato sici-
llano, che arriva nella nostra isola con la 
talma del marito e- diventa oggetto della fu-
riota passione degli ablUnti del luogo. nes-
sun escluso, cadendo pol fra le braccla del 
becchino (Renato Selvatori) durante una 
visita alia tomba del marito. * * 

Dopo aver effettuato alcune riprese nel­
la piccola stazione di Vizzini, la troupe si e 
portata alia periferia dl Grammichele. nella 
grande vallata che sprofonda tra Caltagi-
rone. Grammichele e Mineo. dove e stato ri-
costrulto un piccolo e grazioso cimitero. po-
sto sul fianco di una collinetta. 

La presenza della bella Catherine, che ap­
pare dimagrtta ed affaticata ma di ottimo 

' umore, malgrado le recenti d'.sav\enture co-
niugali e il lavoro intenso (le riprese du-
rano dalle 6 del matttno quasi inmterrotta-
mente fino alle otto di sera) ha riempito di 
curiosita e di eccitazione gli abitanti del luo­
go e specialmente i giovani, per i quali i'at­
trice belga e il simbolo di una femminilitn 
provocante ed aggressiva. 

Santo Di Paola 

Scienza e leggi umane da una 
parte, e religione. dall'altra 
sembrano affrontarsi in uno 
scontro decisivo Ma il film di 
Basil Dearden contraddittoria-
mente assolve Harris, l'uomo 
che ha seguito la voce della 
sua coscienza. la voce della sua 
fede 

Le conclusion! che se ne pos-
sono trarre sono. dunque. que­
ste: l'unico colpevole e il me­
dico, il quale ignora che ~c'e 
qualcosa di piu alto della scien­
za »; la scienza stessa e inu­
tile dato che i valori esistono 
solo in un mondo trascendente 
quello umano e dato che non 
si potranno mai conciliare i suoi 
procedimenti con i casi di co­
scienza posti dalla fede reli-
giosa nelle sue molteplici pro­
fession!. L'assunto, pretenzio-
samente posto. e il nucleo di 
un film cupo. opprimente e re-
torico persino nell'mterpreta-
zione di attori eccellenti quail 
Michael Craig, Patrick Mc Goo-
han e Janet Munro. 

vice 

Ferzetti e la 

Rossi Drago 

scritfurati per 

ct La Bibbia » 
Dopo l'annuncio della parte-

cipazione al film'La Bibbia di 
Ava Gardner, nei ruolo di Sa­
ra, moglie di Abramo, e di 
quelli di George C. Scott che 
sosterr& il ruolo di Abramo e 
Peter O'Toole che impersonera 
il Messaggero di Dio che si re. 
ca da Lot per annunciargli la 
distruzione di Sodoma, De Lau-
rentiis ha «critturato Gabriele 
Ferzetti ed Eleonora Rossi Dra­
go, che interoreteranno i ruoli 
di Lot e della moglie. 

In attesa deH'arrivo sul -set-
degli attori che interpreteran-
no gli episodi della GenesL 
John Huston sta girando le 
scene della battaglia che Abra­
mo ingageia nella valle di Sid-
dim per liberare il nipote Lot 
fatto prigioniero. e per ven-
dicare le barbarie ed i sac-
cheggi commessi da alcune tri-
bit nomadi: si tratta delle pri­
me scene di massa del film 
ma sono anche le prime vere 
battaglie., strategicamente or-
gantzzate.'tramandate daî  testi 
sacri Nelle scene sono impe-
enati 300 fra generici. cammel-
lteri. cavalieri e comparse. sud-
divisi tra il campo di Abramo 
c il camDO nemico Per la pri­
ma volta prendono parte al 
film i 45 cammelli arquistati 
recentemente in Africa e che 
nroprio in questi giorni hannn 
terminnto la - quarantena - Vt 
sono inoltre ?0 cavalli. alcuni 
dei quali della ' raz7a nraba 
mentre. per le scene perico-
lose. «=ono stati ingaggiati 20 
acrobati. 

Alle scene che sono state ei-
rate negli estemi deeli stabi-
limenti della via Pontine, non 
ha potuto orendere parte una 
belliscima dromedaria che pro­
prio il primo F^orno delle ri­
prese. ha dato alia luce un pic. 
colo rlromedirio AI primo na­
to dcH'aceamnsmentn dei cam-
mellieri. e stafo !mposto tl 
nome di - Roma -. La na^cita 
dell'animale e <;taLi salutata da 
un simpaticisstmo -ito insce-
nato dai trenta cammellieri. 
tripolini e somali. che guida-
no la carovana giuntt quaran-
ta giorni orsono dall'Afrlca. 

»> k 
, » • 

clontro 
canale 
' Da Blasetti 

a Verdi 
Per la terza serie della 

rassegna retrospettiva de-
dicata alia Mostra di Vc-
nezia & stato trasmesso icri 
sera sul primo canale il 
film di Alessandro Blaset­
ti La corona di ferro girato 
tra il '40 e il '41 e presen-
tato al festival veneziano 
nei '41. 

La proiezione e stata 
preceduta da una breve in-
trodtzzione di Cian Luigi 
Rondi che ha colto anche 
I'occasione per rivolgere a 
Blasetti stesso alcune do-
mande sulla sua opera. E 
proprio a questo propostto 
e opportuno, a purer no- , 
stro, fare alcune osserva-
zioni. Piu d'una perples-
sitd, ha destato, ad .esem-
pio, non tanto Vindetermi-
natezza delle domande di 
Rondi — cui e consueto 
ormai questo aereo stile: 
— quanto certi riferimenti 
di Blasetti medesimo. 

La corona di ferro — an-
corche congegnato su mo­
duli espressivi ormai de-
sueti —, d'altro canto, & 
per se stessa un'opera al-
tamente significante nella 
storia del nostro cinema. 
Blasetti ha accennato, tn-
fatti, ieri sera al messag-
gio contro la violenza in-
trinseco alia vicenda da lui 
narrata e, seppure non si 
possa accettare stout court* 
un'interpretazione « a po­
steriori » cosi magnantma; 
va detto, pero; che La co­
rona di ferro riveste in-
dubbiamente, nei clima dei 
primi anni di guerra in cui 
apparve sugli schermi, un 
significato morale e civile 
non trascurabile. 

Ancora un'obiezione vor-
remmo fare circa la noti-
zia che La corona di ferro, 
proiettato soltanto que­
st'anno in prima visione 
assoluta a Parigi, e stata 
accolta da gran parte del­
la critica francese nientc-
meno come il capolavoro di 
Blasetti. Al che,' secondo 
noi, non e male rammen-
tare — anziche compiacer-
si della cosa come ha fatto 
tanto Rondi che lo stesso 
regista — quonte e quali 
eccentriche e amene valu-
tazioni vanno addebitate 
agli spericolati critici d'ol-
tralpe, non ultima, ne di-
menticata tra tante, quellu 
campugna addirittura osan-
nante dei piu deteriort 
film t mitologici > ttaliani. 

A parte la proiezione 
della Corona di ferro la se-
rata televisiva di ieri non 
e stata granche allegra, da­
to che sul secondo canale 
il teleschermo e stato inte-
ramente occupato dal me-
lodramma verdiano La 
forza del destino. Natural-
mente, non intendiamo af-
fatto sminuir Vinteresse 
che ha destato senz'altro 
in larghi strati di telespet-
tatori un simile program* 
ma: vogliamo soltanto ri-
levare che, particolarmen­
te in questo periodo esti­
va, e forse preferibile ad 
una serata televisiva in-
teramente imperntata su 
un unico programma — e 
perdipiu poco congeniale 
(per unanime riconosci-
mento) al video come il 
melodramma — un dosag-
gio intelligente di diverse 
frasmtsst'ont brevi e, pos-
sibilmente, piii adeguate al­
ia tipicitd del mezzo tele-
vis'wo: cioe non un pro­
gramma di ferro. ma una 
corona di programmi. 

vice 

raaiv!/ 
programmi 

~\ 

TV - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) ' Corky, il ragazzo del 
circo: <t II piccolo 

fugglasco > • 
b) Concertina: fantasia 

di musiche c pupaz/i 
c) Lungo il flume S. Lo­

renzo: a Testa di ba-
lena » 

20,15 Telegiornale sport 

,20,30 Telegiornale delta sera 

21,00 Almanacco di storia. scienza e varla 
umanita 

22,00 I magnifici re Varleia ' con Nilla Pizzl. 
Nutullno Otto, Alberto 
Rabagllatl 

22,45 Campionafi 
di ciclismo 
Telegiornale 

su plsta a Mtlano. Crona-
ca reglstruta- Al termtne: 

della none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 L'arpa d'erba 
Tre attl dl Truman Ca­
pote Con Ave Nincni, 
Sergio lofano Regia di 
Fluminto Qollinl. Musiche 
di Glno Negri 

22,40 Nolle sport 

Gabriella B Andreini: * L'arpa d'erba- (secondo. 21,15) 

Radio - nazionole 
Giornale radio: ore 7, 8. 

13. 15. 17. 20. 23 - 6.30: Bol-
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6.35: Corso di lin­
gua spagnola - 7: Almanac­
co; Musiche del mattino • 
7.45: Aneddoti con accom-
pagnamento, Ieri al Parla-
mento - 8 30: II nostro bon-
giorno - 8.45- Interradlo -
9.05: Avventure gastronomi-
che - 9,10: Pagine di musi-
ca - 9.40: Diztonarietto per 
tutti - 9.45- Canzoni, canzo-
ni . 10: Antologia operisti-
ca - 10.30: Tempo di va-
canze • 11: Passeggiate ne) 
tempo - 11.15: Musica e di-
vagazioni turistiche - 1130: 
Frederic Chopin - 11.45: Mu­
sica per archi - 12: Gli ami­
ci delle 12 - 12,15: Arlecchi-

no • 12.55: Chi vuol esser 
heto... - 13.15: Carillon; Zig-
Zag - 13 25-14: I solisti del­
la musica leggera • 14-14,55: 
Trasmlssioni reglonali 
15.15: Divertimento per or­
chestra - 15,30: Parata di suc­
cess! - 15.45- Quadrante eco­
nomico • 16: L'astronave del 
sogni - 16,30: Musiche pre-
sentate dal Sindacato Musi-
cisti Italiani - 17.25: Anton 
Dvorak - 18: Bellosguardo 
- 18.15: Piccolo concerto -
18.35: Appuntamento con la 
sirena - 19,15: II giornale dl 
bordo - 19.30. Motivi in gio-
stra - 19.53: Una canzone al 
giorno - 20.20: Applausi a...; 
II paese del bel canto: 20.25: 
La Perichole, dl Jacques 
Offenbach. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8.30, 

9.30. 10 30. 11,30. 13.30. 14 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30 - 7.30: Benve-
nuto In Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8.40: Canta 
Enzo Jannace - 8.50: L'orche-
stra del giorno - 9: Penta-
gramma italiano - 9.15: Rit-
mo-fantasia - 9.35: Canzo-
nieri napoletanl dl ieri e di 
oggi; Controcampo - 10.35: 
Le nuove canzoni italiane -
11: Vetrina di un disco per 
Testate - 11.35: Piccolissimo 
- 11,40: II portacanzoni - 12-
12.20: Tema In brio - 12.20-

13: Trasmissloni regional! -
13: Appuntamento alle 13 -
14: Vocl alia ribalta - 14.45: 
Dischi in vetrina - 15: Aria 
di casa nostra - 15.15: Mo­
tivi scelti per vol - 15,35: 
Concerto in miniatura - 16: 
Rapsodia - 16.35: Tre mi-
nuti per te - 18.38: Dischi 
dell'ultima ora - 16.50: Pa­
norama italiano - 17,35: Non 
tutto ma di tutto - 17.45: 
Rotocalco musicale - 18.35: 
Classe unica - 18.50: I vostri 
preterit! - 19,50: Zig-Zag -
20: Canzoni indimenticabi-
li - 21: Una citta cartagine-
se nella terra dei NuraghL 

Radio - terzo 
Ore 18.30: Cultura ingle-

se • 18,45: A!ban Berg - 19: 
Ricordo di Giorgio Moran-
di - 19.20: L'uomo disuma-

BRACCI0 D l FERRO di Bud Sagendort 

nizzato - 19.30: Concerto dd 
ogni sera - 20.30: Rivista 
delle riviste 
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Agli on.li Nonni , 
© Saragat vorremmo 
dire alcune cose... 
Cara Unità,* • -J\, • ; ' - ' '', -.' 

siamo un gruppo di pensionati 
della Previdenza Sociale. Le nostre 
mogli sono casalinghe, e per vivere 
non abbiamo altro che la pensione 
di 15.000 lire. 

Agli onorevoli Nenni e Suragat 
vorremmo ribattere quanto segue. 
Il primo disse che bisognava guar­
dare caso . per , caso, ma ora non 
guarda nessuno perchè così gli fa 
comodo per mantenersi la poltrona 
di Montecitorio; oppure... ha dimen­
ticato la sua vita dedicata al socia­
lismo. . . ' > « 

Il secondo disse che con il go­
verno di centrosinistra si sarebbe 
messo al primo posto • nell'ordine 
del giorno il problema delle pen­
sioni. ' • . . . * ' . 

E ora? ' • 
, Bruto ammazzò Giulio Cesare e 

gridò di popùiodì Roma: « E' morto 
Cesare, è morto il. tiranno di 
Roma ». Ora noi poveri pensionati 
gridiamo? « E' caduto il governo 
Moro, è caduto il tiranno dei pen­
sionati». . / • . . ' 

Ma ora che tutto pare resti come 
prima, anzi peggio di prima, a chi 
dobbiamo rivolgerci? A Nenni o a 
Saragal? 

Siamo • rimasti in ' balìa delle 
onde... 

Un gruppo di pensionati 
' ' (Brindisi) 

Le poste italiane 
autorizzano 
false indicazioni 
Caro direttore, 

a norma del regolamento postale 
non è consentito inviare stampe o 
stampe raccomandate con lettera di 
accompagnamento, cioè gli impie­
gati agli sportelli dicono di correg­
gere l'indicazione « stampe con let­
tera » e di indicare invece « mano­
scritti con lettera » (anche se non 
è vero!). 

Ora io dico: che cosa occorre per 
modificare il regolamento, per otte­
nere cioè che le stampe possano 
essere spedite con una lettera, 
quando il mittente lo dichiara, an­
ziché indicare (per un€ accomoda­
mento »...) allo Stato false indica­
zioni, come si suole fare con il fisco 
(che non crede ai contribuenti veri­
tieri)? 

In complesso, però, le Poste fun­
zionano bene. 

, MARIO B1SCARD1NI 
., (Bari) 

lettere ali••Unita 
Le papere della TV: 
al di là delle Alpi 
ci sono gli Stati Uniti I 
Caro direttore, • ., •• 
• domenica scorsa il presentatore ; 
della Televisione che stava conclu­
dendo la trasmissione di Fiuggi, r 
per il Canlagiro, si è lasciato sfug­
gire questa papera (per cosi dire!): 
* ...adesso il Cantagiro è pronto a 
partire per l'estero. Valicherà le 
Alpi e si recherà negli Stati Uniti ». 

Le prime impressioni, a una frase 
di questo genere, sono state tante, 
per il - teleascoltatore. ' Beh, si è 
pensato, in America il Canlagiro ci • 
andrà a piedi, passando per lo 
stretto di Bering quando è gelato; 
ed è evidente che, per un itinerario 
del genere, le Alpi sono un punto' 
di passaggio obbligato. Poi, dopo 
qualche riflessione, una simile ipo­
tesi è stata scartata come abba­
stanza improbabile. 

Seconda ipotesi il Cantagiro an­
drà negli USA in aereo, passando 
le rotte polari. Ma anche qui il 
valico delle Alpi ci sembra abba­
stanza secondario, per esser citato 
così chiaramente dal presentatore 
il quale avrebbe certo detto — con 
maggiore efficacia spettacolare —: 
« ...ed ora il Cantagiro, valicando 
il Polo Nord ecc. ecc. ». 

Terza ipotesi, scaturita nelle 
menti esterrefatte dei teleascolta­
tori: il Cantagiro si traveste da ca­
rovana da film storico, per la fatti­
specie da esercito cartaginese, e va 

, tri America in questo modo, tra il 
plauso e l'interesse delle popola­
zioni. In questo caso — anche se 
l'ipotesi sembra la più assurda — 
certo è che il valico delle Alpi, 
come fece il prode Annibale, diven­
ta un elemento indispensabile. 

Ed ecco infine che viene in mente 
che quel passaggio delle Alpi non 
sia che un '< lapsus » geografico del 
presentatore. Niente di male, in 
fondo, vlen da dire; a ben altre 
papere, a ben altri < lapsus » la TV 
ci ha abituati. 

Eppure, caro direttore, io insisto: 
passare le Alpi per andare in Ame­
rica è qualcosa dì più che un 
« lapsus »: è l'indice, minimo se vo­
gliamo ma sempre assai indicativo, 
di una certa mentalità culturale 
che informa la TV. 

> D'altra parte quel presentatore, 

a pensarci bene, tutti i torti non li 
ha: sono ormai quasi cent'anni che 
la nostra radio ci ripete che tutte, 
le strade, nel mentre devono accu- ' 
ratamente evitare' di avvicinarsi c-' 
all'URSS, devono necessariamente * 
e- obbligatoriamente portare negli , 
Sfati uniti, allora, perché. no le 
Alpi? 

BHUNOSALIOLA 
(Roma) 

Una critica ai comunisti 
che non hanno parlato 
delle pensioni nel 
comizio di S. Giovanni 
Caro direttore, ' " • ' - ! . . ' 

sono un ex democristiano, vec­
chio d'età ed anche di milizia del 
partito d. e cui appartenevo fin 
dal 1945. 

Nelle ultime elezioni politiche ho 
volato e latto votare ai miei fami­
liari per il P Ci. e per questo mi 
rammarico nel vedere come questo 
grande partito, al quale per ovvn 
motivi non posso appartenere, tra­
scuri sul suo giornale, m sede parla­
mentare e nei suoi oceanici comizi, ' 
ta importantissima questione delle 
pensioni di fame della Previdenza 
Sociale, trascuratezza che, secondo 
me, si dovrebbe evitare per due 
principali molivi: primo, per una 
umana compassione verso questi po­
veri vecchi, che dopo aver lavora­
to tutta la vita non hanno la feli­
cità di vivere, non dico .agiatamen­
te come sarebbe loro diritto, ma di­
gnitosamente. una vita senza essere 
soggetti alla carità dei figli; secondo, 
per il fatto che essi sono una mas­
sa di quattro milioni che, se al mo­
mento opportuno, si decidessero a 
riversare i loro voti ad un partilo, 
questo se ne avvantaggerebbe non 
poco net confronti degli altri. 

Sono stato al grandioso comizio 
tenuto il 3 luglio scorso a piazza 
S. Giovanni ed ho portalo con me 
altri dodici vecchi pensionati, che 
al pari di me percepiscono dallIN PS 
dalle 19 alle 25 000 lire mensili. La 
cosa che ha deluso me e gli altri miei 
conoscenti è stato che nessun ora­
tore ha speso Uria parola per parla­
re di queste misere pensioni. 

Questo mi ha procurato una ani­
mata discussione- ho cercato di per­
suadere i miei amici pensionati che 

quella del comizio ài S. Giovanni '; 
non era la sede adatta per parlare',' 
delle pensioni. Ho teso a non tar 
loro perdere la fiducia nel gramte 
Partito comunista. Ma devo conles­
sare che essi non avevano torto: bene 
avrebbero fatto Togliatti e Amendo. 
la a parlare, sia pure brevemente, 
di noi vecchi pensionali. 

lo sono anche combattente della 
guerru '15-18 e posso assicurare 
l'on. Andreotti, che ha fatto un 
bel. ripensamento su quella mise­
ra pensione dt L. 5.000. che lo ab­
biamo già liquidato E con lui il suo 
partito. •- •? 
• Ci considerino pure gente trascu­

rabile e dit nessun valore, ma fac- . 
ciano attenzione al nostro forte nu-
meroperchè quei parliti che si osti­
nano a non volerci considerare uo- ' 
mini volenterosi di battersi per 
conquistarsi giustizia potrebbero 
ricevere sgradite sorprese. • , • 

ANSELMO BIANCHI 
Roma 

Il comizio di San Giovanni fu in­
detto per un avvenimento ben preci­
sato nei manifesti che lo convocavano. 
Non si può negare comunque che i co­
munisti. in tutte le loro istanze, non si 
interessino e non si battano per li mi­
glioramento delle coudizioni dei pen­
sionati. La lotta per la riforma demo­
cratica della Previdenza Sociale è uno 
degli obiettivi del programma del PCI 
• Per quanto riguarda VUnltà, proprio 

in questi giorni abbiamo cominciato 
a pubblicare una Inchiesta che sta rac­
cogliendo largo plauso tra i lettori e 
particolarmente tra i pensionati 

Di nuovo su Roma 
strepitano gli aerei 
Signor direttore. . 

dopo la costruzione dell'aeroporto 
di Fiumicino, il costante e lamen­
tato sorvolo di aerei sopra Roma 
era cessato, ed era tempo. 

Ma ora, da circa due mesi, siamo 
daccapo Dh giorno e a tutte le ore 
della notte, aerei a bassissima quota 
squarciano il cielo col loro fragore, 
ponendo in pericolo cittadini e cose. 
Apparecchi da turismo, bimotori, 
quadrimotori, jets e formazioni mi­
litari partono da e arrivano a Ciam-
pino. dove l'Alitalia ha pure costi­
tuito. una- scuola di pilotaggio e 
dove fa dirottare i suoi aerei da 
carico. 

A quanto mi consta, le zone par­

ticolarmente disturbate sono il Sa­
lario, il Trieste,'il Nomenlano e 
l'Italia, quartieri di scuole e clini- , 
che, dove c'è l'Università e il Poli­
clinico Qui i fragorosi aerei rasen- ' 
tano spesso i tetti, perché si avvici­
nano alla base. • - - « . . > •• 

Tuffi sono d'accordo che il sor­
volo delle città è contro le regole 
internazionali di volo. E allora per­
chè non si pone fine a (ìueste infra­
zioni? Perchè si dovrebbe soppor­
tare come una calamità del cielo 
ciò che è solo mancanza di disci­
plina? Sembra che al Ministero dei 
Trasportt cV sia il settore Ctvil-aria " 
che dovrebbe occuparsene, e l'Ente 
per il turismo avrebbe tutto l'inte­
resse di eliminare questo pericoloso 
e barbaro abuso. 

Lettera firmata 
(Roma) 

Un vecchissimo comma 
vieta agli agenti di P.S. 
di andare a caccia 
Cara Unità, • , 

siamo un gruppo di agenti di 
P.S.. appassionati cacciatori, e vor­
remmo esporre quanto segue. 

Tutu i cittadini italiani, raggiun­
ta l'età prescritta, possono ottenere 
la licenza di caccia, godendo così il 
diritto sancito dalla Costituzione 
italiana. 

Noi agenti di PS., per un vec­
chissimo comma del nostro regola­
mento, in vigore da sempre, pur 
ottemperando a tutti i nostri doveri 

•di cittadini e di agenti, non pos­
siamo ottenere la licenza di porto 
d'arme per la caccia. 

Regolamenti ben più severi di 
questo sono stati rivedutt e cam­
biati (per esempio il regolamento 
carcerario, il codice stradale, alcuni 
comma di procedura penale, ecc.). 

Il nostro Comando, più volte sol-
lecitaato in proposito, ha portato la 
questione alle autorità competenti, 
ma purtroppo tutto è rimastto come 
prima. - * 
• Ora noi chiediamo che le Auto­
rità competenti rivedano questo 
comma e. con una illuminata deci­
sione ci ponga — ai fini di godere 
di questo nostro diritto — nella 
stessn possibilità di ogni privato 

, cittadino italiano. 
Un gruppo di agenti di P.S. 

(Roma) • 

Austerità: signori 
del governo vi faccio 
una proposta 
Cara rjnitd, ' » • ,>,> . •. 

mentre ogni giorni aumenta ver­
tiginosamente il costo della vita e 
gli operai devono fare t salti mor­
tali per sbarcare il lunario, sem­
bra incredibile che da parte dei 
governanti non si dica una sola 
parola in proposito. Al contrario, 
ascoltando la radio, la televisione, 
0 leggendo la stampa, si sente so­
lò parlare della grave situazione 
economica in cui si trova oggi la 
nazione e per risanare la quale 
il Governo si appellavano respon­
sabilità dei sindacati a collaborare 
col governo, il quale vede nel bloc­
co del salari la soluzione di questa 
grave congiuntura. In sostanza, si 
vorrebbe far gravare il peso della 
difficile situazione economicaa sulle 
spalle dei lavortaori, 

A questo punto mi sorge spon­
tanea una proposta: signori del go­
verno, facciamo cambio con il vo­
stro stipendio, e forse allora noi 
potremo fare anche dei sacrifìci 
avendo a disposizione qualche cen­
tinaio di migliaia di lire al mese; 
a voi resterebbero le diciottomila 
lire al mese che prende un pensio­
nato o le 40-50.000 lire al mese che 
prende un ceramista. E allora ve­
dremo da dove comincerete a ri­
sparmiare! 

lo penso che un governo che si 
dimostra insensibile ai bisogni del­
la popolazione che vive tra priva­
zioni, sacrifìci e rinunce, si chia­
mi questo Governo Moro o Nenni, 
non è degno della fiducia del Paese. 

LOLA MAZZANTI 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

La risposta del ministro 
per i pensionati 
dell'azienda del Gas 
Cara Unità, 

ai fini di una risposta al pensio­
nato Alfideo Massa, puoi assicurare 
che la Federazione Pensionati si è 
vivamente e costantemente interes­
sata perché venisse emanato il De­
creto per la rivalutazione e la scala 

'•mobile per i pensionati dipendenti 
dall'Azienda del Gas. 

In data 20 maggio u.s. ad una 
interrogazione del compagno ono-

. revole Abenante, il Ministro rispon­
deva come segue: '• < 

« Si comunica che il Ministero ha 
già predisposto lo schema di prov­
vedimento volto a tradurre in legge 
l'accordo stipulato il 24-1-1983 fra 
i rappresentanti sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori del Gas, 
nel quale le parti hanno convenuto: 

1) la rivalutazione, secondo de­
terminate percentuali, delle pensio­
ni maturate fino al 31-12-1060; 

2) la modifica della misura del-
' l'indennità aggiuntiva alla pensio­

ne, di cui all'art. 19 della legge 
638/1955; 

3) la istituzione della scala mo­
bile per l'adeguamento delle pen-

* sioni; " _ • * 
4) la modifica dell'art. 26 della 

< legge 638 del 1955, concernente i 
."' contributi dovuti dai datori di la­

voro e dal lavoratori. 
Tale schema di provvedimento 

sarà sottoposto quanto prima all'ap­
provazione del Consiglio dei Mi­
nistri». 

UMBERTO FIORE 
Segretario Generale della 

FIP-CGIL 

On. Moro, non chieda 
altri sacrifici ai pensionati 
Caro Alicata, 

siamo un gruppo di pensionati 
della Previdenza Sociale e deside­
reremmo, tramite il suo autore­
vole giornale, ricordare all'onore­
vole Moro, che noi pensionati siamo 
degli esseri umani con gli stessi 
bisogni di quella famigerata cricca 
di democristiani che sistematica­
mente respingono ogni nostra ri­
vendicazione per un domani mi­
gliore e per una vecchiaia serena. 

Quando l'on. Moro, tramite la 
televisione, lancia al popolo italiano 
i suoi accorati appelli esortandolo 
al risparmio e al sacrificio, dovreb­
be pensare che anche noi pensio­
nati facciamo parte integrante di 
quel popolo e che di sacrifici ne 
abbiamo fatti abbastanza, non sola­
mente oggi costretti a fare una vita 
di stenti, di rimpianti e di continMC 
rinuncie, ma anche nel 1915-1918 
mandati in guerra a difendere il 
capitalismo. 

Seguono otto firme 
di pensionati organizzati 

alla CGIL 
Tughe (Lecce) 

Franco Marinino 
alla Basilica 
di Massenzio 

V e n e r d ì , a l l e 21.30 a l la B a s i ­
l i c a d i M a s s e n z i o c o n c e r t o ( t a -

§ l i a n d o n. 9 ) d e l l ' A c c a d e m i a di 
C e c i l i a d i r e t t o d a F r a n c o 

M a r i n i n o In p r o g r a m m a : V e r ­
d i : La F o r z a d e l d e s t i n o : S i n f o ­
n i a . B r u c k n e r : T e D c u m p e r s o ­
l i . c o r o e o r c h e s t r a : S e h u b e r f 
S i n f o n i a in si m i n o r e ( I n c o m ­
p i u t a ) : W o l f F e r r a r i : I Q u a t t r o 
R u s t e g h i : i n t e r m e z z o : R a v e l : 
D a f n i e C l o e : S u i t e II p e r o r ­
c h e s t r a e c o r o . M a e s t r o d e l C o ­
r o : G i n o N u c c i . S o l i s t i di c a n t o : 
D o r a Carra i ( m e z z o s o p r a n o ) . 
E l e n a Z i l i o ( s o p r a n o ) . E n z o Tei 
( t e n o r e ) e L o r i s G n m b e l l i ( b a ­
r i t o n o * . B i g l i e t t i i n v e n d i t a al 
b o t t e g h i n o d i V i a V i t t o r i a 6 d a l -
lit 10 a l l e 17 

ce Aida » 
a Caracolla 

D o m a n i a l l e 21, ' r e p l i c a di 
« A i d a » d i G. V e r d i ( r a p p r 
n 12). d i r e t t a dal m a e s t r o O l i ­
v i e r o D e F a b r i t i i s . e i n t e r p r e U -
t a d a G l o r i a D a v y . F i o r e n z a C o s -
s o t t o . ' P i e r M i r a n d a F e r r a r o . 
W a l t e r M o n a c h e s i * B o n a l d o 
G i a i o t t i e F r a n c o P u g l i e s e . M a e ­
s t r o d e l c o r o G i a n n i Lazzar i . R e ­

g i a d i B r u n o Nofr i . Coreograf ia 
di A t t i l i a R a d i c e 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE 

Alle ore 21.45 : nuovo varietà 
con 11 Balletto di Israele Alno 
miro, t ' Pola-Stol-Darirer e U 
Fontane Luminose - Festivi 
diurna alle 18,45 

FOLK STUDIO (Via G Garl 
baldi 58 - Tel. 659.455) • 
D a o g g i a s a b a t o a l l e o r e Ti 
e d o m e n i c a a l l e 17.30: m u s i c i 
c l a s s i c a e f o l k l o r i s t i c a - Jazz • 
b l u e s - s p i r t t u a l s . 

F O R O R O M A N O 
S u o n i e luc i a l l e 21 in I ta l iano . 
I n g l e s e . F r a n c e s e . T e d e s c o . Al­
l e 22.30 s o l o in Ing l e se . 

N I N F E O D I - V I L L A G I U L I A 
A l l e 22 « L a c o m m e d i a deg l i spi 
r i t i » d i P l a u t o c o n L. Orfe i . Um­
b e r t o O r s i n i . U m h t r t o D Or- i 
M M a l a r p l n a . E n z o G a n n i i 
D o m a n i M a r c o M a r i a n i p r e s e n ­
t a « La c o m m e d i a rirjcll s c h U 
• I • ( d a u n a A t e l l a n a d e l 20»• 
a. C ) . U l t i m a r e p l i c a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21 ' « C i n q u e a l ib i p e r u n 
o m i c i d i o • d i G i u s e p p e Z i t o 

S A T I R I ( T e l òtti» 3 2 5 » 
A l l e 21.30 C ia E s t i v a d i P r o s a a 
prt-zzl p o p o l a r i r u n • e l u t i » 
u n a m o r r a • d i M a r z u c c n : • Dui 
\f II c a t t o e 1 I m b i a n c h i n o • <1 
T r i t t o ; • l . a m o r e è c i e c o • d> 
Ber tn i l « i n A L**lin G D « n 
n i n i f <*"iarra V Hivté u 
C o r r à R e g i a d i P a o l o Panjont 
U l t i m a s e t t i m a n a 

e ribalte 
STADIO D O M I Z I A N O AL PA 
, L A T I N O 

A l l e 21,30 s p e t t a c o l o c o m i c o «I 
nn-nermi • di Hlau io c o n Irene 

' A lo i s i . G i u l i o P l a t o n e , De l ia 
D 'Alber t i . A l v i s e B a t t a i n . Cor­
r a d o S o n n i . C l a u d i o P e r o n e . G 
P a d o a n . M G i g a n t l n o . Reg ia 
G i u l i o P l a t o n e S c e n a A Cri-
s a n t i . C o s t u m i C. J a c o p e l l i . 

T E A T R O R O M A N O DI OSTIA 
A N T I C A 
* GII ucrc l l l • d i A r i s t o f a n e c o n 
T i n o C a r r a r o . E d m o n d a A l d i n i . 
F r a n c o Spor te l l i HeKia G. Di 
M a r t i n o . I n i z i o o r e 21.30. 
U l t i m a r e c i t a . 

T E A T R O S T U D I O A DI 
F I U G G I 
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Vie 
N a z i o n a l e v M a r / n r t n m 
S a b a t o a l l e 21.30 D e c i m a e s t a t e 
r o m a n a d i C h c c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i . En­
z o L iber t i c o n L. P r a n d o . L. 
Ferr i . P . M a r c h i . D . C o l o n n e l ­
lo. G. S i m o n e t t i , E . F o r t u n a t i . 
G. C h i a b r e r a c o n « Robha v e c ­
c h i a , e c o r i g i o v a n i • 3 a t t i br i l ­
lant i di P. S c i f o n i . Reg ia d i E. 
L iber t i 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

t : • •• J M >u l i - u - .mei d 
L o n d r a •• Or- riviri di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e U 
il', 2t 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

A l i r n / i . ii. Hi«t«-ian»f - Hai • 
P a r c h ^ e e l n 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3061 

R a p i n a a m a n o a r m a l a , c o n S 
H a y d e n G • • e r i v i s t a A b -
b r o n z a t i s s t m e 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r l a 3 5 ) 
Rr l l c7ze su l l a s p i a g g i a , c o n V. 
Fabriz i C • e r iv i s ta D u r a ­
n o - M a s s i m i 

V O L T U R N O «via Volturno) 
Boris l e g g e n d a r i o M a c e d o n e . 
c o n A G a v r i g A + e r i v i s t a 
T h o m a s 

CINEMA 
Primi* visioni 

A D R I A N O ( l e i <-")2 I53t 
L ' n u m o s e n z a f u c i l e , c o n G 
C o o p e r U S • 

A L H A M 8 R A ( l e i 7K3 ÌWll 
D o t t o r e n e l g u a i , c o n D B o -
g a r d S A 4> 

i 
r - • 

e» 

k ** f 

te 

'À 
&4. 

JlkDlaefki 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
M 

Vìa Balbo, 39 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4 8 1 5 7 0 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

A M E R I C A ( l e i 586 168) 
B r o o k i i n c h i a m a p o l i z i a 

A N l A H t S i l e i d'JUU47j 
Lassù q u a l c u n o mi a m a , c o n P. 
N e w m a n DR • • 
( A l l e 16.30. 18.35. 20.35, 2.50) 

A P P I O d e l 77UtS3U) 
La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e , 
c o n K. N o v a k G • • 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 oti7) 
C h i u - u r a e s t i v a 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
T e r r o r e a l la 13 o r a . c o n W 
C a m p b e l l , U l l + 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 b b"54> 
S e p e r m e i t e l e p a r l i a m o di d o n 
n e . c o n V. G a s s m a n 

( V M 18) SA • • 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 

D o n n e c a l d e d i n o t t e ( V M 14) 
D O • 

A V E N T I N O ( ' l e i . 5 7 2 137) 
C h i u s u r a e s t i v a 

B A L D U I N A d e l 347 5 9 2 ) 
I m a g n i f i c i s e t t e , c o n Y. Br> li­
ner A • • • 

B A R B E R I N I ( T e l 471 107) 
C h i u s u r a e s t i v a 

B O L O G N A ( l e i 4 2 6 700) 
Lord Brunirne) , c o n S . G r a n g c r 

S A • • 
B R A N C A C C I O ( T e l . 733 2 5 5 ) 

Gl i a n i m a l i D O + + + 
C A P R A N I C A ( T e l 6 7 2 4 6 5 ) 

C h . u s u i a e s t i v a -
C A P R A N I C H E T T A ( 8 7 2 4 6 5 ) 

L'riiu-iiira t-stivx 
C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 3 8 4 ) ' 

La d o l c e v i t a , c o n A E c k b e r g 
( V M Ifi) DR • • • 

C O R S O ( T e l 6 7 1 6 9 1 ) 
Sfida al i OK Corra i , c o n B L a n -
c a s t e i A • • • 

E U E N d e l 3 8 0 0 188) 
La l e g g e d e l f u o r i l e g g e , c o n Y 
D e C a r l o A 4» 

EMPIRE Viale Regina Mar 
gnenta Tel 847 71») 
Cruu^ura e M i v a 

EURCINE (Palazzo Italia al 
IEUH Tel 5 910W6) 
S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n L 
T e r z i e f f DR 4 
( A l l e 17.10. 18.40. 20.35. 22.45) 

E U R O P A ( l e i 8 6 5 736) 
Chi « n o i d o r m i r e n e l m i o iet ­
t o c o n S Mi lo SA • 
( A l l e lfi.45. 18.45. 20.45. 22,50) 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
C h i u s u r a e s t i v a 

F I A M M E T T A d e l 470 4 6 4 ) 
S l x H r l d g e s T o Cross 
( A l l e 17. 18.45. 20.20. 221 

G A L L E R I A ( l e i 6 7 3 2 6 7 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

G A R D E N ( T e l 5 6 2 3 4 8 ) 
U d o n n a c h e v i s s e d u e \ o l i r . 
c o n K- N o v a k G • • 

G I A R D I N O d e l «SHIHOI 
S ierra Haron 

M A E S T O S O d e l 7861*86) 
II p e l o n e l m o n d o ( V M 18) 
( A l l e 16.15. 18.15. 20.15. 22.50 

D O • 
M A J E S T I C ( l e i 9 7 4 9 0 8 ) 

C n i t i - u r b e s t i v a 
M A Z Z I N I ( l e i 351 9 4 2 ) 
• Ut B i b b i a e l a p i s t o l a 

M b I R O D R I V E I N oiE>()151> 
I p i o n i e r i de l W e s t , c o n Virg i 
n a M a v o A • 
( A l l e 20.15. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 4 0 0 ) 
l.a « t r a n * irt-tll» di u n » \ r d n \ » 
c o n U D « r n e u * ( A l l e i* . to 
IS.50. 711.55, 23) O • 

M I G N O N d e l 6 6 9 4 9 3 ) 
II g u a n t o v e r d e 

MODfcHNiSSiMO iliallena S 
Marcello lei 64(1445) 
S a l a A : Il m a r m i n o n e , c o n J 

" L e w i s C * • 
s a l a B : L a l e g g e d e l fuonlc-g 
g è , c o n Y D e C a r l o A • 

M O D E R N O E S E D R A ( T e i e t o 
n o 4fi" 2851 
U n a v i t a d i f f i c i l e , c o n A Sord i 

S A • • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I J I g u e r r a d e l m o n d i • A 4>4> 
M O N O I A L ( T e l 8.(4 8 7 6 ) 

S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n L 
Terz i e f f DR « 

N E W Y O R K ( l e i 780 271) 
Baiaan 

N u o v o GOLDEN (755 0U2) 
Le sirene urlano l mitra spa 

' rano, con E- Constant ine SA + 
PARIS 1 lei '54 306) 

Brookiin chiama pollila 
PLAZA d e l 981 193) 

Les enfant» da paradls (Aman­
ti perduti), con Arletty 

DR • • • • 
(Alle 16,15, 18,15, 20,25, 22,50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele 
f o n o 4 7 0 . 2 6 5 ) > -
S p i o n a g g i o s e n z a f r o n t i e r a , c o n 
J. M a rais G 4» 

Q U I R I N A L E d e l 4 6 2 6 5 3 ) ' 
( P r e z z o u n i c o L 500) 
D e l i t t o d i c o s c i e n z a , c o n M. 
C r a i g D R • 

Q U l K i N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
Il d i m o r e s t r a n a m n r c , c o n P 
S e l l e r à (u l t . 22.50) SA • • • • 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 ) 
B a t a a n 

R E A • l e i 864 165) 
A t t a c c o in N o r m a n d i a , c o n F . 
S i n a t r a D R 4 

R I T 2 d e l 837 4 8 1 ) 
C i c l o di f u o c o , c o n G. P e c k 

(ult . 22.50) D R • 
R I V O L I d e l 4 6 0 8 8 3 ) ' 

S u p c r g i a l l n a Scol lane! Yard -
( A l l e 17.15. 19.35. 22.40) 

( V M 14) D R + • 
R O X Y d e l 8 7 0 0 0 4 ) 

D e l i t t o d i c o s c i e n z a 
( A l l e 17. 19.05. 21. 22.50) 

R O Y A L d e l 770 5 4 9 ) 
V a c a n z e In c i n e r a m a (16.30 • 

'ltf.30 . 22.30) 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

C i n e m a d 'Essa i : U n o d e l tre , 
c o n T. P e r k i n s 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
Il m a r m i t t o n e , c o n J . L e w i s 

* C +4t 
S U P E R C I N E M A ( T e l I t o 4981 

La p i la d e l l a P c p p a ( p r i m a ) 
( A l l e 16.50. 18.50, 20.45. 23 ) 

T R E V I d e l 6 8 9 6 1 9 ) 
Ieri o g g i d o m a n i , c o n S Loren 
( A l l e 16.15. 18.20. 20.35. 23» -

SA • • • 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 

C h i u s u r a e s t i v a 

Srromlt* visioni 
A F R I C A ( ' lei 6 380 718) ' 

I f u o r i l e g g e d e l C o l o r a d o , c o n 
M. A u d e r s A - • 

A I R O N E (Te l 727 193) 
II t r o n o n e r o , c o n B . L a n c a s t e i 

A 4» 
A L A S K A 

T u t t o è m u s i c a M • • 
A L B A d e l 9 / 0 8 5 5 ) 

B o c c a c c i o "0, c o n S L o r e n 
( V M Ih) S A • • • 

A L C E ( T e l 6 3 2 6 4 8 ) 
L ' u o m o c h e u c c i s e L i b e r t y V a 
l a n c e , c o n J . W a y n c ( V M 14) 

A •» 
A L C Y O N E ( T e l 8 3 6 0 9 3 0 ) 
- D a l l a t errazza , c o n P. N e w m a n 

» • • 
A L F I E R I ( T e l 8 3 6 0 9 3 0 ) 

I m a g n i f i c i s e t t e , c o n Y B r y n -
ner A • • • 

A R A L D O 
A l e s s a n d r o II g r a n d e , c o n R 

' B u r t o n S M 4» 
A R G O T e l 434 0 5 0 ) 

f o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C C a b l o 
D R • 

A R I E L ( T e l 3 3 0 5 2 ) ) 
V e n t o c a l d o d i hai t a g l i a , c o n R 
P e l l e g r i n DR + « -

A S T O R 1 Tel 7 22U 4 0 9 ) 
C i n q u e o r e v i o l e n t e a Soni», c o n 
A. N e w l e y DR + + 

A S T R A ' l e i ' 84K32IT» 
I.a p o r t a d e l s o g n i , c o n D. Mar­
t in ( V M 18) DR • • 

A T L A N Ì I C i l e i 7 01(l6.->fi> 
A g g u a t o s u l « r a n d e f i u m e A + 

A U G U S T U S • I v i * 5 5 4.*>5) 
Gl i i n e s o r a b i l i , c o n B. L a n c a -
s t c r A • • 

A U R E O d e i 88nmm) 
I m a s t i n i de l West , c o n i l 
C r e b b e A 4» 

AUSONIA (Tel 426 160) 
, A v a n z i d i g a l e r a , c o n E. C o n -

s t a n t i n e G 4» 
A V A N A ( T e l 5 1 5 5 9 7 ) 

I v i o l e n t i , c o n C. H e s t o n D R • 
B E L S I T O d e l 3411887) 

II t e x a n o , c o n J W a v n e A <• 
B O I T O d e i 8 3 1 0 IHHi ' 

I n v i a m o c i II c e r v e l l o , c o n <J 
T o g n a z z i S A 4» 

B R A S i L ( T e l 5 5 2 3 5 0 ) 
Il p r i g i o n i e r o d e l l a m i n i e r a , c o n 
G. C o o p e r A • « • 

B R I S T O L ( T e i 7 6 1 5 424) 
Cie l i p a l i t i , d i C i u k r a i 

D R • • • 
8 R O A D W A V (Tel 213 7401 
. 1 doe capitani, con C. Hcston 

A 4» 
CALIFORNIA (Tel 215 396) 

Laviamoci il cervello, con U. 
Tognazzi ' SA • 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Quota periscopio, con Edmond 
O'Bryen A • 

CLODIO (Tel. 355657) ' 1 
Palco tcrror, con A. Norton 

( V M 14) ^ G 4 
C O L O R A D O d e l 6 2 7 4 2 0 7 ) 
, II m a g n i f i c o d i s e r t o r e , c o n K. 
' D o u g l a s ( V M 14) D R 4 . + 
C O R A L L O d e l 2 577 2 9 7 ) 

II t e s o r o d e i t r o p i c i 
C R I S T A L L O d e l 481 3 3 6 ) 

Gli e s c l u s i , c o n B . L a n c a s t e r 
DR • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il s o l e n e l l a s t a n z a , c o n S. D e e 

8 • 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 4 5 4 ) 

S c a r a m o u c h e , c o n S- G r a n g e r 
A • • 

D I A M A N T E d e l 2 9 5 2 5 0 ) 
C r i m i n a l s e x y , c o n D . M e C a -
Ihtin G • 

D I A N A ( T e l 780 1 4 6 ) 
L a c r i p t a e l ' i n c u b o , c o n C. L e e 

( V M 14) D R • 
D U E A L L O R I ' l e i 278 8 4 7 ) 

S i i m m c r H o l i d a y . c o n C. Ri-
c k a r d M 4» 

E S P E R I A ( T e l 5 8 2 8 8 4 ) 
D r a c u l a il v a m p i r o , c o n P. C u -
s h i n g G 4> 

E S P E R O ( T e l 8 9 3 H06) 
Q u o t a p e r i s c o p i o , c o n E d m o n d 
O ' B r y e n , A 4» 

F O G L I A N O 
La b a n d i e r a s v e n t o l a a n c o r a , 
c o n E. F l y n n D R + + 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 
. Insol i to in A m e r i c a • 4. 

M A R I E M 
R i p o s o 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 
Il m e s s a g g i o de l r i n n e g a t o , c o n 
G. F o r d A 4> 

I M P E R O ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 
R i p o s o 

I N O U N O ( T e l 5 8 2 4 9 5 ) 
U n n a p o l e t a n o n e l F a r W e s t . 
c o n R- T a y l o r A 4> 

I T A L I A d e l 8 4 6 0 3 0 ) 
I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a r o t o n ­
d a , c o n R. T a y l o r A 4» 

JOLLY 
, R a p i n a a n a v e a r m a t a , c o n S 
' H a v d e n G 4> + 
J O N ì O ( T e l 8 8 0 2 0 3 ) 

R i p o s o 
L E B L O N ( T e l 5 5 2 3 4 4 ) 

A v v e n t u r i e r o d e l l a L u U i a n a . 
c o n T . P o w e r A • 

M A S S I M O ( T e l 751 2 7 7 ) 
R e c o i l , c o n V. M i l c s G 4>+ 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
II g r a n d u c a e Mr P i m . c o n C 
B o y e r S A + 4 . 

N I A G A R A ( T e l 6 2 7 3 2 4 7 ) 
R u n n y c o n i g l i o d a l f i e r o c i p i ­
g l i o D A • • 

N U O V O 
Lo s t e r m i n a t o r e 

N U O V O O L I M P I A 
C i n e m a S e l e z i o n e - Carouse l 

O L I M P I C O d e l 4U3 H39) 
V a l a n g a g i a l l a , c o n A L o u i s " 

DR 4 
P A L A Z Z O ( T e l 491 4 3 1 ) 

U r a g a n o s n t a l l i 
P A L L A D I U M ( T e l 5 5 5 131) 

R i p o s o 
P A R I O L I 

Il p r i g i o n i e r o d e l l a m i n i e r a , c o n 
G. C o o p e r A + + 

P R I N C I P E d e l 3 5 2 3 3 7 ) 
S c o t l a n d Yard n o n p e r d o n a . 
c o n F . P r c v o s t G 4» 

R I A L T O d e l 6 7 0 7 6 3 ) 
I b a s i l i s c h i S A • • • 

R U B I N O 
II d i a v o l o a l l e I, c o n S . T r a c y 

DR + 
S A V O I A ( T e l 8 6 5 0 2 3 ) 

B l l l y K i d fur ia s e l v a g g i a , c o n 
P. N e w m a n A 4> 

S P L E N D t O d e l 6 2 0 2 0 5 ) 
R o u l o t t e R o u l e t t e , c o n A . L a n e 

C 4 
S T A D I U M ( T e l 3 9 3 2 8 0 ) 

ti d o p p i o g i o c o , c o n B. L a n c a ­
s t e r D R 4> 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta lei n 270 352) 
Il f o r t e d e i d i s p e r a t i , c o n J . 
H a r d c n D R 4. 

f l R H f c N O ( l e i 5 7 3 0 9 1 ) 
Il m e s s a g g i o de l r i n n e g a t o , c o n 
G F o r d A • 

f u S C O L O ( T e i 777 8 3 4 ) 
F r a M a n l s c o c e r e a g o a l , c o n C 
C r o c c o l o C 4> 

U L I S S E d e l 4 3 3 7441 
La c a r i c a d e l l e m i l l e f recce , 
c o n L D a r n e l l A + 

V E N T U N O A P R I L E 
L a c r i p t a e l ' Incubo , c o n C. L e e 

( V M 14) D R 4> 
V E R S A N O ( l e i 8 4 1 1 9 5 ) 

L e 4 v e r i t à , c o n M . V i t t i 
» A + • 

V I T T O R I A ( T e l 5 7 8 7 3 6 ) 
A t t a c c o In N o r m a n d i a , c o n F . 
S i n a t r a D R 4> 

Ter/e . 1 visioni 
A C I L I A (di Acl l ia) 

R a p i n a a i c a m p o 3 , c o n S. B a ­
k e r S 4>4> 

A U R I A C I N E d e l 3 3 0 . 2 1 2 ) 
Il t e s o r o d i R o m a 

A N I E N E 
F i u m e ros so , c o n M. Clift 

A + • • 
A P O L L O 

C o n q u i s t a t o r e d ' O r i e n t e A 4> 
A Q U I L A 

C o l l a r e di f erro , c o n A . M u r -
p h y A + 4 -

A r t t N U L A d e l 6 5 3 3 6 0 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

A U R E L I O 
C h i u s u r a e s t i v a 

A U R O R A d e l 3 9 3 2 6 9 ) 
L a l u n g a v a l l e v e r d e , c o n B . 
B c n n c t t A 4 

A V O R I O d e i 755 4 1 6 ) 
Riposo 

C A P A N N E L L E 
R i p o s o -

C A S S I O " >f 

L a m a s c h e r a d i c e r a , c o n V. 
P r i c e G 4> 

C A S I E L L O ( l e i 5 6 1 7 6 7 ) 
D u e m i n u t i p e r d e c i d e r e , c o n 
E. C o n s t a n t i n e G 4» + 

CENTRALE iVia Celsa 6) 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L O S S E O d e l 736 2 5 5 ) 
A l l a r m e s e z i o n e o m i c i d i , c o n J 
B a e r G • 

D E I P I C C O L I 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
S p a c r m a i t - c o n t r o 1 v a m p i r i , 
c o n R- H u n t e r G 4» 

D E L L E R O N D I N I 
I b r i g a n t i i t a l i a n i , c o n V . G a s s ­
m a n A 4» 

D O R I A ( T e l 317 4 0 0 ) -
C o n q u i s t a t o r e d e l l ' O r e g o n , c o n 
F. M e M u r r a y A 4> + 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Anime sporche, con Capucine 

( V M 16) DR 4> 
E L D O R A D O 

G i o r n o c a l d o a P a r a d i s o S h o n , 
c o n M C a r o t e n u t o ( V M 14) 

A 4» 
F A R N E S E d e l 5 6 4 3 9 5 ) 

L e fo l l i n o t t i d e l d o t t o r J e r r y l l , 
c o n J . L e w i s C 4» 4» 

F A H O ( T e l 5 2 0 790) 
O S S 117 s e g r e t i s s i m o , c o n N . 
S a n d e r s G 4» 

1 R 1 S • l e i 8 6 5 5 3 6 ) 
II t r a d i t o r e d e l c a m p o 5, c o n 
P. N e w m a n DR 4> 

M A R C O N I • Tel 740 796) 
P u g n i , p u p e e m a r i n a i , c o n U. 
T o g n a z z i C 4> 

N O V O C I N E ( T e l -1X0 2 3 5 ) 
L a b e l l e z z a d i I p p o l i t a , c o n G 
L o l l o b r i g i d a S A 4» 

O D E O N •Vttì7tn E s e d r a 6 ) 
I f ra te l l i d i f e r r o 

O R I E N T E 
L ' u l t i m o b a z o o k a t u o n a DR • 

O T T A V I A N O ( T e l *>« «M»> 
V e n t o c a l d o , c o n C. Col bert 

8 • 
P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 4 758> 

Q u a t t r o p i s t o l e v e l o c i , c o n J 
C r a i g A 4> 

P L A T I N O ( T e l 215 3 l 4 > 
J O k l n a n a , c o n R- W i d m a r k 

DR 4> 
P R I M A P O R T A d 7 6 I I I M H I 

I t r e s p i e t a t i , c o n R. Harr i son 
A • 

P R I M A V E R A 
R i p o s o 

R E G I L L A 
M i s t e r i d e l l a m a g i a n e r a , c o n 
C. R i q u e l m c A 4» 

R E N O ( Q i a L E O ) 
C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C G a b l c 

DR • 
R O M A d e l 733 868» 
' L a t r a c c i a d e l s e r p e n t e A 4> 
S A L A U M B f c H I O I - « 4 753) 

I o a m o , t u a m i ( V M 16) 
D O + • 

T R I A N O N d e l 78(1 tir/» 
N o t t i r o \ e n t l a T o k i o , c o n S 
T e r r o r G 4> 

Siili* (^irrori Inali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

R i p o s o 
COLUMBUS 

La legge del Tnclle, con F. Me 
Murray DR • • 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
F r o n t i e r a i n d i a n a , c o n Y. D a ­
v i s A 4 » 

D E G L I S C I P I O N I 
R i p o s o 

D O N B O S C O 
R i p o s o 

D U E M A C E L L I 
N e l p a e s e d r l l e m e r a v i g l i e , c o n 
S t a n t i o e Ol l i o e 4 4 -

M O N T E O P P I O 
D u c i l o n e l l ' A t l a n t i c o , c o n R 
M i t c h u m DR 4» 

N O M E N T A N O 
L a t i g r e d e l K u t n a o n 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
N o i s i a m o l e c o l o n n e , c o n S t a n ­
i lo e O l l i o C + 4 4 

•) R i ONE. 
I r i n n e g a t i d e l l a f r o n t i e r a A 4 

Q U I R I T I 
L ' u l t i m o r i b e l l e , con C. T h o m p ­
s o n A 4 

S A L A E R I T R E A 
C h i u s u r a e s t i v a 

S A L A S A N T O S P I R I T O 
Spi - t laro l i T e a t r a l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
G e n t e d i n o t t e -

T I Z I A N O 
L ' a s s a s s i n o e al t e l e f o n o , c o n 
F c r n a n d c l G 4>4>4> 

T R I O N F A L E 
R i p o s o 

V I P T U S 
O p e r a z i o n e Z, con R. M i t r h u m 

A + 

NEVADA (ex Boston) 
Il G r a t i d u c a e Mr P l m m , c o n C. 
B o y e r S A +4> 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
N o i s i a m o l e c o l o n n e , c o n S t a n ­
t io e O l l i o C +4>4> 

O R I O N E 
I rinnegati della frontiera A 4» 

PARADISO 
II giorno più corto, con V. Lisi 

C • 
P I O X 

L e f r o n t i e r e de l l ' od io , c o n R. 
M i l l a n d D R 4> 

P L A T I N O 
O k l n a n a , c o n R. W i d m a r k 

DR 4* 
R E G I L L A 

I m i s t e r i d e l l a m a g i a n e r a , c o n 
C. R i q u c l m e A 4> 

T A R A N T O 
L a \ e g l i a d e l l e a q u i l e , c o n R. 
H u d s o n D R 4> 

T E A T R O N U O V O 
L o s t e r m i n a t o r e 

T I Z I A N O 
L ' a s s a s s i n o è a l t e l e f o n o , c o n 
F e r n a n d e l G • • • 

V I R T U S 
O p e r a z i o n e Z , c o n R. M i t c h u m 

A 4-

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

RIMINI • HOTEL PRATER -
Tel. 26.770 - Trattamento fami­
liare - Vicino mare - Luglio 
1950. Agosto 2750 - Dal 25-8 e 
Sett 1350 compreso tende e 
ombrelloni • Interpellateci. 
RIMINI Piazza Tripoli - PEN­
SIONE PIGALLE - Tel. 26.443 
Vicina mare - Tranquilla - cu­
cina casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1.400 - Parcheggio 
macchine - Interpellateci. 
RIMINI • VILLA RANIERI -
Tel 24 223 - Luglio 20-30 Ago­
sto 1 900 Sett. 1.400 - Tratta­
mento familiare - Giardino -
Gestione propria.. 

Arnie 
A C I D A 

R a p i n a al c a m p o tre , c o n S 
B a k e r A • • 

A U R O R A 
La l u n g a v a l l e \ e r d e , c o n B 
B c n n c t t A 4. 

B O C C E L L A 
La v e n d e t t a d i Ercole , c o n M 
F o r e s t SM 4» 

C A S I f e L L O 
D u e m i n u t i p e r d e c i d e r e , c o n 
E. C o n s t a n t i n e G 4 . + 

v " l l ' M B U S 
L a l e g g e d e l fuc i l e , c o n F. M e 
M u r r a y D R 4 4 

C U R A I LO 
II t e s o r o d e l tropic i 

O E L l E P A L M E 
Il c u c c i o l o , c o n G P e c k S 4» 

O f c L L E T E R R A Z Z E -
II s o l e n e l l a s t a n z a , c o n S. D e e 

S 4» 
D O N B O S C O 

Ri D O s o 
t S f - O R A M O D E R N O 

U n a v i t a d i f f i c i l e , c o n A. Sorci: 
S A 4 4 4 

F E L I X 
O S S 117 s e g r e t i s s i m o , c o n N 
S a n d e r s G + 

L " « t I O L A 
Il f o r n a r e t t o d i V e n e z i a , c o n M 
M o r g a n D R 4.-4 

M E X I C O 
Pro«« im« a p e r t u r a 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI-SOCIETÀ* U 50 
FIMER. Piazza Vanvitelli. 10 
telefono 240020. Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosovven­
zioni. 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 

I) AUTO-MOTOCICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d i R o m a - C o n s e g n e i m m e d i a ­
t e . C a m b i v a n t a g g i o s i . F a c i l i ­
t a z i o n i - V i a B i s s o l a t i n . 24 

5 ) V A R I I L , SO 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasccca. 63 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE Lw 50 
REUMATISMI - Terme Conti­
nental casa di primo ordine. 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
«Padova). 

7) OCCASIONI L. 50 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col­
lane ecc.. occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480.370). 

II) LEZIONI COLLEGI !•. 50 
STENODATTILOGRAFIA, Ste­
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo-
mcro. 20 - Napoli. 

.VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
OMnWBkMU • (I i lml iana 
d i o r l a l a * a a t r o s a . p a t -

e n f l o e r u a (mraraatcnla , 
s e « É a n o m a l i * • e a s u a l l L 

•tudj» medino M* la cur» 
.5sole» 4lafana3oal 
testuali di 
chlca, cn 
Idefleteuv 

S
ufrite pnmatrtiDonlalL Dote 

ONAC0 ftoota. Via Vimlnataw 
Catastane Termini) - Scala aft-

nhura - ptaa* stsaBd* Isa. C 
Orarlo t-liy lCia m per appunta* 
mento escluso fi sabato ponersc-
«lo • 1 festivi Fuori orarlo, osi 
?abate pomeriggio • nel glorisi 

estrn st riceve solo per appun* 
Jasaento. Tel 47111* (AuL Casa. 

IMI» «si » ottobra lsM» 

TaAjfi^ 

SI I N S T A L L A 
S O T T O I L 

C R U S C O T T O 
IN I O M I N U T I 

COSTA SOLO L 

1 finalmente anche in Italia 

il CONDIZIONATORE 
d ARIA PER AUTO ! 
COH K6R K001 HELL fi VQSTRfi VENTURI E SEMPRE PO|HfiVE«fi 

VEHOITA 
CONCEI'JlONftfflA E S C L O A VA P f « ROMA JSPflWHtf 

V I A L U I S A D I S A V O I A 1 2 1*2 
\/lf\ 5 T O P P A N I . 1 9 ' I -4 - 1 6 
V I A A L E S S A N D R I A , 2 2 0 9 ' 

» - 1 2 H P I A Z Z A L E F L A M I N I O > 
P R E S S I P I A Z Z A U N C U E P I A ) 
A N G O L O V I A N O V A R A 1 
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USA-URSS: VERTICE A LOS ANGELES 

cinque degli atleti sovietici che gareggeranno a Los Angeles (da sinistra a destra): Brumel, la Scelkanova, Bolotnikov, T. Press e Mikhailov 
i > 

i «marziani» dell'atletica 

Da stasera a Milano 
• » v . 

si preparano 
per Tokio 

« M i dispiace per Ter, m a avrei v in to ugua lmente con lui in p e d a n a » . Così ha ri 
posto ai cronist i Ralph Harold Boston, il 25enne campione o l impico nat ivo di Laurell, 
si Missouri , quando gli è s lato detto che il suo grande amico-rivale, il soviet ico Igor 
er Ovanes ian non sarebbe stato del la partita sabato e domenica, al week-end atletico di 
»s A n g e l e s . Ralph e Ter sono i due più grandi saltatori in lungo viventi , forse i più 
randi di tutt i i tempi: anche di O w e n s , il cui 8,13 del 1935 resistette 25 anni e fu in­
fanto proprio da Boston . I passati duell i tra Boston e Ter Ovanesìan, sempre al di sopra 
egl i 8 metr i , incantarono le fol le accorse ai mee t ing d o v e essi si battevano. Solo rara­
mente, Bos ton perse il confronto diretto col soviet ico: a Mosca nel 1961 egli fu primo 

j>n m. 8,28 e Ter secondo con m. 8,01; a Pa lo Alto , l 'anno success ivo, Boston v inse con 
B35 e Ter gli finì alle spalle — • 
in trt. 8,09; a Mosca infine, lo 
forso anno fu ancora Boston 
salire sul podio del vincitore 

in i suoi 8.19 e ancora una 
jlta Ter dovette accontentar-

di fargli la spalla finendo a 
8.07. 

r Ter — ha continuato Ba­
rn — mi avrebbe aiutato a 
tttere U suo record di m. 8.31. 

sono certo di rientrare pre-
t/o in possesso del record mon­
dale del salto in lungo. Del 
fsto Y8.37 (misura non omolo-
ibile perché ottenuta con un 
irte vento favorevole - n.d.r.) 
le ho fatto recentemente non 

hmosira che sono ancora vivo'! 
fi rivedremo a Tokio, con Ter. 
Je sono certo. E là continuere-
10 il nostro dialogo ~. 
Non ci sarà, dimane. Ter Ova-

[esian a Los Angeles, per il se­
ta scontro tra i * marziani » 
iell'atletica, ma tutti oli nitri si 
fi sarà Brumel, "l'uomo più 
Ito del mondo »; il leggendario 
bolotnikov. • l'instancabile < fon-
lista, questa volta in gara nei 
1000 metri; ci sarà Mikhailov 
\he lo scorso anno, nello stadio 
Ymico della capitale dei suo 
Jaese si prese il lusso di bat-
?re due volte » sua maestà » 
tayes Jones, il signore degli 
(stacoli alti. Anziani e matrlco-

ci saranno tutti i giovanotti 
Iella nazionale atletica dei-
URSS per tentare di rosic-
liare altri punti, un altro poco 
*lla potenza dell'immenso co-
)sso d'oltre oceano. 
Solo Igor Ter Ovanesian, 
irmeno volante, mancherà. 

ter, così raccontano gli ultimi 
fspacci provenienti da Mosca. 
:citsa un malanno ad ima ca­
ngila. Lo sostituirà Fcdosseiev, 
ex reccriman del mondo del 

Korobkov: 
Ottolina 
potrebbe 
vincere 

Tokio 

\p' 

« l a " formazione * atletica 
Iella Germania — ha detto 

Los Angeles l'allenatore 
ivo dell'URSS, Avrlyl Ko- • 
»»kov. In un'Intervista < — I 
«Irebbe risaltare, a Tokio. 
ilgliore di ««ella sovietica 
di quella americana. * 
• Ora come ora — egli ha , 

proseguito — I tedeschi del- I 
•Est aono migliori di *Mlll * 
lell'Ovest. Ciò che mi essi 
lanca ce l'hanno quelli dei-

Germania Federale, A Ito-
-* ha- ricordato Kore*-

tov — la squadra germanica 
Iute ben 1} medaglie d'oro -. . 

Richiesto di fornire ' tan I 
commento • • Livio Berrutl, * 
vincitore del Giochi di Ro-
la del ZOO m. con il tempo 

Il «l"J. Korobkov ha detto: 
Non credo che Serrati, che 

lo ho visto • Zurigo recali-
(temente, sia 11 Remit i di • 
[quattro anni fa. Penso che, I 
[gli Italiani hanno una ma* 
[gnlflca possibilità olà In I 
[Sergio Ottollna che In Rer- | 

Irati». ' • ; , - . . , * • • • . . " . 

__l 
(4.< . 

. f V 

salto triplo. Igor non vuol com­
promettere la sua partecipazio­
ne ai Giochi di Tokio. Per que­
sto ha chiesto di essere sosti­
tuito. 

Tamara Press, Irina Press, la 
Scelkanova, - che al recente 
" Memorial Znamenski » miglio­
rò il suo record del mondo del 
salto in lungo. l'Ozolina. la Po-
pova, la Krepkina, ma Kulkova 
e le altre ragazze sovietiche, le 
migliori, saranno pure della 
partita. Contro di esse ogni pro­
nostico è chiuso per le avver­
sarie di qualsiasi latitudine. Ma 
più diffusamente, sui ragazzi, 
uomini e donne dell'equipe, di­
remo prima del meeting. 

Si diceva che il meeting atle­
tico USA-URSS di fine settima­
na è il sesto della serie. L'ulti­
mo, Io scorso anno, si disputò 
a Mosca; quest'anno sarà Los 
Angeles, la città più stravagante 
degli Sfati I/nifi a mettere in 
campo gli atleti nel suo Coli-
seum Stadium. Gli uttiml tre 
matches fra i due colossi: Mo­
sca 1961. Palo Alto 1962, Mosca 
1963, ebbero un andamento 
pressoché rettilineo: costante 
superiorità degli atleti statuni­
tensi nello sprint, sugli osta­
coli, nel peso, disco, martello, 
mezzofondo, lungo e asta, domi­
nio assoluto dei sovietici nel 
fondo, triplo, alto. 3 000 siepi, 
giavellotto e decathlon. 

La superiorità USA si espres­
se soprattutto a Palo Alto, il 22 
e 23 luglio 1962, quando nel 
conio finale ali uomini sovieti­
ci risultarono battuti con uno 
scarto di 21 punti: 128 a 107 a 
loro sfavore, per essere più pre­
cisi. Dodici mesi dopo, a Mosca, 
lo scarto, a favore degli statuni­
tensi s'intende, venne ridotto 
all'osso, a soli 5 striminziti pun­
ti: USA p. 119, URSS p. 114. Ma 
ecco la serie completa degli in­
contri e dei punteggi: Mosca, 
1958: USA p. 126, URSS p. 109; 
Filadelfia. 1959: USA p. 127, 
URSS 108; 1961, Mosca: USA 
p 124. URSS p. IH; 1962, Palo 
Alto: USA p. 128. URSS p. 107: 
1963, Moica: USA p. 119. URSS 
p. 114. Questo ver il settore ma­
schile. 

In quello femminile le attete 
dell'Unione Sovietica non con­
cessero molto alle loro pentili 
rivali. Dominio assoluto in ogni 
specialità. Soltanto con Wilma 
Rudolph, la leggiadra vincitrice 
di tre medaglie d'oro alle Olim­
piadi di Roma, gli americani 
poterono rompere l'egemonia 
delle sovietiche nei 100 (Wilma 
vinse le gare del 1961 e del 
1962) e con la Brown. Con que­
sta ultima si affermarono nei 
200 metri nel match del 1962 Per 
il resto, dal 19SS in poi, le ragaz­
ze dell'URSS disposero a piaci­
mento delle avversarie. Ecco la 
serie dei matches- 1958. Mosca: 
URSS p. 63. USA p. 44; 1959. 
Filadelfia: URSS p. 67. USA 
p 40; 1961. Mosca: URSS p. 68, 
USA p. 39; 1962, Palo Alto: 
URSS p. 66, USA p. 41: 1963. 
Mosca: URSS p. 75. USA p. 28. 

Cosa accadrà a Los Angeles 
sabato e domenica? Ci saranno 
risultati straordinari, di cui. 
fra l'altro. Questi incontri sono 
sempre stati generosi? . Ricor­
diamo i 15 primati che vennero 
eguagliati o miplioraii nel 1961 
a Mosca, e tra questi i mondiali 
di Boston nel lungo (m. 828). 
di Brumel nell'alto (m. 8,24). 
il 39"! della staffetta 4 per 100 
americana. U"3 di Wilma Ru­
dolph sui 100 m.. i m. 57,43 di 
Tamara Press nel di<co. i 44"3 
della- stnffetta femminile USA 
4 per 100. i m 6.4S nel lungo 
della Scelkanora. Anche il vi­
gente record del martello di Hai 
Conno!!]/ fu ottenuto dall'ame­
ricano in un incontro con la 
URSS, e precisamente a Palo 
Alto, nel 1962. Da allora nessu­
no è riuscito a superare le mi­
sura di Hai che fu di m. .70.67. 
Per terminare i ricordi statisti­
ci citeremo t'I record reatisroto 
da Brumel lo scorso anno a Mo­
sca. i<m. 2.28 nel salto in alto. 

Gavriyl Korobkov. allenatore 
m capo delta nazionale d'atleti­
ca dell'URSS e piuttosto riser­
vato sul risultato del meeting 
Non fa pronostici, ma non na­
sconde il suo ottimismo, » I ra-
gazzi si sono preparati con im­
pegno — eoli ha detto. Peccato 
che non possa portare Igor. Ci 
sarebbe stato utile. Ma Fedos-
reieo sarà una sorpreso, per 
molti, vedrete. Per fi resto ho 
poco da aggiungere. I ragazzi. 
uomini e donne, hanno collau­
dato il loro attuale stalo di 
forma pi - Memorial Znamen-
$ki- (il meeting-internazionale 
•rottosi a Mosca 'per il week­
end dì due settimane fa; n.d.r.) 

' . . ' • . . - - i : • ' • -

e tutti ci hanno soddisfatto -. 
Gavriyl Korobkov non è mol­

to loquace, è noto, ma è a lui 
che si devono gli enormi pro­
gressi realizzati dall'atletici; so. 
vletica dal 1954 ad oggi. Fu in 
quell'anno che, giovanissimo — 
aveva solo 34 unni — assunse 
la responsabilità del movimento 
atletico dell'Unione delle Re­
pubbliche. Venne pescato al­
l'Istituto di Scienze di Afosca. 
dove si dedicava alla biomec­
canica. Ai suoi temoi fu un 
discreto decathleta. Il suo mi­
glior punteggio fu di 6 628 punti 
(tabella 1934). Di recente ha 
espresso propositi di ritiro. For­
se Los Angeles e Tokio saranno 
le sue ultime due grandi ribalte 
Vorrebbe tornare nei laborato­
ri dell'Istituto, a studiare e 
scrivere. • Interrompere il suo 
continuo vagabondare per la 
Unione delle Repubbliche So­
vietiche a predicare il verbo 
dell'atletica moderna. 

In attesa di quel giorno, se 
verrà, è sul peide di battaglia 
con i suoi ragazzi per battersi 
nella tana del -lupo.» col pro­
gramma di uscirne col minor 
danno possibile. 

Piero Saccenti IGOR TER OVANESIAN, il recordman mondiale del salto in lungo, sarà 11 grande assente a 
Los Angeles, al match atletico fra USA e URSS 

La Lega indaga sui contratti irregolari 

Angelillo verrà ceduto 
per sanare il deficit? 

Anche le cessioni di Morrone, alla Fiorentina, e di Aleroni, 
al Torino, non verrebbero convalidate — L'Internazionale 

s'interessa a Di Stefano 

L'argentino Alfredo Di Stefa­
no che sta trascorrendo le sue 
vacanze unitamente alla fami­
glia sulla Costa Azzurra avvici­
nalo da alcuni giornalisti ha 
dichiarato che emissari del Mi-
lan sono andati a trovarlo do­
menica scorsa per concludere il 
suo passaggio nelle file rossone-
re. Le trattative, così pare, non 
avrebbero ancora raggiunto un 
risultato positivo, ma in setti­
mana Di Stefano dovrebbe ri­
vedersi con i dirigenti del 
Milan. 

A Nizza si dice che il Milan 
avrebbe offerto a Di Stefano 
30 milioni di lire mentre altri 
35 milioni dovrebbe versare al­
la Federazione per aver diritto 
ad un nuovo giocatore stranie­
ro Il contratto definitivo, calido 
per un anno, rerrebbe firmato 
non appena U presidente Riva 
rientrerà in sede. 

Dalle indiscrezioni raccolte a 
Sizza il caso Di Stefano veniva 
dato ormai in via di conclusio­
ne ma nella giornata di ieri, 
negli ambienti sportivi di Mi­
lano. circolava con insistenza 
un'altra notizia . Si affermava 
infatti che alcuni emissari del­
l'Inter erano partiti alla volta di 
Nizza per acquistare Di Stefa­
no a condirioni migliori di quel­
la del Milan. -

Ulnter acquisterebbe Di Ste­
fano per girarlo alla Roma (con 
raggiunta di parecchi milioni) 
in cambio di Schnellinger. La 
notizia non ha trovato una con­
ferma ufficiale da parte della 
società giallorossa: tuttavia in 
via Tiziano sono circolate voci 
riguardanti la possibile irtralida-
eione dei nuovi -acquisti della 
Roma da parte della Lega. In­
fatti a- causa del disavanzo nel 
bilancio giaUòrosso tra cessioni 
e acquisti,.il contratto di ingag­
gio del ' difensore Schnellinger 
sarebbe invalidato dalla Lega.a 
meno che la Roma non provve­
da con-una pendile ronsfttentc 
a pareggiare il bilancio).In po­
che parole, Vse la Roma vorrà 
tenersi Sthellinger dovrà eede­
re Angelino o viceversa, tenuto 
conto che sono soltanto questi 
due i giocatori' che hanno un 
prezzo alto n i ! mercato ealcistl-
co e un'e//tttfoa richiesta. 

Ma le notizie, o meglio le voci 

su possibili invalidazioni sui re­
centi acquisti non si sono limi­
tate al caso Schnellinger. An­
che l'affare Morrone non sa­
rebbe regolare in quanto la Fio­
rentina si troverebbe nelle stes­
se identiche condizioni della 
Roma Lo stesso discorso vale 
per Meroni trasferito dal Genoa 
al Torino per Peirò e milioni. 

Il Commissario straordinario 
della Lega. doti. Franchi non 
ha ancora reso note le sue de­
cisioni che prendereà in merito 
ai contratti di compravendita 
irregolari. Tuttavia proprio da 
ambienti a lui vicini sono uscite 
le voci di cui sopra riguardanti 
la Roma, la Fiorentina e il To­
rino 

A tale proposito il dott. Fran­
chi ha rilasciato una dichiara­
zione nella quale si sostiene che 
farà applicare le decisioni della 

Lega in modo drastico e preci­
so, e non permetterà nessuna 
violazione per quanto riguardi* 
i bilanci delle società Ad avva­
lorare questa tesi vi è anche 
il ritardo dello scambio delle 
consegne (dovrebbe avvenire 
venerdì tra il Presidente di­
missionario dott. Perlasca e lo 
stesso dott. Franchi 11 motivo 
di questo ritardo è stato inter­
pretato come un espediente per 
permettere ai Presidenti di al­
cune Società di rivedere la cam­
pagna acquisti in relazione al 
bilanci dei rispettivi sodalizi e 
correre ai ripari. 

Se queste notizie trovassero 
nei prossimi giorni una confer­
ma, ci troveremmo di fronte al 
fatto che il mercato calcistico di 
quest'anno non si è chiuso la 
notte del 15 u.s.. ma avrà una 
ulteriore coda negli uffici della 

Ai ferri corti 

Federbasket 
e le società 

La guerra tra la Federazione 
del bascket e le società divam­
pa. Le relazioni tra l'organismo 
dirigente e le • organizzazioni 
periferiche sono ormai giunte 
al limite della rottura. I rap-

gresentanti dei clubs di Prima 
erie riunitisi a Genova (era 

assente il solo delegato della 
FIDES), hanno deciso di cosa­
tili rsi in Lega sopprimendo la 
attuale segreteria e aprendo le 
porte anche a società di altre 
categorie. 

Il riconoscimento della Lega 
da parte della Federazione, che 
non ne ha mai voluto sapere. 
verrà proposta in sede di con­

gresso. 
Le società hanno lanciato alla 

Federazione un drastico invito 
cibedendo un'assemblea straor­
dinaria per rivedere le questio­
ni relative all'ordinamento dei 
campionati, al meccanismo delle 
promozioni e delle retrocessio­
ni, alla concessione di un gio­
catore straniero uer gli incon­
tri extra campionato e al ritor­
no alla denominazione «Se ­
n e A ». 

Nel caso in cui il CF non si 
riunisse entro il 19 novembre 
p.v., data d'inizio del c a n n o ­
nato. le, società rifiuterebbero 
di dar Inizio aii'atUvita. 

Le prime 
iscrizioni 
al «Giro 

dell'Appennino» 
GENOVA. 21. 

Domenica pro>sima si dispu­
terà il 25- - G i r o dell'Appen­
nino ~. Agli organizzatori -ono 
pervenute in questi giorni le 
iscrizioni di numerosi corridori: 
oltre alla - Molteni -, alla 
-«Cyte» e alla - C y n a r - . anche 
la "Ligye» ha mandato uffi­
cialmente la =ua adesione 'scri­
vendo i fratelli Aldo e Enzo 
Moser. Brugnami. Mugnaini. 
Fontana. Pifferi. Partesotti. Bui. 
Grassi. Pancini e MafTei. 

Nella serata di ieri è giunta 
pure l'adesione ufficiale della 
- Sprìngoil -. 

Ecco comunque l'elenco del 
corridori finora iscritti al 25' 
- Giro dell'Appennino -: 

• MOLTENI-: l ì De R o - o : 
2) Dancelli; 3» Motta: 4ì Baf­
fi; 5) Bongioni: fiì Talamone: 
7) Neri; 8) Beraldo: 9) Manca 

- C Y T E - : 1) Meco; 2) Man­
zoni: 3ì Marzaioli: 4) Miele: 
5) Panicelh: 6) Zoppas; 7) X: 
8) X; 

«CYNAR-: P Balmamion. 
2) Centina: 3) Maino; 4) Mealli: 
5) Lotti; 6> Ronchini: 7) Sar­
tore; 8) Sarti. 

- L Y G I E - : 1) Mo-er Aldo: 
2) Moser Enzo: 3) Brugnami: 
4) Mugnaini: 5> Fontana; 6) 
Pifferi; 7) Partesotti; 8) Bui; 
9) Grassi; 10) Pancini: 11) Maf-
fel. 

-SPRÌNGOIL FUCHS-: t ) 
Nencmi. 2) Ciampi: 3) Bitossn 
4) Trapó: ó> Ceppi: 6> Chiari­
ni; 7) Colombo Ugo: 8) I.enzi: 
9) Vitali: 10» Zanchi. 

CARPANO: 1) Zilioli: 2) Az­
zini: 3) Baiietti: 4) Barale. 5) 
Bariviera, 6) Casati: 7) Conter­
no; 8) Di Maria: 9) Galvo; 10) 
Guernieri; 11) Massigna: 12) 
Zancanaro 

La classifica del campionato 
vede al primo posto Baiietti con 
punti 25. seguito da De Rosso 
e Zilioli con p. 22. da Durante. 
Ronchini e Vigna con p. 20, da 
Vicentini p. 15. Poggiali p. 14, 
Mugnaini e Marconi p. 1S. 

primi attori al Vig 
Saranno in campo, per 
j « tricolori » della pi­
sta, i velocisti, gli sta-
yers e gli inseguitori 
Le serate integrate da 
prove di velocità dei 
P.O. e da un omnium 

per stradisti 

MILANO. 21. 
Nelle serate di domani e gio­

vedì i professionisti della pi­
sta saranno di scena al « Vi-
gorelli « per la conquista dei 
titoli italiani della velocita, 
detenuti rispettivamente da 
Antonio Maspes, Leandro Fag-
gin e Tonino Domenicali. 

Il confronto più atteso è 
senza dubbio quello che op­
porrà Maspes a Gaiardoni. 
Con tutta probabilità saran­
no questi due i finalisti del­
la velocità: ai vari Beghetto, 
Ogna, Gasparella, Lombardi, 
Pinarello e Adenti resterà la 
soddisfazione di battersi per 
le pia?ze d'onore. Ancora una 
volta. Maspes e Gaiardoni si 
troveranno di fronte animati 
da un'accesa rivalità, acuita­
si maggiormente l'anno scor­
so quando Maspes dovette 
cedere a Gaiardoni il titolo 
mondiale. 

Maspes e, senza dubbio. 
più completo ed esperto del­
l'avversario. Egli ha collezio­
nato numerosi titoli e detie­
ne inoltre il primato mondia­
le stabilito nel 10C0 a Roma 
con 10"8: tempo da lui stesso 
uguagliato a Milano. D'altro 
canto. Sante Gaiardoni ha 
dalla sua una maggiore fre-
sclie7za data la sua più gio­
vane età e. sul piano tecni­
co. la prerogativa che gli per­
mette di attaccare con la sua 
caratteristica lunga volata. In 
ogni caso, si tratterà di ve­
dere alle prese due campio­
ni che sono attualmente i più 
quotati velocisti in campo 
mondiale e che quasi siste­
maticamente vengono a tro­
varsi -di fronte come finali­
sti in tutti i grandi confron­
ti nazionali ed internazionali 
di velocità. ., -

Anche fra gli « stayers » la 
carta presenta due- concor­
renti che si distaccano no­
tevolmente dagli altri: De 
Lillo e Domenicali. Il cam­
pione uscente, Domenicali, ha 
mostrato una grande sicurez­
za nell'ultima riunione svol­
tasi al Vigorelli. dove assen­
te De Lillo ha dominato net­
tamente tutti gli altri con­
correnti. Da parte sua. De 
Lillo ha preferito restare a 
Parigi per una serie di alle­
namenti al « Parco dei Prin­
cipi » con l'intenzione di pun­
tare alla riconquista della 
maglia tricolore. 

Nell'inseguimento, Leandro 
Faggin, campione del mon­
do, primatista mondiale sui 
5 km. e campione tricolore in 
carica, dovrebbe essere il si­
curo dominatore. Arienti. 
Grassi. Carlesi, Officio e 
Dante, almeno sulla carta, 
hanno la sola possibilità di 
lottare per il posto d'onore. 

Le sue serate saranno in­
tegrate da prove di velocità 
dilettantistiche per i P.O. e 
da un omnium per stradisti. 

Ecco il programma delle 
due serate: domani sera, mer­
coledì: ore 21.10: due semi­
finali velocità dilettanti P.O.; 
21.20: inseguimento km 4 di­
lettanti - finale Bracciale 
«Umberto Dei»; 21.30: 3 bat­
terie - a due » velocità pro­
fessionisti; 21.50: 2 recuperi 
*< a due •• velocità professio­
nisti; 22,25: 2 qualificazioni 
km. 5 inseguimento profes­
sionisti; 22.45: finale 3.-4. po­
sto velocità dilettanti P. O.; 
22.50: finale 1.-2. posto velo­
cità dilettanti P.O : 22.55: fi­
nale dei recuperi velocità pro­
fessionisti. 

Giovedì inizio ore 21.30- 1) 
campionato di mezzofondo -
prova unica di una ora: 2) 
omnium a coppie - 1. prova. 
velocità in due serie: 3) cam­
pionato inseguimento - semi­
finali; 4) campionato veloci­
tà - semifinali 1. prova; 5) 
omnium a coppie - 2. prova, 
1000 metri a cronometro: 6) 
campionato velocità - semifi­
nali 2. p rova: 7) omnium a 
coppie - 3. prova eliminazio­
ne: 8) campionato velocità, 
finale per il 3. posto. 1. pro­
va: 9) campionato velocità -
finale per il 1. posto, 1. pro­
va: 10» campionato insegui­
mento - finale per il 3. posto: 
11) omnium a coppie - 4. pro­
va, australiana 10 giri; 12) 
campionato velocità, finale 
per il 3. posto. 2. prova: 13) 
campionato velocità - finale 
per il 1. posto. 2. prova: 14) 
campionato inseguimento, fi­
nale per il 1. posto: 15) cam­
pionato velocità, finali, even­
tuali - b e l l e - . 

Maspes e Gaiardoni. 1 due « galli » della velocità, si ritrove­
ranno di fronte, per l'ennesima volta, per stabilire a chi tocchi 
reggere lo scettro. Agli ultimi mondiali fu II giovane Gaiar­
doni a prevalere. Maspes però dichiara a tutta voce che la 
maglia tricolore sarà sua. Nella foto: MASPES 

sport-flash 

Messico 
e Australia 
di ce Davis » 

CITTA' DEL MESSICO. 21 
Il Messico ha battuto la Nuo­

va Zelanda per 3-1 nei quarti 
di finale della zona americana 
di Coppa Davis ed affronterà 
nel prossimo turno l'Australia. 

In vantaggio per 3-0. il Mes­
sico ha utilizzato per gli ulti­
mi singolari due riserve. Nel­
l'ultima giornata il neozelan­
dese Crookcnden ha battuto 
Zarazua per 6-4 6-4 3-6 8-6. 
mentre l'ultimo - singolare non 
è stato concluso a causa della 
pioggia: Mayo e Gerrard ave­
vano vinto due set ciascuno e 
nel quinto set il punteggio era 
di 3-3. • 

Il calciatore White 
ucciso da un fulmine 
Il noto calciatore scozzese 

John White, mezzala destra 
della squadra londinese del 
«Tottenham uHtspur», è stato 
ucciso da un fulmine che lo ha 
colpito mentre giocava a golf in 
un sobborgo settentrionale di 
Londra. La ntizia è stata con­
fermata dall'allenatore della 
squadra, Billy Nicholson. 

Le date delle finali 
«Coppa dei Campioni» 

La confederazione sudameri­
cana di calcio che ha sede a 
Buenos Aires, ha ricevuto una 
comunicazione dall'UEFA, nel­
la quale vengono fissate le date 
per le tre partite della « fina­
lissima •• Europa-Sudameriea 
della Coppa dei Campioni tra 
l'Inter di Milano ed il campio­
ne sudamericano non ancora 
designato. 

L'incontro di andata avrà 
luogo il 9 settembre a Buenos 
Airets, Rio det Janeiro. Santia­
go o Montevideo secondo quale 
6ia la squadra campione del 
Sudamerica. L'incontro di ri­
torno avrà luogo a Milano il 
16 settembre e per un eventua­
le spareggio l'UEFA propone 
Bruxetlles il 23 settembre 

Penna batte Tomasoni 
per ferita al 7° round 
Il peso massimo Benito Pen­

na si è preso all'arena Giardi­
no di Cremona la meritata ri­
vincita su Piero Tomassoni in 
un incontro valido quale semi­
finale per il titolo italiano di 
categoria. La vittoria di Penna. 
ottenuta per inter%'ento medi­
co alla settima ripresa (ferita 
all'arcata sopracciliare sinistra). 
è risultata più netta di quanto 
non dica lo stesso verdetto II 
massimo cremonese infatti ha 
dominato largamente lo avver­
sano che solo nella prima ri­
presa ha potuto opporre un'ef­
ficace resistenza Nella foto: 
Tomasoni. 

I campionati 
dei.dilettanti : 

I dilettanti della strada scen­
deranno in gara, domenica pros­
sima. a S. Daniele del Friuli per 
!a pr.ma prova valevole per >! 
campionato italiano. La punzo­
natura si svolgerà sabato nel 
pomeriggio. La CS dell'UVI vi 
ha amme3So 195 corridori. 

Per Mazzinghi 
Danny AAoyer 

Edwm Ahlquist. il famoso 
« promoter - svedese, ha dichia­
rato oggi d: essere a buon pun­
to nelle trattative per ofterfere 
che Sandro Mazzinghi. campio­
ne del mondo dei medi junior,-
mettain palio la sua corona nel­
l'autunno prossimo a Stoccolma 
contro il medio svedese Bo 
Hoergberg. 

II procuratore di Mazzinghi. 
Adriano Sconcerti, interpellato 
su questo match ha smentito 
la notizia, dichiarando che il 
prossimo avversario di Mazzin­
ghi farà Danny Moyer. >.-•<- 1 

Cartoni 
campione 

laziale 

Il corridore ciclista dilet­
tante della Ferrarelle Fabri­
zio Cartoni, dopo la sfortu­
nata prova del giro delle 
Provincie del Laiio che Io 
vide leader della classifica 
fino alla penultima tappa è 
tornato a vincere. Domeni­
ca scorsa nel G. P. Salvato­
re Marcurci. Carloni è giun­
to tutto solo al traguardo 
(nella foto l'arrivo) e si è 
laureato campione lasiale 
dei dilettanti -

• - \ 
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ANCORA L'AFA 
TEMPORALI NEL NORD 

(e maltempo nel Sud) 

Verona 

4 7 intossicati 

nella colonia 

delle suore 

della misericordia 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

h**&fc 

Il fronte del caldo ha subito la prevista rottura sull'arco alpino dove l'altra notte e irli 
hanno continuato a imperversare quei temporali che avevano già fatto una prima, dram­
matica comparsa due giorni fa. Particolarmente danneggiate dal maltempo sono state alcune 
zone dell'Alto Adige e dell'Alta Lombardia. Sulla conca di Bressanone I frutteti e i vigneti 
della vasta area fra Sarnes e Albe» sono stati « bruciati » da una violenta grandinala. A 
Cortina d'Ampezzo, In seguito al , violenti temporali, una frana di 15 mila metri cubi di 

ghiaia e terriccio si è abbat-
_ _ _ _ „ _ \ tuta, verso le 18, sulla Statale 

51 di Alemagna, In località 
Acquabona, ostruendo comple­
tamente la strada e la traver­
sa costruita dall'Anas per per­
mettere il transito delle au­
tovetture, dopo l'altra frana 
staccatasi domenica. 

Ghiaia e terriccio hanno In­
vaso il giardino della Colonia 
estiva « Giannino Ancillotto » 
senza, peraltro, provocare vit­
time. II cedimento interessa 
un fronte di circa 300 metri 
e, In alcuni punti, è profondo 
oltre otto metri. 
• Fulmini e saette hanno pro­
vocato incendi di notevoli di­
mensioni in Val Badia, In 
Val Passlrla, in Val d'UI-
11 m o e . nell'altipiano di 
Siusi, ove un « muso » é 
stato completamente distrutto 
da un fulmine. In compenso 
la temperatura, all'interno di 
queste aree temporalesche, ha 
subito una notevole flessione. 

Temporali sono scoppiati 
tuttavia, anche a Sud, e I ful­
mini hanno provocato nume­
rose vittime. A Nicosia, in pro­
vincia di Enna, un agricolto­
re, Salvatore Cipriano, di 31 
anni, è stato ucciso da un ful­
mine mentre si trovava all'in­
terno della sua abitazione-
Sempre in Sicilia, nelle cam­
pagne di C'ammarata. una fol­
gore ha colpito li ventunenne 
Salvatotre I.o Presti, ucciden­
dolo sul colpo. 

Altre due vittime hanno 
fatto 1 fulmini ad Altamura 
(Bari) e a Taverna nel Ca­
tanzarese. A Copertine (Lec­
ce) un ragazzo, Cosimo No-
poli di l i anni, è stato folgo­
rato dai fili dell'alta tensione, 
spezzati dal forte vento. In 
diverse località della regione 
pugliese si sono avuti, questo 
pomeriggio, temporali di ec­
cezionale violenza, che han­
no provocato danni, allaga­
menti. Ad Altamura, la piog­
gia torrenziale ha allagato nu­
merosi « bassi > per il ra­
sciugamento dei quali si è 
reso necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. 

In Sicilia l'improvviso ritor­
no del maltempo è stato ca­
ratterizzato. oltre che dai due 
morti, da una violenta gran­
dinata abbattutasi sulle cam­
pagne di Aidone (Enna) pro­
vocando gravi danni alle col­
ture. A Caltanissetta un ab­
bondante acquazzone ha por­
tato a un sensibile abbassa­
mento della temperatura. I-a 
pioggia ha provocato qualche 
allagamento nei rioni bassi 
della città. I vigili del fuoco 
hanno dovuto pompare l'ac­
qua che aveva invaso gli scan­
tinati della filiale del Banco 
di Sicilia. 

Nel Catanzarese, un tempo­
rale si è abbattuto nelle pri­
me ore del pomeriggio sulle 
località dell» zona Presilana. 
La pioggia è caduta a scrosci 
per oltre due ore. accompa­
gnata da raffiche di vento e 
da scariche elettriche- Il cen­
tro maggiormente colpito dal 
temporale è stato Taverna. 
ove <i s-ono avuti notevoli dan­
ni alle colture. Nnmeros! al­
beri sono stati abbattuti e al­
cune rase coloniche dell'Opera 
Sila sono state danneggiate. SI 
sono anche registrate alcune 
interruzioni di linee telegrafi­
che e telefoniche. 

Queste le previsioni del 
tempo comunicate dal servi­
zio meteorologico dell'Aero­
nautica . per la giornata di 
oggi: 

• Su tutte le regioni al mat­
tino quasi sereno. Nel pome­
riggio graduale aumento del­
la nuvolosità a carattere cu-
muliforme accompagnato da 
temporali più frequenti su re­
gioni settentrionali, sa quelle 
meridionali e su Sicilia. At­
tività temporalesca su Alpi. 
pur conservando carattere lo­
cale. sarà di notevole inten­
sità. Temperatura: senza va­
riazioni notevoli Intorno ai va­
lori alti. Venti deboli varia­
bili. Mari quasi calmi ». 

Von Hassel 
al telefono 

BONN — Poco prima del­
le 5 del mattino il telefono 
ha cominciato a squillare in 
casa del ministro della dife­
sa Von Hassel, a Bonn. La 
voce della centralinista ha 
annunziato: - una chiamata 
per lei dall'America ». Men­
tre - l'assonnato ministro si 
stava chiedendo chi potesse 
avere tanta urgenza di par­
lare con lui da chiamarlo 
prima dell'alba dagli Stati 
Unitiruna voce maschile, con 
forte accento americano del 
sud, ha annunciato: • - Qui 
Lance, da Richmond, Stati 
Uniti. Siamo qui, in diversi 
amici, per un allegro party e 
ci è venuto in mente di ve­
dere se sia possibile a que­
st'ora del mattino tirare fuo­
ri dal letto il ministro della 
difesa tedesco». 'Come ve­
dete è possibilissimo — ha 
risposto in perfetto inglese il 
ministro Von Hassel senza 
scomporsi — è appunto al­
l'apparecchio il ministro del­
la difesa ». Mentre lo stu­
pefatto interlocutore ame­
ricano borbottava qualche 
scusa e qualche espressione 
di compiaciuta meraviglia. 
Von Hassel riappenderà il 
ricevitore e poteva tornar­
sene finalmente a Ietto, 

Pappagallo 
sfortunato 

" PAVIA — Un giovane che 
infastidiva alcune bagnanti 
sulla spiaggia del Lido di Pa­
ria, è stato denunciato per 
atti contrari alla pubblica 
decenza: tra le donne insi­
diate era l'ispettrice di poli­
zia femminile. dott.ssa Gian-
nelli. Protagonista dell'epi­
sodio è Giuseppe Albertario 
di 31 anni, residente a San­
t'Angelo Lodigiano. 

Il cuoco del 
• manicomio 

MESSINA — 71 65enne 
Solcatore Zarbo ha tentato 
di togliersi la vita, confic­
candosi un coltello nel ven­
tre. Poi si è affacciato al 
balcone, ancora con il col­
tello nelle carni. Soccorso 
e trasportato all'ospedale, vi 
è stato ricoverato in condi­
zioni disperate. Lo Zarbo è 
cuoco del manicomio di 

I Musino. . . 

f.V» "> 

VERONA, 21. 
Oltre ai 34 bambini rico­

verati negli ospedali di Ve­
rona, altri 13 ospiti della co­
lonia Allegri di Torbe sono 
stati ricoverati oggi per tossi-
infezione di origine a l imen­
tare. 

I bambini appartengono al­
l'orfanotrofio Maria Immaco­
lata di Cologna Veneta, retto 
dalle « suore della misericor­
dia >, che nel periodo est ivo 
si trasferiscono nella colonia 
Allegri nel l 'Alta Valpolicel­
la. L e condizioni dei bambini 
non destano preoccupazioni. 

A n c h e una religiosa, suor 
Anisia (Rosa Sa l tarmi) é sla­
ta ricoverata a Verona, men­
tre le altre tre suore del lo 
istituto, che manifestano 
sintomi più l ievi , sono in os­
servazione presso la colonia 
Il medico condotto del luogo. 
dott. Tellarini, controlla le 
condizioni di altri 65 bambi­
ni, tutti fra i sei e i 12 anni. 
ospiti della colonia. 

Nube 
velenosa » « 

intossica 
ciclisti 

• ROVIGO. 21. 
Una nube - velenosa -. for­

mata dal pulviscolo prodotto da 
getti di anticritiogamici. è ri­
masta sospesa a mezz'aria su 
una frequentata strada comuna­
le di Boara Pisani (Rovigo), in­
tossicando numerosi ciclisti che 
si sono trovati a passare in quel 
tratto. Alcuni agricoltori del 
luogo stavano irrorando con an-
ticnttogamici numerosi alberi 
da frutta, e il veleno, rimasto 
sospeso nell'aria afosa e sta­
gnante, si è spostato, sotto for­
ma di una densa nube, sulla 
strada. Per oltre mezz'ora, tutte 
le persone che vi transitavano. 
respirando il - pulviscolo, sono 
state colte da capogiri e conati 
di vomito. Anche alcuni auto­
mobilisti sono stati colpiti da 
leggeri malesseri, ma il peg­
gio è toccato ad alcuni ciclisti 
che, giunti nel tratto •> avvele­
nato -, sono stati costretti a 
scendere precipitosamente di 
sella per non cadere. Una gio­
vane del luogo. Carla Cecconel-
lo di 15 anni, è stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale civile di 
Rovigo, dove è stata trattenuta 
in osservazione dopo le cure 
del caso. 

Depositata . 

la motivazione 

BANANE: 
uno 

scandalo 
tutto d.c. 

La motivazione della sen­
tenza che TU maggio scor­
so pose termine con miti 
condanne e numerose asso­
luzioni al processo ' per lo 
scandalo delle banane è sta­
ta depositata ieri mattina 
nella cancelleria* della prima 
sezione del Tribunale di 
Roma. 

Il documento, come era 
doveroso attendersi dopo 
quanto avvenne nel corso del 
clamoroso processo, è un 
grave atto d'accusa contro il 
sottogoverno, contro il mal­
costume. contro quel com­
plesso di metodi la cui pa­
ternità non può che essere 
ascritta al regime e al parti- • 
to democristiano. 

Si ricorderà che tutti gli 
imputati erano accusati di 
corruzione, reato poi escluso 
dal Tribunale su richiesta del 
pubblico ministero. A questo 
proposito nella sentenza è 
detto: «« La causale principa­
le del reperimento dei fondi 
(i bananieri versavano in 
cassa una certa quota per 
ogni chilo di banane vendu­
ti.') era costituita da un pro­
iettato finanziamento di un 
partito politico al fine di in­
fluire sulla volontà della 
Pubblica Amministra/ione. 
onde indirizzarla per quanto 
più possibile in senso favo­
revole agli interessi dell'As-
banane. Il collegio non ritie­
ne, però, in ciò d'accordo con 
quanto la pubblica accusa ha 
sostenuto, che un siffatto si­
stema di pressione sugli or­
gani che esprimono la pote­
stà di direzione al livello po­
litico possa rientrare nella 
sfera giuridica penale ». 

Ingomma, la morale del 
processo delle banane è quel­
la che più volte abbiamo det­
to: ci si trova di fronte a un 
fatto gravissimo, che il codi­
ce (quello stesso codice che 
colpisce duramente l'operaio 
che chiede lavoro) non puni­
sce. ma anzi giustifica. Da ciò 
sono derivate le miti condan­
ne e la conseguente scarce­
razione degli accusati. 

La sentenza comprende al­
tri passi molto interessanti. 
Questo .ad esempio: « L'aspet­
to più preoccupante della vi­
cenda giudiziaria non è dato 
dai fatti che assumono rile­
vanza giuridica penale, quan­
to dal fenomeno invero allar­
mante di una concezione pu­
ramente formalistica della 
legge. Non è tanto grave la 
azione dei concessionari e dei 
loro dirigenti, i quali difen­
devano un interesse econo­
mico privato, quanto è grave 
quella di coloro che preposti 
alla tutela della collettività 
non orientano le loro azioni 
agli interessi superiori che 
rappresentano. In tale quadro 
l'influenza politica del Ca­
stelli. il finanziamento della 
Azienda monopolio baname 
da parte dei controllati, il 
clientelismo e il favoritismo 
costituiscono fattori significa­
tivi (e che dire di Trabucchi 
che era al corrente di questo 
stato di cose e lo aveva auto­
rizzato? ) - Nel 195B Castelli 
(lino a voco prima sottose­
gretario alle Finanze) accettò 
l'incarico di consulente del 
bananieri, violando aperta­
mente le disposizioni sulle in­
compatibilità parlamentari (il 
controllore controllato) ». 

A proposito dell'attività del­
l'onorevole Castelli, tipico 
esempio di feudatario del sot­
togoverno. la sentenza dice 
inoltre: « L'Asbanane assun­
se l'onorevole Edgardo Ca­
stelli. apparentemente come 
alto consulente, ma in sostan­
za come influente uomo poli­
tico atto a patrocinare gli in­
teressi della categoria anche 
perchè dal 1948 al '55 era sta­
to sottosegretario alle Finan­
ze -. Sono "gli uomini della 
DC che tornano in ballo, che 
si fanno assumere per difen­
dere gli interessi di parte 
contro quelli della collettività 

Anti-topléss a Roma 
i 

Il marito presente alla tragedia | 

Speleologo muore ! 
nei monti Lessini i 

E' precipitata in una voragine 
di quaranta metri 

VERONA. 21. 
Una grave sciagura ha funesta­

to lo svolgimento dell'esplorazione 
che un gruppo di speleologi vero 

nome della vittima Si sapeva solo 
che una donna era precipitata in 
un •« pozzo •• mentre si accingeva 
a ritornare all'aperto dopo il lungo I . ._ .- - , 

I nesi sta compiendo da dieci giorni periodo di permanenza nelle prò- I 
nella voragine dei monti Lessini. a fondita della voragine. La poveret- ' 

I 
I 

nord di Boscochiesanuova. conoscili- ta si è sfracellata sul fondo dopo 
ta come la *• Pluga della preta « e u n volo di Una quarantina di ine­
d i e è stata oggetto di precedenti tri. Si è appreso più tardi che 
esplorazioni nelle M'orse estati da si tratta di Murisa Bolla, la moglie 

di Luigi Castellani, uno dei diri­
genti della spedizione, al quale era 
andata sposa solo tre mesi fa. 

Nella voragine stazionavano a 
tarda sera diversi speleologi, a va­
rie profondità, e quasi tutti non 
sapevano della tragedia che si è 
svolta sopra il loro capo. Secondo 
alcune notizie, del lesto non con­
fermate. sembra che tra di essi vi 
siano tre feriti, tuttavia in condi-

parte di altre spedizioni. 
La voragine che è la più profon-

I da fra quelle italiane, ed altresì 
una delle più profonde di tutto il 

I mondo, essendo stata esplorata fin 
quasi ai novecento metri, vedeva 
questa volta tra gli speleologi anche 

I d u e donne di 23 anni: Ernestina 
Zuppini e Marisa Bolla, le quali era­
no discese nel buio delle cavità 

I ipogee già dieci giorni or sono, as-
. sieme ad una decina di compagni 

E questo sarebbe Tanti-topless! Lo strano indumento è stato creato 
da una casa romana di moda e non poteva esser « lanciato » che 
a Via Veneto, dove la model la che lo indossa si esibisce, c o m e si 
vede nella foto. Inuti le dire t h e neanche gli anticonformist i 
più arditi riescono a sottrarsi al fascino di ricalcare model l i che 
hanno già avuto il loro tempo. 

La disgrazia è avvenuta alle 18 7Ìoni non gravi, e tali comunque 
di ieri, ma solo nella serata di oggi da non pregiudicare il loro rientro 
la notizia è uscita dallo stretto am- al campo base. Sul posto questa se-
bito della spedizione, e si è dif- , ra, avvertiti verso le 17, si sono 
fusa assieme ad una serie di voci recati . i carabinieri di S. Anna 
più o meno fondate. Fino alle 22 d'Alfaedo per gli accertamenti di 
infatti non si conosceva ancora il legge. 

L 

Finora il bilancio della sciagura d i Pizzo Badile 

è d i due morti e almeno cinque feriti 

Incerta la sorte degli alpinisti 
> \ 

travolti da una valanga di sassi 
Al manicomio di Volterra 

Pazzo «tranquillo» 
uccide un ricoverato 

VOLTERRA ( P i s a ) , 21 
Nell 'ospedale - psichiatrico 

di Volterra un pazzo ha uc­
ciso con ripetuti colpi di un 
pesante mesto lo alla testa un 
altro ricoverato. La vi t t ima 
e il giornalista Giovanni Vi­
carino, di . 52 anni, nato a 
Friburgo. di nazionalità 
Svizzera; l'uccisore è uno ju­
goslavo. Milarad Georgievic , 
di 41 anni, nato a Novi Sad. 

Il fatto è avvenuto stasera 
poco prima della cena, al re­
parto « Ferri » del la sez ione 
civi le , dove sono ricoverati 
ammalat i considerati piutto­
sto tranquilli . Il Georgievic , 
che si trovava in un corri­
doio. senza esser visto, ha 
preso un pesante mesto lo 
metal l ico da un recipiente 

che custodiva il c ibo e si è 
recato ne l la vicina camera­
ta dove era disteso in let to 
il Vicarino. • 

Al l ' improvviso , senza c h e 
ci fosse s tato il m i n i m o mo­
t ivo il Georgievic ha colpito 
lo svizzero alla testa, ripe­
tutamente e con violenza. 
Al le grida del Vicarino sono 
accorsi infermieri e altri ri­
coverati . Lo jugos lavo prima 
di essere immobi l izzato ha 
potuto colpire, per fortuna 
l eggermente , anche altre 
persone r h e gli erano intor­
no; tra esse , quel lo che ha 
riportato maggiori ferite è il 
ricoverato Emil io F l e g o di 50 
anni che è rimasto contuso 
alla fronte. 

Neila foto: turisti prendono 
d'assalto «na delle fontane 
romane, in cerca di refrigerio. 

Santa Severa 

Niente fondi 
per proseguire 

gli scavi 
Numerose terrecotte architettoniche — cir­

ca un migliaio — decorate a vivaci colori, 
sono state rinvenute durante gli scavi nel 
santuario etrusco dell'antica città di Pyrgi, 
a circa un chilometro da Santa Severa Si 
tratta degli stessi scavi condottt dall'Istituto 
d» Etniscologia dell'Università di Roma che 
hanno dato luogo circa due settimane la al • 
nlroramenfo delle tre lamine d'oro incise m 
lingua punica e etrusco di grande importan;a 
per lo studio dei due antichi idiomi 

E" paradossale, però, il fatto che \caci 'anio 
ricchi e tanto interessanti dovranno purtrop­
po essere abbandonati • per mancanza di stan­
ziamenti - Ci si augura che gli organi com­
petenti intervengano sia per il prosieguo degli 
scavi — che, se non fosse stato per il rin­
venimento delle lamine, sarebbero stati già 
sospesi — sia per la tutela di tutta la zona 

Le terrecotte policrome venute ieri alla 
luce costituiscono motivo di particolare in­
teresse per gli studiosi dell arte arcaica: due 
di esse, raffiguranti una fanciulla e un ca­
valiere, sono molto ben conservate e di squi­
sita fattura 

E" stata trovata inoltre una quarta lamina. 
di bronzo, tanto corrosa dal tempo, purtrop­
po, che l'iscrizione incisa è indecifrabile. Un 
altro interessante rinvenimento è costituito 
da una notevole quantità di chiodi: si tratta 
di chiodi » preziosi ». polche presentano la 
capocchia del diametro di due centimetri, 
interamente rivestita d'oro II parere del dot­
tor Colonna, Ispettore della sovraintendenza 
all'Etruria meridionale, che segue i lavori 
è che tali chiodi potessero servire, proprio 
per le loro caratteristiche, funzionali e or­
namentali insieme, a sostenere » donari » nel 
santuario di Leucotca. 

In India 

Libro di testo 
sbagliato 

per protesta 
NUOVA DELHI, 21 

Lo stato indiano del Maharashtra è teatro 
di un curioso scandalo: »lo scandalo del-
l allegra geografia » 

Il ministero della Pubblica Istruzione dello 
stato del Maharashtra ha ordinato all'inizio 
dell'anno scolastico un testo di geografia per 
la scuola media inferiore II testo, redatto 
da una commissione di professori, è stato 
posto in rendita con l'imprimatur dello stes­
so ministero Quando ormai da mesi esso ero 
usalo nelle scuole di tutto lo stato ci si è 
accorti che è zeppo d'errori e ridicolaggini 
tali da costituire questi un esempio unico 
del genere II bello è che — stando alle 
prime indapt'ni sul caso — pare che siano 
errori volontari: in tal modo i professori 
avrebbero voluto vendicarsi di essere mal 
retribuiti dal governo. ' 

/( libro, ormai Introvabile, perchè ritirato 
dalla vendita, contiene affermazioni di que­
sto genere, tanto per citarne alcune: » Nel 
Vidarbha (regione dell'India) il caldo in està. 
te è così forte che la gente va in giro di­
cendo: oh oh! -, • nel Punyab si parla in 
dialetto o in lingua, oppure si sta zitti •; 
• le ragazze del Desh (altra regione india­
na; pensano che sia bene coprirsi il petto •: 
• il Rajasthan è una terra cosi arida che una 
goccia d'acqua, cadendo sul terreno, viene 
subito assorbita: incredibile!»: » il te'"(nel 
Keralat viene servito in piattini di rame 
e ognuno, bevendolo, emette con le labbra 
un suono come • psil psit », o qualcosa del 
genere, il che però, non sta bene ». 

Un'inchiesta è stata aperta sul caso, in­
chiesta che naturalmente coinvolge anche la 
responsabilità del ministero dell'Istruzione 

B O N D O , 21 
N o n è ancora poss ibi le fare un bi lancio esatto, del la 

tragedia che ha funestato domenica scorsa la parete 
nord est del Pizzo Badi le , d o v e una scarica di sassi 
ha invest i to una diecina di cordate di alpinisti di va­
rie nazional i tà che erano ormai pross ime alla vet ta . 

S e c o n d o le not iz ie s inora g iunte in questo piccolo 
paese sv izzero l e v i t t ime del la tragedia sarebbero s icu­
ramente due ed a l m e n o c inque i feriti . Si t e m e tut­
tavia c h e il n u m e r o dei feriti , s e non que l lo dei morti , 
sia dest inato ad aumentare , non appena le squadre 
di soccorso, part i te dal versante i tal iano e da quel lo 
svizzero, r ientreranno al le basi di partenza. 

Il pr imo a l larme ai corpi di soccorso alpino era 
stato dato ieri matt ina , quando un g iovane svizzero, 
os servando la nord est dal la capanna Sciora, - a v e v a 
notato n u m e r o s e cordate f erme poco sot to la vetta del 
Pizzo ' Badi le . Mentre si organizzavano i primi soc­
corsi, dalla capanna Ginett i g i u n g e v a una telefonata 
di a l larme alla s taz ione di Masino Bagn i , che la rilan­
ciava a Sondr io e di qui ai centri alpinistici del la 
Engadina. 

Al la capanna Ginett i , infatt i , erano riparati, dopo 
aver r ipreso l 'ascensione e ragg iunto la c ima, due dei 
superstit i del gruppo di alpinist i , l ' italiano Giovanni 
Bosis io , di Merate , e la svizzera Danie l l e Carrad, di 
Friburgo. 

Il Bos is io , i n s i e m e col s u o a m i c o Franco Praderio , 
di 29 anni , da Gallarate , faceva parte del gruppo di 
cordate c h e s t a v a n o per ragg iungere la vet ta e che 

' s o n o . s tate inves t i te dalla scarica di sassi . Il Bosis io 
, è r imasto i l leso, ma il suo a m i c o , co lp i to in p ieno da 
' un sasso, è morto sul colpo. Quando si è reso conto 
della s i tuaz ione , Giovanni Bos i s io ha assicurato alla 
roccia il cadavere de l l 'amico , poi è sceso di una ven­
tina di metri per aiutare la Carrad ed < assicurare > 
il fratel lo che , ferito ser iamente , non era più in grado 
di muovers i . La coppia ha poi c o m p i u t o gli ult imi 
duecento metri di arrampicata ed è scesa a dare l'al-
I'arme. 

A n c h e un'altra cordata di ital iani è scesa per dare 
l 'al larme, ma , invece di ragg iungere la vet ta e ridi­
scendere alla capanna Ginett i ha rifatto il c a m m i n o 
già percorso, impiegando magg ior tempo. E' da que­
sto gruppo di alpinist i , che prima di r idiscendere ave­
vano a iutato Giovanni Bos i s io ad < assicurare > il ca­
davere del l 'amico, c h e si è a v u t o il racconto più com­
pleto del la tragedia. 

Le var ie cordate a v e v a n o « attaccato > il pizzo Ba­
di le per la via Cassin verso l e c inque di domenica 
matt ina. La giornata era splendida e nulla lasciava 
presagire que l lo c h e sarebbe successo quando ì roc­
ciatori sarebbero stati prossimi al la vetta (3300 metr i ) 
del pizzo Badi le . Ne l pr imo pomer igg io , infatti , il 
t empo si è repent inamente guas ta to ed è scoppiata una 
bufera di b r e v e durata , m a v io lent i s s ima; un fu lmine 
ha colpi to i! f ianco de l la montagna , provocando la 
scarica di sassi e detrit i . Tutt i gli alpinist i , pratica­
m e n t e , sono stati invest i t i , ma i sassi di maggiori pro­
porzioni h a n n o colpi to Franco Praderio ed un tede­
sco, non ancora identi f icato, c h e si trovava con una 
de l l e u l t ime cordate. 

Gli alpinist i i tal iani c h e s o n o ridiscesi per la via 
già percorsa sono Leonardo Cerni t i , da Vimodrone , 
e Claudio Palazzoli , di Milano. De l l e a l tre cordate si 
sa so l tanto c h e erano composte , r i spet t ivamente , da 
d u e tedeschi , c h e non si sa s e s iano riusciti a metters i 
in sa lvo coi propri mezzi , dal Praderio e da Bosis io; 
dai fratelli Carrad, da altri d u e sv izzer i , da d u e tede­
schi. uno dei quali è stato ucciso , e da due inglesi . 
Pare però c h e al tre cordate aves sero attaccato dome­
nica matt ina il pizzo Badi le , per cui è impossibi le , 
per ora, s tabi l ire con prec is ione quanti alpinisti s iano 
stati coinvolt i nel disastro. 

A sera è g iunto a Sondr io un e l icot tero con a bordo 
il pr imo ferito. Io s tudente sv izzero Vincenzo Carrard di 
25 anni , di Friburgo, fratel lo di Danie l i Carrard che ieri 
matt ina aveva annunc ia to la disgrazia. -

Nel frattempo, il corpo di soccorso i tal iano composto 
da gu ide e alpinisti del la Val Masino, u sando speciali ar­
gani. è r iuscito a recuperare altri d u e feriti, dei quali 
ancora non si conosce il nome; ess i , per le avverse con­
dizioni a tmosfer iche e per il sopraggiungere della sera. 
sono stati trattenuti nel la capanna Gianett i . In parete do­
vrebbero quindi trovarsi d u e sa lme, tra le quali quella 
deli'alpinu>ta di Gallarate Franco Praderio, e altri due 
feriti. I feriti erano stati avvistat i s tamane ma nel pome­
riggio sono scomparsi alla vista degl i osservatori . 

Da not iz ie non ancora control late sembra che i due 
feriti s iano stati soccorsi dal le 18 gu ide svizzere . 

Sentenza della 

Corte dei Conti 

Obbligatorio 
l'assistenza 
dei Comuni 
ai poveri 
(anche se 

non iscritti 
nell'elenco) 

€ L'assistenza farmaceutica 
concessa dal comune ai pove­
ri non è condizionata all'iscri­
zione di essi negli appositi 
elenchi, essendo sufficiente il 
solo stato di povertà. Le spe­
se di trasporto dei malati pò. 
veri rientrano tra le spese 
obbligatorie per l'assistenza 
medico-farmaceutica a cari­
co del comune ». 

Con questa motivazione la 
Corte dei Conti ha accolto 
l'appello presentato dagli 
amministratori di un comu­
ne della provincia di Rovigo 
— Taglio di Po — contro la 
decisione del Consiglio di 
Prefettura di Rovigo, che li 
riteneva responsabili per le 
spese riguardanti medicine 
somministrate ai poveri non 
iscritti nell'apposito elenco, 
essendo tali spese eccedenti 
gli stanziamenti di bilancio. 

Essi erano anche stati rite­
nuti responsabili di ordina­
zione di stampati senza la 
prescritta deliberazione e per 
questa parte della faccenda 
la Corte dei Conti ha confer­
mato la decisione del consi­
glio di prefettura. 

In relazione all'erogazione 
di assistenza medico-farma­
ceutica la Corte dei Conti ha 
affermalo che « g l i ammini­
stratori del comune non in­
corrono in responsabilità per 
la erogazione di spese, con­
seguenti a somministrazione 
di medicinali a persone non 
iscritte nell'elenco dei pove­
ri, assunte in eccedenza agli 
stanziamenti, trattandosi di 
spese di carattere obbligato' 
rio, la cui impostazione in 
bilancio è da farsi necessa­
riamente con criteri di ap­
prossimazione, non essendo 
prevedibili né il numero de. 
gli ammalati da assistere, né 
l'entità dei mezzi terapeutici 
necessari ». 
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Un drammatico documento della furia nazista a Varsavia nel 1944 

22 luglio 1964 

Il ministro cubano lancio un appello per 
un'azione antifascista - Le provocazioni 
a Guantanamo sono fomentate dalle 
stesse forze che negli USA sostengono 
Goldwater - Solenni funerali del soldato 

ucciso dai "• 

r 

GDANSK — Una veduta aerea del cantiere navale, il maggiore della Polonia 

Le celebrazioni del XX anniversario 
della Polonia Popolare che toccano 
oggi, 22 luglio, il loro momento culmi­
nante si sono ' significativamente ini­
ziate due giorni fa con la inaugurazione 
del monumento che i cittadini della 
Capitale hanno voluto elevare, nella sto­
rica Piazza del Teatro, agli eroi di 
Varsavia. Nel cuore di quella piazza 
che occupa un posto incancellabile nel- . 
l'interminabile e tragica sequenza del­
le lotte combattute dai varsaviesi per 
la libertà e il progresso sociale e contro 
il nazifascismo, il Primo Ministro Cy-
rankiewicz, ha scoperto l'agile e bella 
sagoma di una bronzea « Vittoria » 
che dal suo piedistallo di granito ricor­
da, nei venti anni della Polonia popo­
lare, €il sacrificio di quanti dal- 1939 • 
al 1944 sparsero il loro sangue ed offri­
rono la loro vita per la loro capitale 
e per la loro terra ». 

« Non è il destino delle grandi città 
quello di essere delle fortezze — ha det­
to Cyrankiewicz, pronunciando il di­
scorso commemorativo — alla nostra 
capitale purtroppo è capitata ' questa 
amara sorte fino dal primo giorno della 
guerra nazista... Abbiamo pagato un 
prezzo inestimabile di sangue, la via 
verso la libertà. Facciamo in modo che 
i nostri figli, debbano in futuro non 
più trasformare le loro case in fortezze, 
le loro cantine in bunker, i loro parchi 
e le loro piazze in cimiteri, come av­
venne di questa invincibile città, dal 
1939 al 1944 ». Una folla muta e com­
mossa, sotto il sole martellante di questo 
caldissimo luglio, ha assistito quindi alla 
scoperta del monumento, sottolineando 
con un fragoroso applauso le ultime pa­
role del primo Afinwtro; « Per la prima 
volta nella sua storia — ha detto Cy­
rankiewicz — la Polonia ha alle sue 
frontiere degli amici. L'isolamento del 
1939 è solo un tragico ricordo. Oggi non 
siamo più. soli dinanzi al revanscismo di 

• Bonn che ci ricorda tanto da vicino i 
gridi isterici di Hitler. E i governanti 
di Bonn lo sanno e sanno anche che 
oggi debbono fare i conti con una Po­
lonia ben diversa, una Polonia che ha 
degli amici sia oltre l'Oder che oltre il 
Bug e che tira con orgoglio in questi 
giorni le somme di venti anni di costru­
zione socialista ». .= • , = . . 

Quanto sia « diversa » questa Polonia. 
degli anni 1960 debbono del resto rico­
noscerlo tutti nel mondo. 

< La ricostruzione materiale e psico-
logica della Polonia in confronto a 
quello che era questo paese e questo 
popolo nel 1944 — ha scritto qualche 

• giorno fa lo storico tedesco Golo Mann 
— è un'opera dinanzi alla quale ogni 
sentimento tedesco di superiorità deve 
tacere ». E* cosi che oggi infatti ogni 
osservatore che voglia vedere le cose 

' con buon senso e con un minimo di 
obiettività, è costretto ad esprimersi su 
un paese che la fine della guerra aveva 
trovato al livello del XIX secolo. 
• Attualmente la Polonia è fra i paesi 

altamente sviluppati sia industrialmente 
che civilmente. In un perìodo di nem­
meno una generazione, ha superato ar­
retratezze secolari, approfondite da di-

anni 
struzioni di proporzioni mai viste prima 
nella storia. 

Il recente Congresso del Partito Ope- . 
raio Unificato polacco ci ha fornito un 
bilancio comparato dei due ventenni di 
esistenza della Polonia, come paese in­
dipendente, bilancio che parla da solo, 
puntualizzando il colossale salto com­
piuto nei campi della industria, della 
agricoltura, della edilizia, della sanità e 
della istruzione. Un salto compiuto par­
tendo da condizioni, non diciamo diffi­
cili, ma addirittura tragiche. La guerra , 
in Polonia ha significato la perdita di 
sei milioni di vite umane, la decima­
zione della gioventù e della intellettua­
lità, la distruzione dell'&O per cento del, 
patrimonio nazionale. S'aggiunga a que­
sto tragico bilancio materiale, la distru- , 
zione di ogni legame sociale e di ogni 
senso sociale della disciplina, operato 
con diabolica meticolosità, durante cin­
que lunghi anni di occupazione, dai na­
zisti. 

Nonostante tutto ciò la Polonia ha og­
gi una produzione industriale nove volte 
superiore a quella dell'anteguerra, può 
elencare cifre e percentuali che la mei- '• 
tono tra i primi paesi industrializzati 
e civilmente più avanzati dell'Europa. 
E' se è vero — ha affermato un acuto 
osservatore occidentale, non certo ben 
disposto verso il socialismo, John Stra-
chey — che < le realizzazioni fondamen­
tali delle società socialiste risiedono non 
tanto nel campo dello sviluppo econo­
mico e nella loro potenza militare, quan­
to nel campo dell'istruzione e della cul­
tura », occorre dire allora che anche in 
questi settori, la Polonia di questi venti 
anni ha fatto passi giganteschi. Un po­
lacco su 68 ha oggi un grado di istru­
zione • superiore. Dalla liberazione ad 
oggi, si sono diplomate oltre 330 mila 
persone. Ogni anno questo numero au­
menta di oltre venti mila unità. Prima 
della guerra c'erano 14 studenti su ogni 
dieci mila abitanti. Oggi ve ne sono 
62 su ogni dieci mila. Allora la Polonia 

- si accoppiava alla Grecia e alla Spagna, 
oggi supera la Gran Bretagna, la Sve­
zia, l'Italia e la Francia. Un bilancio di 
cui ciascun polacco oggi va fiero. 

Giorni fa Gomulka, premiando alcuni 
.. fra i cittadini più attivi, rendeva omag­

gio all'energia, alla capacità del popolo 
polacco, ed aggiungeva giustamente che 
queste capacità e questa energia non 
avrebbero ' potuto certamente trasfor-

* marsi in efficienti ed organizzate azio­
ni, se fosse mancata la forza ideale che 

.ha guidato la Polonia in questi venti 
anni. Quella forza che già nella notte 
della guerra aveva saputo vedere la 
direzione dello sviluppo storico dei r«p-

\ porti nell'Europa e nel mondo. Quella 
forza che sulla base di questo orienta­
mento ha saputo riconquistare le fron­
tiere naturali del paese, e trasformare 

. in maniera rivoluzionaria U regime che 
lo aveva portato alla catastrofe nel 1939. 

-Quella forza infine che ha saputo de­
finire ed imboccare la via più breve per 
garantire al popolo polacco una vita mi­
gliore e più sicura. 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
GUANTANAMO, 21 

Davanti alla popolazione 
di Guantanamo — gente per 
gran parte negra, animata da 
un forte spirito proletario e 
strettamente unita intorno ad 
tuia rivoluzione "evidente­
mente sua — Raul Castro ha 
paragonato ieri sera il can­
didato repubblicano Goldwa­
ter a Hitler ed ha proposto 
anche a Johnson un fronte 
comune mondiale contro il 
nuovo fascismo. 

Il ministro cubano della 
Difesa ha parlato al termine 
dei funerali solenni tributati 
al giovanissimo soldato uc­
ciso la sera prima dai ma-
rines di guardia alla base sta­
tunitense. Erano presenti i 
genitori dell'ucciso e un fol­
to gruppo di giornalisti, tra l 
quali quattro inviati di gior­
nali statunitensi appena arri­
vati • a Cuba su invito per­
sonale di Fidel Castro per le 
celebrazioni del 26 luglio. 
Spesso Raoul Castro durante 
il discorso si è rivolto diret­
tamente agli insoliti ospiti. 
Lo ha fatto sempre, nono­
stante l'asprezza del momen-

: to, con un tatto e una corte­
sia che avvaloravano la so­
stanza politica del discorso. 

E si è trattato di un di­
scorso di grande importanza. 
Con una analisi dettagliata e 
profonda Raul Castro ha di­
mostrato che nelle ripetute e 
sempre più gravi provocazio­
ni che partono dalla base di 
Guantanamo, agiscono le 
stesse - forze che all'interno 
degli Stati." Uniti spingono 
verso la presidenza un uomo 
come Goldwater. 

• Sulle responsabilità dei 
: marines nell'uccisione di Ra­
mon Lopez Pena non possono 
esistere dubbi, nonostante il 
cinico tentativo del Diparti­
mento di • Stato di '- ritorcere 

: contro i cubani l'accusa di 
aver provocato la morte del 
loro compagno. Il vice co­
mandante del battaglione 
delle guardie di frontiera 
stava effettuando una ispe­
zione sul posto quando due 
marines buttandosi a terra 
hanno cominciato a sparare. 
Ramon Lopez è stato ucciso 
mentre obbediva all'ordine di 
ripararsi nell'apposita trin­
cea. Poco dopo altre sentinel­
le americane si sono divertite 
a mimare la scena del soldato 
ferito che barcollava prima 
di • abbattersi al suolo. Raul 
Castro ha riservato questo 
agghiacciante particolare per 
la fine del suo discorso e vi 
ha accennato solo di sfuggita. 
. La parte centrale della sua 

argomentazione è stata inve­
ce dedicata a dimostrare la 
necessità politica di non rac­
cogliere le provocazioni. Que­
ste infatti si sono intensifi­
cate dopo l'assassinio di 
Kennedy e l'arrivo alla base 
del nuovo comandante, con­
trammiraglio . John Duncan 
Burclay. Secondo • Raul Ca­
stro non vi è dubbio che si 
tenta di provocare una rea­
zione da parte dei cubani per 
porre l'amministrazione de­
mocratica dinnanzi alla diffi­
cile alternativa tra l'apertura 
di operazioni militari contro 
Cuba e una considerevole 
perdita dì prestigio elettora 
le. Raul Castro ha detto che 
le forze più reazionarie e 
oscurantiste degli Stati Uniti 
che sostengono Goldwater 
hanno direttamente a che ve­
dere con le aggressioni di 
Guantanamo, ed ha lunga­
mente insistito nel delineare 
il quadro di profondo anta­
gonismo tra gli indirizzi 
chiaramente fascisti degli ul 
tranazionalisti e l'orienta 
mento del presidente - John 
son. . 

Castro ha fatto capire che 
Cuba è direttamente impe-

. gnata in un conflitto di enor 
me peso per le sorti dell'urna 
nità; ha detto che l'unica dif­
ferenza tra Hitler e Goldwa­
ter è che Hitler non possede­
va la bomba atomica: Cuba 
non ha paura ma avverte che 
oggi è possibile unire le for­
ze più disparate per argina­
re il perìcolo di una guerra 
m cui tutti finirebbero tra-

, volti. Per questo oggi da 
Guantanamo parte un appel­
lo per una nuova unita anti 
fascista, più vasta che mai. 

Per inciso, e attraverso ri­
petuti accenni, Raul Castro 
ha ripreso e precisato gli ar-

i gomenti trattati nella recen­
te intervista di Fidel al Ti-

marines 

mes. Egli ha rilevato che Wa­
shington non ha mai risposto 
alle ripetute offerte cubane 
di trovare le basi per un ne­
goziato ed ha precisato che 
Cuba chiede solo se gli Stati 
Uniti sono disposti a. negozia­
re ed ha tenuto a ribadire, 
in un'altra parte del discor­
so, che Cuba non ha nessuna 
intenzione di allentare i vin­
coli che la legano all'Unione 
Sovietica, né, come preten­
dono alcuni, di tornare nel 
seno della famiglia ameri­
cana. 

Dinanzi al male maggiore 
— .ha detto Raul Castro — 
bisogna creare un fronte co­
mune mondiale contro il nuo­
vo fascismo e contro la guer­
ra: « Noi siamo disposti a 
unire tutte le forze contro i 
peggiori nemici dell'umanità. 
Se non ci uniremo bruceremo 
tutti».'•:••• ••,.' • . '•••-':. 

A tarda notte conversando 
con i giornalisti a Santiago 
Raul Castro ha ribadito che 
il persistere o meno della 
tensione nel mondo dipende 
essenzialmente dalla politica 
estera - degli Stati Uniti. 
Quanto a Guantanamo. se le 
provocazioni restano al l ive! 
lo di • quelle attuali, benché 
si sia giunti fino all'assassi 
nio. Cuba non ha intenzione 
di rispondere. Anzi, sono già 
in corso lavori per ritirare 
di qualche centinaio di metri 
le postazioni cubane. 

Saverio Tutino 

dai partigiani 
Un "comitato di sicurezza » creato da Ciombe - Vittorie dei 
patrioti nella Guinea «portoghese»: la capitale Bissau isolata 

LEOPOLDVILLE; 21 
I partigiani di Gaston Su-

mialot hanno occupato an­
che la città di Kindu, nella 
provincia di Kivu, ad oltre 
600 km. a nord est di Bau-
douinville La notizia è sta­
ta data oggi ad Albertville 
da Martin Kasongo, Uno dei 
collaboratori di Sumialot. 

La notizia ha fatto sensa­
zione a Leopoldville, poiché 
l'estensione della rivolta nel­
le province viene ad assu­
mere, con la nuova azione, 
proporzioni notevolissime. 
Nei giorni scorsi lo stesso 
Sumialot. in una conferenza 
stampa ad Albertville, ave­
va dichiarato che i partigia­
ni non avrebbero riconosciu­

to il governo capeggiato da 
Ciombe, preannunciando con 
ciò una intensificazione del­
la lotta. 

Ciombe, a Leopoldville, 
cerca intanto affannosamen­
te di rimettere in piedi una 
struttura di governo che gli 
consenta di far fronte alla 
situazione. Ieri egli si è in­
contrato di nuovo con An-
toine Gizenga, col quale ha 

to notizia della costituzione 
di un « Comitato nazionale 
di sicurezza » • composto da 
rappresentanti del ministero 
degli Interni, della Sicurez­
za e dell'Esercito. La deci­
sione è stata annunciata al 
termine di una riunione cui 
hanno partecipato il coman­
dante in capo dell'esercito. 
gen. Mobutu, il comandante 
del quarto gruppo dell'eser-

ben due ore, ma non se ne 
conoscono 1 risultati. Non è 
stato pubblicato alcun comu­
nicato in proposito, e nes­
suno dei due ha fatto di­
chiarazioni di sórta. 

Un . comunicato ufficiale 
diramato oggi ha invece da-

S l i DAN 

A Londra dopo il colloquio con Douglas-Home 

Nuovo «no » di Papandreu 

all'incontro con i turchi 
Conferenza stampa del primo ministro greco al 

termine dell'incontro a Downing Street 

LONDRA,' 21. 
Un ulteriore tentativo di 

indurre il primo ministro 
greco Papandreou ad accetta­
re un incontro diretto fra 
rappresentanti di Atene e di 

Cipro 

Esplosa 
una bomba: 
due morti 

• NICOSIA, 21. 
. L'esplosione di una bom­

ba in una strada di Ayios 
Theodoros ha provocato og­
gi due morti e un ferito 
grave, tutti turco-ciprioti. 

Ankara, per una soluzione 
della questione cipriota, è 
stato fatto oggi dal premier 
britannico Douglas - Home, 
che ha dedicato parecchie 
ore, comprese quelle richie­
ste da una < colazione di la­
voro », all'ospite greco. 

Conformemente alle pre­
visioni, il tentativo è risul­
tato vano, come lo stesso 
Papandreou ha tenuto a far 
sapere, in una conferenza 
stampa tenuta al termine 
dei colloqui: egli ha ribadi­
to che un suo incontro con 
Inonu sarebbe « inutile e 
pericoloso », e così pure una 
riunione di . rappresentanti 
responsabili dei due paesi. 
Il primo ministro greco ha 
definito il suo colloquio con 
Home come « un utile e am-

Londra 

avuto un colloquio durato cito gen. Bobozo, il ministro 
degli Interni Munongo e il 
direttore della Sicurezza 
Nendaka; alcuni giorni fa 
Ciombe aveva costituito an­
che un < Consìglio di paci­
ficazione », ma non si sa qua­
li rapporti intercorreranno 
fra i due organismi, né qua­
li siano ' i loro scopi istitu­
zionali. Tuttavia, mentre il 
« Consiglio di pacificazione » 
sembra inteso a raccogliere 
attorno al governo il più 
largo consenso possibile, so­
prattutto da parte di alcuni 
potenti capi-tribù (ma Ciom­
be affronta un'impresa qua­
si disperata, quando si tratta 
di appoggio popolare), il 
« Comitato nazionale di sicu­
rezza » sembra piuttosto in­
teso a coordinare le opera­
zioni di repressione pura e 
semplice. Nel , confronto di­
retto con i partigiani, tutta­
via, l'esercito ha finora da­
to prove ' abbastanza rnise-
revoli della propria efficien­
za e della propria combatti­
vità. Non è improbabile che 
Ciombe punti invece sulla 
ricostituzione della ex gen­
darmeria katanghese come 
sulla punta di lancia di ogni 
operazione repressiva. 

" In un'altra parte dell'Afri­
ca, nella Guinea detta « por­
toghese », le forze di libera 
zione nazionale hanno otte 
nuto nuove importanti vitto­
rie. Lo confermano le testi­
monianze di tre disertori 
portoghesi, intervistati dai 
giornalisti a Conakry, capi­
tale della vicina Repubblica 
di Guinea. Essi hanno affer­
mato che i partigiani hanno 
ormai tagliato in due la co­
lonia, e isolato la capitale 
Bissau dai posti portoghesi 
nell'interno. I disertori han­
no detto che le zone libere 
sono ormai così vaste e così 
solidamente tenute dai par­
tigiani che è ora possibile 
camminare per ore sulle stra 
de principali senza alcun ti­
more delle forze di repres­
sione. J centri tenuti dai por­
toghesi sono isolati l'uno dal­
l'altro, e devono essere rifor­
niti via aerea. Le truppe co­
loniali sono profondamente 
demoralizzate, sia per l'an­
damento della ? guerra che 
per le atrocità di cui esse 
devono ì rendersi colpevoli. 
Uno dei disertori ha detto di 
aver cominciato a pensare di 
abbandonare il suo reparto 
* dopo aver visto una ma­
dre africana con un bambi­
no sulla ' schiena uccisa a 
raffiche di mitra ». « Aveva­
mo l'ordine — ha detto il 
portoghese descrivendo i due 
mesi di battaglia per conqui­
stare, senza successo, l'isola 
di Como — di sparare su 
qualunque cosa si muovesse. 
Vecchi, donne, bambini, qua­
lunque africano doveva es­
sere considerato un nemico ». 

I tre portoghesi hanno af­
fermato che gli ospedali mi­
litari di Bissau sono talmen­
te ' affollati che ogni setti­
mana partono dalla capitale 
tre aerei per Lisbona carichi 
di feriti che non possono es­
sere curati sul posto. 

Il Comitato dei Cento 
contro Goldwater 

Il canonico Collins, nella cattedrale di S. Paolo, 
denuncia la « rinascita fascista » rappresen­
tata dal successo del senatore dell'Arizona 

LONDRA, 21. 
n -Comitato londinese dei 

Cento ». organismo direttivo del­
la campagna antinucleare Ingle 
se, ha deciso di organizzare con 
tro il candidato repubblicano al 
la Presidenza degli USA. Barr> 
Goldwater delle manifestazioni 
che si svolgeranno ogni merco­
ledì e domenica davanti all'am­
basciata degli Stati Uniti. «Noi 
— dichiara il Comitato — dob 
biamo fare tutto il possibile per 
indurre la Gran Bretagna ad ab­
bandonare la NATO, polche la 
politica americana, diretta da 
Goldwater, condurrebbe alla 
guerra ». 

Sempre a Londra, nella pre 

dica pronunciata domenica alla 
cattedrale di San Paolo il ca­
nonico Collins ha invitato il cle­
ro a condannare la politica del 
senatore dell'Arizona Goldwater. 
Noi dobbiamo dichiarare una 
volta per tutte, in modo diretto 
e aperto — ha detto Collins — 
che l'indirizzo di Goldwater è 
del tutto incompatibile con i 
principi cristiani. I capi della 
Chiesa — egli ha continuato — 
devono dichiarare che i cristiani 
di tutto il mondo non tollere­
ranno una politica come la sua. 
Collins ha osservato poi che la 
nomina di Goldwater a candida­
to presidenziale degli Stati Uni­
ti e un esemplo di «rinascita 
della psicologia fascista». 

con Mosco ; 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21 luglio 
• Fra il 1966 e il 1970. la Ceco­

slovacchia -fornirà . all'Unione 
Sovietica impianti completi per 
ottanta fabbriche chimiche e 
raffinerie di petrolio, più la 
attrezzatura parziale per quat­
trocento officine, secondo un 
accordo firmato a Mosca il 18 
scorso, al termine della riu­
nione della, commissione econo­
mica intergovernativa ' ceco-
sovielica. Le importaaionl • so­
vietiche di impianti per l'indu­
stria chimica con la Cecoslo­
vacchia sono in relazione con 
il programma di sviluppo di 
questa industria, in corso di at­
tuazione nell'URSS dopo le de­
cisioni del Comitato centrale 
del partito del dicembre scorso. 

D vice primo ministro ceco­
slovacco. Simunek. di ritorno 
da Mosca. • ha dichiarato alla 
agenzia di stampa C.T.K. che 
questo « è probabilmente l'ac­
cordo di più vasta portata con­
cernente la vendita di impianti 
per l'industria petroliera, con­
cluso nel mondo negli . ultimi 
anni ». Si tratta — ha prose­
guito Simunek — di un accor­
do per alcune delle nostre prin­
cipali aziende industriali- Sot­
to questo aspetto, esso comple­
ta i negoziati condotti con la 
Unione Sovietica in altri cam­
pi della produzione industriale». 

« Questo accordo — ha ag­
giunto Simunek — è uno dei 
risultati dei colloqui sulla coo­
perazione economica per gli 
anni 1966-1970. condotti senza 
sosta, fin dall'inizio dell'anno . 
fra esperti cecoslovacchi e 
quelli sovietici, a Mosca e a 
Praga. Per esempio, accordi so­
no stati firmati per la vendita 
di imbarcazioni fluviali, di pro­
dotti chimici, ed ora di appa­
recchiature chimiche. Possiamo 
anticipare la conclusione di ac­
cordi simili in altri settori pro­
duttivi entro i prossimi mesi». 

« E' chiaro che sarebbe vera­
mente unilaterale vedere que­
sti accordi solo dal punto di 
vista commerciale o della pie­
na utilizzazione dei nostri im­
pianti. L'accordo contiene al­
cune clausole di notevole im­
portanza per la cooperazione 
economica e tecnica ed ha 
grande significato per un più 
vasto progresso economico di 
ambedue i paesi. Portare a ter­
mine gli obiettivi che vi sono 
connessi sarà • uno stimolo per 
un ulteriore miglioramento del 
livello tecnico della nostra in­
dustria meccanica. Uno speciale 
accento deve essere posto sul 
preciso e sistematico raggiun­
gimento degli . obiettivi, dal 
punto di vista organizzativo. 
tecnico, materiale e produttivo». 

L'accordo è stato presentato 
con grande rilievo da tutta la 
stampa cecoslovacca. • Come si 
comprende, esso non riguarda 
soltanto lo sviluppo economico 
dei due paesi firmatari, ma è 
destinato a dare un nuovo, vi­
goroso - impulso al processo di 
integrazione economica tra i 
paesi socialisti. 

V .V. 

pio scambio di vedute », che 
non ha però « materialmen­
te contribuito » a una solu­
zione per Cipro. • • 

Papandreou era giunto a 
Londra ieri, aderendo all'in­
vito che gli era stato rivolto 
quasi un mese fa, subito do­
po quello del presidente 
americano Johnson. Di ritor­
no da Washington Papan­
dreou rinviò tuttavia la visi 
ta a Londra e si recò invece 
a Parigi, per sottolineare il 
netto dissenso emerso nel suo 
incontro alla Casa Bianca. In 
seguito, il governo di Atene 
ha reso vano il tentativo 
americano. - appoggiato da 
Londra, di promuovere un 
incontro greco-turco a livello 
responsabile presso la sede 
dell'ONU a Ginevra e con la 
partecipazione del mediatore 
dell'ONU Tuomioja. La posi­
zione di Papandreou e del suo 
governo è infatti che i pro­
blemi di Cipro non possono 
essere decisi o discussi senza 
Cipro, e che la sede adatta 
per discuterli è l'ONU e non 
un incontro bilaterale. 

Nel colloquio di oggi — ai 
quale hanno partecipato per 
la Grecia anche il ministro 
degli esteri Kostopulos, il mi­
nistro per il coordinamento 
Andreas - Papandreou, figlio 
del premier, e l'ambasciatore 
Mellas, e per la Gran Breta­
gna Douglas-Home, il mini­
stro degli esteri Butler. il 
ministro per il - Common­
wealth Sandys e il segretario 
permanente del Foreign Of­
fice lord Carrington — si 
crede che una ' formula di 
compromesso, intesa a con­
ciliare la giurisdizione delle 
Nazioni Unite con il ricono­
scimento alla Turchia della 
qualità di interlocutore, sia 
stata proposta a Papandreou 

La delegazione greca do­
vrebbe lasciare Londra do­
mani. prima dell'annuncia­
to arrivo del segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite U 
Thant, che sta seguendo per­
sonalmente in questa fase la 
questione dì Cipro. Lunedi 
prossimo ad Atene Papan 
dreou riceverà l'arcivescovo 
Makarios. 

«Vertice» a Istanbul 

Turchia, Iran 
e Pakistan 

cercano l'unione 
economica 

ISTANBUL. 21. 
H Presidente del consiglio 

turco Inonu. il Presidente pa­
kistano Ayub Khan e lo soia 
dell'Iran, hanno iniziato oggi 
i lavori d'una conferenza tri­
partita al massimo livello dalla 
quale, nei progetti dei tre go­
verni. dovrebbe uscire una più 
intensa cooperazione economica 
fra Turchia. Pakistan e Iran, 
oltre ad un più efficiente coor­
dinamento della politica mili­
tare ed estera, ovviamente nel 
quadro dell'organizzazione del­
la CENTO Ai lavori Inonu so­
stituisce il Presidente Gursel 
che ieri è stato colto da malore 
subito dopo aver ricevuto lo 
scià all'aeroporto. 

Per ora la conferenza è cir­
condata da uno stretto riser­
bo. L'organo governativo turco 
Vlus scriveva stamane: - La 
Turchia. l'Iran e il Pakistan 
cercheranno in primo luogo i 
mezzi per essere autosufficienti 
e utili gli uni agli altri. Coor­
dineremo la vendita dei nostri 
prodotti comuni ed effettuere­
mo investimenti bilaterali - o 
tripartiti, seguendo un piano 
per Io sviluppo delle nostre in­
dustrie. Ci accorderemo reci­
procamente facilitazioni doga­
nali e congiungeremo i nostri 
sforzi nel settore turistico. Non 
c'è dubbio che quest'incontro 
a tre non presenta il carattere 
di un club ermeticamente 
chiuso e se domani l'Afganistan, 
la Siria o l'Irak volessero ade­
rire a questa cooperazione noi 
li accoglieremmo ». 

Singapore 

'Tre morti 
o 50 feriti 
durante le 
feste per 
Maometto 

SINGAPORE. 21. 
Violenti scontri fra elementi 

delle comunità etniche cinese e 
malese sono avvenuti oggi a 
Singapore, durante le celebra­
zioni per l'anniversario della na­
scita di Maometto. Secondo le{ istanti le dentiera senza rungna 
prime notizie negli scontri so-] Immersioni ossigenano. Provata 
no morte tre persone e una' " - ~* -* * 
cinquantina sono rimaste ferite 
Il Primo ministro malese ha lan­
ciato un appello radiofonico in­
vitando la popolazione alla cal­
ma e all'unità. Egli ha anche 
promesso che il governo - farà 
quanto è in suo potere per im­
pedire che qualunque gruppo o 
qualunque setta turbino l'armo­
nia fra gli abitanti nello stato di 
Singapore». 

Cfinex Uqutdo ha H segreto dai i 
pulizia! Abbellisce In pochi 

a pulirà con Cllnex mete dal vo­
stro apparecchio e notate l'abisso 
dì differenza! Metodo facile ad 
innocuo. In vendita con istruzioni 
nella farmacia. 
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Celebrando con Gomulka I'anniversario della' Polonia popolare fV Ha 

Appello di Krusciovall'unitii 
del campo socialista | Per il XX della Polonia 

I 
Messaggio del Kip 

oi compagni polacchi 
' II compagno Togliatt l ha 

Inviato al Comitato Centra. 
le del P O U P , a nome del 
CC del P C I . II seguente 

.messaggio: Carl compa­
gni, giunga a Vol , a tutti 1 < 
comunisti e a tutto II po-
polo polaccd nel giorno In 
cui festeggiate II 20. an-
nlversario della liberazio-
ne e della nascita di una 
Polonia popolare e socia­
lista, l ibera e indipenden-
te, II saluto fraterno c au-
gurale del comunisti, del 
democratic) , degli antifa­
scist! I tal ian!. 

La creazione di questa 
nuova Polonia ha rappre-
sentato una svolta nclla 

' storla d 'Europa, e non 
soltanto- in quella del Vo-
stro Paese. Soprattutto vo-
gliamo ricordare, in que-
sto momento, insleme al 
mart i r lo del Vostro popo-
lo, agll immensi sacrifici 
del tempi della occupazio-
ne nazista, aM'eroismo del­
la Resistenza e di tutti co-
loro che sono insorti le 
a r m ! alia mano contro gli 
invasori hit ler iani , il con­
tribute di primissimo pia­
no che la Polonia popola­
re ha dato in tutti questi 
anni al ia lotta per la crea. 
zione nel mondo di un nuo-
vo sistema di rapport! in-
ternazionali , per la solu-
zione concordata e pacifl-
ca del gravi problem! che 
ancora aono aperti in Eu-
ropa, ' per la coesistenza 

• pacifica. Le proposte e I 
plan! intelligent! e tempe-
stivi presentat! dal Voatri 
dirigenti «ono stati un aiu-
to per tutte le forze che ' 
In Europa o c c i d e n t a l lot-
tano - per una alternativa 
democratica e progressiva, 
contro II tentativo del di­
rigenti della Repubblica 
Federale Tedesca di r imet . 
tere in cau3a non solo le 
frontier© . definitive uscite 
dalla I I guerra mondiale e 
le conquiste socialiste del 
popoli dell 'Eat, ma le stes-
se conquiste democratiche 
che ! popoli dell 'Ovest han-

no realizzato con tantl sa­
crifici o , in tantl ann i , di 
lotta. '—• — - •*» 

II prestigio di cul la Po­
lonia gode oggi nel mon­
do, la stima .profonda e la 
amiclzia s incera 'che si e 
conqulstata anche in I tal ia, 
non nascono solo dall'azio-
ne costante e continua che 
avete svolto e 3volgete per 
la sicurezza e la pace in 
Europa. Questa stima e 
questa amicizla nascono an­
che dal l 'ammirazione per 
gli sforzi che avete compiu-
to per ricostruire il paese, 
per trasformarlo in un 
grande paese industrlale, 
per superare la arretratez. 
za che esisteva in tante 
region!. Questa stima e 
questa amic lz ia ' nascono 
dal l 'ammirazione per II l i ­
vedo al quale avete porta-
to la cultura di maasa, per 
la larghezza di vedute e la 
tolleranza con le quail ave­
te sollecitato la partecipa-
zione delle masse cattoli-
che alia edificazione di una 
nuova e piu giiista socteta. 

Quanto avete ' fatto e 
quanto intendete fare, nel 
quadro della costruzione di 
una Bocieta socialista, per 
estendere la democrazia 
socialista su basi sempre 
piu larghe, per fare del 
consenso, sempre piu. I'ele-
mento fondamentale di coe-
sione e d! unita, per stimo-
lare I ' iniziativa, il contri­
bute, I'intelligenza dl ognu-
no, tutto que3to e anch'es-
so, e in misura determi-
nante, all 'origine di questa 
simpatia di c u i - g o d e la 
nuova Polonia t ra le gran-
di masse popolarl. 

L'augurio che V I rivol-
giamo in questo ventesimo 
anniversarlo della Libera-
zione, cari compagni, e di 
sempre niiovi ' e piO ampl 
success!, per il bene della 
Polonia e del l 'Europa, per 
la sicurezza della pace, per 
il sociallsmo. - < -

y Con fraterni saluti 
p. il CC del P.C.I . 
Palmiro Togliatt i 

I — _ — - - _ , - , _ - - _ J 
Per una soluzione pacifica 

Largo intesa 
U Thant-De Gaulle 

sul Viet Nam 
Parigi romperd le relazioni con i 

fanfocci degli americoni ? 

-V?. :--• ; PARIGI. 21. 
II segretario generale del-

l'ONU. U Thant. si 6 incon-
trato oggi a Parigi con il pre-
sidente francese, De Gaulle, e 
con il ministro degli esteri, 
Couve de Murville. U Thant 
ha definito la discussione 
-molto fruttuosa-. I due in-
contri, a quanto si apprende 
da fonti ufficiose, hanno con-
sentito di fare un giro d'oriz-
zonte sui piu important! pro­
blem! internazionali, con par-
ticolare riguardo alle proposte 
di U Thant per una conferen-
za di pace nel Viet Nam. al 
problema di Cipro e al contri­
bute della Francia alle attivita 
deirONU. 

Per quanto riguarda il Viet 
Nam, i due statist! hanno con-
statato la vicinanza ' dei loro 
punti di vista e la Francia si e 
impegnata ad appoggiare. sia 
all'ONU - che al livello diplo-
matico, la pro post a di U Thant 
per una soluzione negoziata del 
problema. Anche sugli altri 
problem! sarebbe stata raggiun-
ta un'intesa. E' stata tra 1'al-
tro discussa la questione dei 
contributi francesi all'organiz-
zazione mondiale, sospesi in re 
lazione con la nota polemica 
del governo di Parigi 

Ancora a proposito del Viet 
Nam, il governo ~ francese ha 
inoltrato oggi una vigorosa 
protesta a Saigon per gli atti 
di vandalismo compiuti ieri se­
ra da gruppi di sostenitori del 
dittatore Khan contro 1'amba-
sciata francese. L'attacco. lan-
ciato dagli oltranzisti come rap-
presaglia per le prese di posi-
zione di De Gaulle a favore di 
una soluzione pacifica. e stato 
molto violento. I dimostranti 
membri di un - battaglione per 
l'attacco al nord •*. hanno inccn-

, diato un autofurgone dell'am-
|sC-' basciata ed hanno fracassato 
J î< vetri, mobili e telescriventi. La 
•ig";, polizia si e astenuta dall'inter-
'pv••• venire. Fonti diplomatiche non 
Fî ? hanno escluso una rottura tra 
*>*f' Parigi e Saigon. 

Si e appreso d'altra parte 

Saigon 

( Battaglia nel 
Sud Viet Nam: 
60 governotivi 

uccisi 
SAIGON, 21. 

Una violentissima battaglia e 
in corso tra le risaie del Viet 
Nam meridionale. Tre unita 
governaUve sono cadute in al-
trettante imboscate dei . parti-
giani del Fronte di Liberazione. 
Poiche le azioni sono ancora 
in corso. - non e possibile — e 
stato detto da un portavoce di 
Saigon — conoscere l'entita del­
le perdite da parte governati-
va». Si pari a gia di una ses-
santina di morti ed oltre cento 
feriti. 

Bonn 

Dura critica ad ogni rinascita di spirito naziona lista e denuncia del bellicismo di Goldwater ; 
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K; che centoventi industriali e 
^-^ tecnici francesi parteciperanno 
B;•., aU'esposizione di strumenti di 
»*,:".' misurazione e di materiale agri-
•ffc;-. colo che si terra a Pechino dal 
•63 * 5 al 25 settembre. AU'esposi­

zione saranno rapprcsentate nu-
tra cui 
Imento 

del materiale agricolo). ia 
« Simca-Industrie-. la -Staub-. 
la -Compagnie Generale de ra-
dioloffie - e le - Machines-
Bull ». GU industriali francesi 
prenderanno ir. oltre contatto 

[11 esponentl del governo 
Industrla cinesc 

1-W&& merose ditte francesi. tr 
[ g^l" la - Renault - <Dipartir 

r*Ui 

Forse in Bovierd 
I'inconfro di 

Agivbei con Erhard 
. » ^^"BONN. 21. 

II direttore delle Isvestia, 
Alexiei Agiubei. ha chiesto ieri 
sera di essere ricevuto dal ca'n-
celliere fedejale Erhard. Agiu­
bei si trova nella Repubblica 
federale per iniziativa di tre 
giomali tedesco-occdentali che 
lo hanno invitato a compiere 
una visita di doe settimane 
nella Germania ovest. - - -. 
'•' La rieh'esta dell'incontro con 
Erhard e stata fatta pervenire 
alia cancelleria per il tramite 
deH'ambasciatore sovietico a 
Bonn Smirnov. Si ritiene che 
il colloquio sara sicuramente 
concesso e che esso avra luogo 
con ogni probabilita nella villa 
di campagna di Erhard sul lago 
di Tegern in Baviera. Si fa 
notare che la Baviera e 1'ulti-
ma tappa del Iungo viaggio 
che il direttore delle hveslia 
si appresta ad affettuare, attra-
verso la Germania ovest 

Dal noitro corrispondente i 
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'» L'unita T del '" movimento 
operaio internazionale e dei 
paesi socialisti, la candidatu-
ra di; Goldwater alia presi-
denza degli Stati Uniti ed il 
suo aggressivo programma 
anticomunista, sono stati i 
principali argomenti che 
Krusciov ha trattato nel suo 
discorso, celebrando oggi a 
Varsavia, ' insieme con Go­
mulka, Novotny e Ulbricht, 
il ventesimo anniversario 
della Polonia popolare. 

II primo ministro sovietico 
ha preso la parola nella « sa-
la dei congressi > del Palaz­
zo della cultura, dopo un 
forte discorso del segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco, il quale aveva fat­
to un ampio quadro riassun-
ttvo dei successi ottenuti dal­
la Polonia socialista in que­
sti venti anni, ed aveva pre-
cisato, nello stesso tempo, la 
posizione del . governo po­
lacco nell'attuale momento 
politico. -

Dopo avere reso omaggio 
agli sforzi compiuti dalla Po­
lonia per consolidare in ma-
niera irreversibile c le tra-
sformazioni rivoluzionarie 
intervenute nel centro e nel-
l'Est europeo all'indomani 
della seconda guerra mondia­
le >, Krusciov ha ammonito i 
circoh aggressivi dell'impe-
nalismo e revanchismo di 
ogni risma, a non tentare la 
avventura di una nuova guer­
ra che, egli ha detto. «que­
sta • volta significherebbe la 
completa catastrofe del siste­
ma capitalistico >. II premier 
sovietico si e riferito. a que­
sto punto. al programma ela-
borato alia Convenzione re-
pubblicana di San Francisco. 
programma ispirato alle pa­
role d'ordine deH'anticomu-
nismo e delle minacce di 
guerra. 

c Noi — egli ha detto — 
non vogliamo interferire ne-
gli affari interni americani. 
Gli americani stessi ci diconn 
che non • occotre prendere 
troppo sul serio cio che si 
dice nella campagna eletto-
rale. Si tratta, pero. dell'ele-
zione del ' presidente :- degli 
Stati Uniti e della definizio-
ne della politica estera ame-
ricana. Cio non pud essere 
ignorato e noi non possiamo 
non tirarne • le opportune 
conseguenze. La risposta alia 
domanda se il popolo ameri-
cano sara pronto o meno ad 
imboccare una via cosi peri-
colosa per la pace nel mondo 
e per gli stessi Stati Uniti, 
spetta agli elettori. e un af-
fare loro. Noi. ^comunque. 
dobbiamo tenere conto di tut­
te le evenienze, tener pulita 
l'arma ed essere pronti a rea-
glre i se • gli imperialist! 'vo-
gliono scatenare una guerra>. 

Da qui Krusciov e passato 
ad indicare come < gli impe­
rialist! tentino oggi di inde-
bolire i paesi socialisti riat-
tivando" il nazionalismo • e 
sfruttando i > contatti econo­
mic! per i loro scopi ». « Con 
l'aiuto di una tale politica 
— ha insistito il leader so­
vietico — essi si sforzano d: 
contrapporre i paesi sociali­
st! gli uni agli altri e di ml-
nare la nostra unita. Tra le 
difficolt^ che il mondo socia 
lista ' ha dovuto affrontare 
nell'ultimo ventennio e'e ap-
punto la rinascita di uno spi­
rito nationalists che ha as-
sunto un carattere particolar-
mente serio in seguito all'at-
tivita dei dirigenti cinesi >. 

< Siamo certi — si d augu-
rato Krusciov — che queste 
difficolta saranno superate. 
Occorre tuttavia dare una ri­
sposta chiara alia questione: 
quale strada deve essere per-
corsa? Quella dell'unita in-
ternazionalista o quella del-
Io esclusivismo nazionalista 
e • dell'egoismo nazionale? ». 
Lenin, ha ricordato 1'oratore. 
ha sempre sottolineato che il 
nazionalismo. sotto qualsiasi 
forma, non pud andare d'ac-
cordo con l'internazionalismo: 
oggi il PCUS 6 piu che mai 
impegnato nella lotta per 
l'unita. 

Krusciov ha ricordato co­
me all'indomani della guer­
ra, quando 1'imperialismo si 
era posto come obiettivo la 
liquidazione dei paesi socia­
listi, sia stata la ferrea unita 
del campo socialista, il suo 
sviluppo economico, il suo 
potenziale militare in seno al 
Patto di Varsavia, a farlo de-
sistere. «L'esperienza stori-
ca ci insegna — ha detto — 
che - dobbiamo rrafforzare 
l'unita di tutte le forze del 
socialismo- e deH'anti-impe-
rialismo. La forza e • la po-
tenza del socialismo si basa-
no suH'amicizia e la fratel-
lanza tra i paesi della eomu-
nita socialista, sui rapporti 
marxisti-leninisti tra , i vari 
partiti comunisti. ed operai. 
Chi non cammina su quest* 
strada, non tiene il passo con 
tutto il movimento, facilita 
le tendenze ostili al comu-
nismo >. 

' II premier ha concluso con 

tonin 
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una riaffermazione della po­
litica di pacifica coesisten­
za tra i popoli. ; ;. 

Anche Gomulka, che, co­
me abbiamo detto, aveva 
aperto la manifestazione' di 
oggi, ha riaffermato che 
< l'unita e la nostra forza piu 
grande ». La disintegra'zione 
del campo socialista — ha 
detto il leader del POUP — 
e il nuovo cavallo su cui 
punta . Timperialismo. - Ma 
sara un cavallo perdente. 
Abbiamo superato piu di una 
diflicolta. Prima o poi vince-
remo anche questa, come ab­
biamo vinto • e liquidato il 
culto della personality >. 

II leader polacco ha quin-
di messo in luce gli ottimi 
rapporti esistenti oggi tra la 
Polonia e i tre paesi- confi-
nanti, cio che riflette i mu-
tamenti • intervenuti, • non 
solo per la Polonia, ma per 
I'intera Europa . 

Per quel - che riguarda il 
suo paese, Gomulka, rifacen-
do rapidamente la storia dei 
primi anni del dopoguerra, 
ha ' dimostrato, cifre alia 
mano, 1'enorme salto qualita­
tive e materiale cpmpiuto 
dalla . Polonia in venti anni 
di regime socialista. In que­
sto contesto — come egli ha 
detto — la Polonia del 1039 
appare un lontano Iragico 
ricordo. Tutto cio che abbia­
mo fatto e di cui oggi an-
diamo fieri, ha detto Gomul­
ka, ' lo dobbiamo ai nostri 
sacrifici, che sono stati cosi 
efficaci soltanto grazie alia 
nostra adesione al campo 
socialista, alia stretta colla-
borazione, all'aiuto che ci 
hanno offerto i paesi amici 
e fratelli. Egli ha k chiuso 
questa prima parte del suo 
discorso con un dato signing 
cativo: il tenore di vita e 
piu che raddoppiato e la vita 
umana si e allungata di se-
dici anni. "" • •"•> , 

Gomulka ha quindi affron-
tato il problema tedesco e 
delle frontiere ' polacche al-
l'Ovest per denunciare, '• an­
cora una volta, il revanchi­
smo di Bonn, sostenuto dai 
piani intesi a dare in mano 
alia RFT l'arma atomica, at 
traverso la forza militare 
della NATO. Egli ha invi­
tato le potenze occidentali a 
voler riconoscere finalmer.te 
la validita e la irreversibili 
ta del trattato di Potsdam, 
c non perche temiamo per le 
frontiere, che sono - suf-
ficientemente garantite dalla 
nostra forza e da quella del 
Patto di Varsavia, ma perche 
vogliamo eliminare un altro 
pericolo di guerra-e tagliare 
le unghie al revanchismo». 

• A questo proposito, Go­
mulka ha anche stigmatizza-
to 1'atteggiamento del Vati-
cano, che si ostina a rifiutare 
la nomina dei vescovi polac­
chi nelle diocesi delle terre 
ex tedesche, oggi reintegrate 
nel territorio nazionale po­
lacco.. - ;. 

Domani, i varsaviesi assi 
sterapno alia tradizionale pa-
rata militare che, si afferma, 
sara la piu imponente del do-

ftoguerra. Dopo la pa rata mi 
itare oltre quarantarmla gio-

vani e sportivi percorreranno 
in corteo la piazza dinanzi al 
Palazzo della Cultura sotto 
I'ihsegna: < La Polonia popo­
lare ha vent'anni come noi >. 
E sara questa manifesta­
zione a dare il tono alia festa 
nazionale di quest'anno. 

Franco Fabiani 

Important decisioni 

dei capi africani 

il « vert ice » 
a l Cairo 

La conferenza si ripetera ogni anno - Appello ai 
paesi produttori di petrolio perche sospendano 
le forniture al Sud Africa - Sollecitata una 

conferenza per la Rhodesia del sud 

t V. Dal: nostra • inviato 
IL CAIRO.. 21 

La dec'tsione di tenere la con­
ferenza dei capi di Stato afri­
cani ogni anno (la sessione del-
I'anno prossimo si svolgera nel­
la capitals del Ghana); la dec't­
sione di confermare Dor Es Sa­
laam come sede delVorganizza-
zione per Vappoggio ai movi-
menti di liberazione, doe il Co­
mitato dei nove, invece di tra-
sferire lo stesso Comitato a Leo-
poldvitle come era stato propo-
sto; la decisione di eleggere Ad­
dis Abeba sede permanente.del 
Consiglio dei ministri dell'orga-
nizzazione del Nord Africa; un 
appello a tutti i paesi produt­
tori di petrolio per la cessazio-
ne immediata delle forniture di 
prodotti petroliferi al Sud Afri­
ca; I'invito all'Inghilterra per 
la immediata convocazione di 
una conferenza dei leaders di 
tiilfi i partiti e rappresentanze 
etniche della Rpdhesia del Sud. 
alio scopo di preparare la re ale 
indipendenza del paese e impe-
dire al razzista Ian Smith di 
proclamare lo.Stato fondato sul-
la apartheid: queste decisioni 
— tutte raggiunte alia unani-
mild — hanno concluso questa 
sera Ia conferenza dei capi di 
Stato e dl governo dell'Africa. 

II documento approvato affer­
ma che i paesi firmatari degli 
impegni politici che abbiamo 
elencato sono tenuti a rendere 
conto della attuazlone di essi. 
Lo spm'fo deU'unifd africana ha 
Incontrato il plauso di tutte le 
delegazioni, mentre passi con-
creti per Vattuazione dl essa sa­
ranno compiuti grazie al lavoro 
di sei commissloni: per Veduca-
zione e cultura; per;. I'econdmia 
e i problem! xonali; per la sa­
lute. iaiene « Tiutrtrtone; per la 
scienza e la tecnica; per la dl-
fesa, e infine la commisslone 
dei ginristi. Quesfultima com-
missione e stata creata in base 
a una indicazione del re dei bu-
rundi per esaminare le possibi­
lity di intervento In rapporfo a 
ciascuna riolazfone dei diritti 
dell'iiomo. •' - - -

71 documento approvato e con-
segnato oi giornalisti non porta 
della partecipazione dei paesi 
africani al prossimo vertice de­
gli Stati non allineati. doe*alia 
- seconda Belgrado -. Si sa pe-
rd che pochtssimi capi di Stato 
hanno rifiutato di abbandonare 
la loro particolare politica dl 
allineamento con VOccidente; si 
indicano in questa luce soltanto 
U Madagascar e il Malawi che 
ha respinto I'invito a schierars't 
nel campo dei non impeanatl. 

Fra i document! particolari, 
che sono stati approvatU uno 
riguarda la richiesta di libera­
zione del dirigente democratico 
Juda/ricano Mandela e dei tuoi 

compagni e la restituzione della 
liberta di movimento a Josua 
Nkomo e al reverendo Nda-
brininge, valorosi combattenti 
democraticl della Rodhesia del 
Sud attualmcnte confinati. Su 
questo problema della Rodhesia 
del Sud e stata pfesa una deci­
sione di notevole importanza: 
alio scopo di impedlre che si 
determini. - come purtroppo t 
successo altrove (vedi Angola), 
una. divisione nel campo delle 
forze nazionali, tanto piu che 
nella Rodhesia del Sud sono 
presenti vari movimenti afri-
canlsti, la commissions ' della 
qrganizzazione per Vunitd afri­
cana lavorera per la creazione 
di un fronte unito, sia in vista 
dell'accesso • pacifico all'indi-
pendenza e alia liquidazione 
delle mire di Smith, attraverso 
la proposta conferenza di Lon-
dra. sia nell'ipotesi che ogni 
scelta sia preclusa salvo quella 
della rivohtzione armata,. 

Alle Nazioni Unite per tutte 
le questioni concernenti I'azio-
ne diplomatica unltaria dell'A-
frica. cioe la lotta contro Papar-
theid e contro il colonialismo, 
cosi come per quelle relative a 
problemi di interesse mondiale 
come pace, coesistenza, disar-
mo, il continente continuerd, ad 
essere rappresentato dallo stes­
so Comitato attualmente in ca-
rica, che e composto da Libe­
ria. Madagascar, Sierra Leone 
e Tunisia. E* stato anche dedso 
che il Comitato dei nope — og-
getto come si sa di aspre criti-
che net aiomi scorsi — avra 
piu fondi per far fronte ai suoi 
impegni, non ultimo l'aiuto a 
ceniinaia di migliaia dl pro-
fughl. . 
' Vale la pena di sottolineare 
che il mancato' actoglimento 
della richiesta di trasferimento 
del Comitato dei nove a Leo-
poldrille ha segnato una secon­
da grossa sconfitta per Ciom-
be; e potrebbe addirittura ac-
cadere in fuluro che Vattivita 
del Comitato si manifesti in fa­
vore delle formazionl patriot-
tiche che nel Congo si battono 
per la liberta. 
* Questa notte e domani molti 

leaders partiramo, alcuni per 
recarsi alle celebrazionl dello 
anniversario della rivoluzione 
cubana del 26 luglio. Altri re 
stano al Cairo per la festa na 
zwnale del 23 luglio, anniver­
sario della cacciaia di Faruk, 
che il popolo del Cairo e I'Unio-
ne socialista araba si preparano 
a solennizzare. Le piazze, le 
strode, le vetrine sono addob-
bate vlstosamente « nella piaz­
za Gumurrela tutto e stato pre-
disposto per il discorso politico 
che Nasser vi pronuncera, 

GarWtti 

dell'ex-presidente del Consi­
glio, al Trionfale. Lo hanno 
trovato, riferiscono fonti fan-
faniane, indalTaratissimo fra 
telefonate e colloqui con i suoi 
amici di corrente. Fanfani (in 
maglietta e sandali) ha rice­
vuto la deleqazione d.c. cui, 
sccondo le indiscrezioni, ha 
confermato il «no» per Pin-
gresso della sua delegazione 
nel governo. Si ricordera che 
un uguale « no » e nella stessa 
forma e circostanza, Fanfani 
lo disse a suo tempo a una de-
legazione d.c. che invitava lui 
personalmente a entrare nel 
primo governo Moro (in quel­
la occasione anche Nenni an-
do da Fanfani per convincerlo 
a eambiare idea). 

Dopo l'incontro con il segre­
tario d.c, Fanfani ha fatto dif-
fondere una nota di tono sibil-
lino: «Le illazioni di alcuni 
giornali circa il prcciso senso 
della non partccipazione degli 
amici di "Nuove cronache" al­
ia formazione del nuovo gover­
no presieduto dall'on. Moro, 
non hanno alcun fondamento 
come diraostra del resto la de 
cisione presa dai ministri Bo-
sco e Bo di attenersi alio spi­
rito e alia lettera delle dichia-
razioni fatte dall'on. Forlani 
alia Direzione d.c.». A parte 
che gia le dichiarazioni di For 
lani alia Direzione d.c. erano 
volutamente ambigue, quale e 
la c decisione presa dai mini 
stri Bosco e Bo > cui la nota si 
riferisce e che nessuno cono-
sce? Le fonti fanfaniane han­
no tentato di accreditare la 
tesi che ambedue i ministri 
hanno rinunciato a rientrare 
nel governo e hanno parlato 
di una telcfonata di Bo a Fan 
fani in quel senso. Ambient! 
vicini al ministro delle Parte 
cipazioni statali hanno pero 
nettamente smentito l'esisten 
za di telefonate del ministro 
a Fanfani. II ministro, e stato 
precisato, non e stato tenuto 
in alcun modo al corrente del 
le decisioni che i fanfaniani 
avrebbero preso 

Sembra che in realta queste 
decisioni siano state prese ieri 
1'altro in una riunione — di 
cui non si era avuta notizia 
— dei consiglieri nazionali 
della corrente. In quella sede 
Folchi e altri esponenti avreb^ 
bero espresso * 1'opinione che 
e necessario per mostrarsi coe-
renti che i fanfaniani non en-
trino nel governo. Fanfani 
avrebbe condiviso questo pa-
rere. Se lo stesso Fanfani non 
cambiera idea aH'ultimo mo­
mento, per Moro si porra il 
problema di sostituire il mi­
nistro Bosco al Lavoro c i sot-
tosegretari Malfatti, Pintus, 
Graziosi, Natali, Messeri, San-
tero. Lombardi. 

La corsa alia « copertura » 
dei nuovi posti vacanti e del 
resto gia cominciata nella DC 
Sembra che ieri Pastore abbia 
chiesto a Moro per «Forze 
Nuove» due ministri invece 
che uno (Eugenio Gatto oltre 
a Pastore stesso) e cinque sot-
tosegretari -fcon 1'aggiunta di 
Ripamonti e Scarlato) invece 
che tre. Moro avrebbe dato as-
sicurazioni per i sottoscgreta-
ri, non per il ministro. 

I SOCIALISTI La Direzione so­
cialists si e riunita ieri mat-
tina come previsto per formu-
lare la rosa definitiva dei mi­
nistri da presentare a Moro. 
Dopo una breve introduzione 
di De Martino, si e votato su 
una serie di questioni: se man 
tenere il ministero del Bilan 
cio o accettame uno diverso; 
se man tenere il ministero dei 
Lavori Pubblici; chi inviare a 
quei posti. Si e deciso di man 
dare Pieraccinj al Bilancio, 
Mancini ai LL.PP., tenere ai 
loro posti Arnaudi e Corona, 
mandare Mariotti alia Sanita.1 
Per Nenni si era gia deciso ieri 
1'altro. Si e anche deciso che 
il problema della direzione 
delVAvanti! verra discusso gio-
vedl prossimo in direzione e 
risolto dal CC convocato per 
i] 27-28 • luglio (la quesUo-
ne e spinosa perche il candi-
dato piu quotato e Gerardi, ma 
se venisse scelto bisognerebbe 
anche prowedere a cooptarlo 
in. Direzione a meno di una 
deroga alio statuto del par­
tito). 

Lombardiani e sinistra non 
hanno partecipato alle vota-
zioni. coerentemente con la 
posizione da loro assunta. Nel 
la mattinata a De Martino era 
arrivata ana lettera di Giolit 
ti con la quale il ministro 
spiegava le ragioni del suo ri 
fiuto a entrare nel governo 
Ambienti nenniani hanno fat­
to sapere in serata che l'atteg 
giamento di GiolitU e giudi 
cato « privo di qualunque fon­
damento politico*. A giudizio 
di quegli ambienti Giolitti ha 
fatto subire una nmiliazione 
al PSI che in sede di tratta-
live si era « a lungo battuto > 
per salvare lui e il suo piano 
dagli attacchl dc. Sempre in 
quegli ambienti si gradica che 
Giolitti e i lombardiani mar-

& >•' l." : ,*• t- M : V: >^"',-
cino di conserva con i fanfa­
niani < per creare difficolta 
al ' centro-sinistra >. La Dire­
zione socialista avrebbe anche 
deciso di sostituire Mariotti 
con Tolloy alia presidenza de) 
gruppo senatoriale. Una pro­
posta di includere nella rosa 
del ministri Cattani, in consl-
derazione dei molti voti da lui 
ottenuti in sede di: direttivi 
parlamentari (il fatto era sta­
to sottolineato da Venturini), 
ha trovato l'opposizione di De 
Martino e e stata respinta. La 
Direzione del PSI tornera a 
riunirsi giovedl in preparazio-
ne del CC: De Martino leggera 
la bozza della sua relazione 
al Comitato centrale. Nella 
serata i socialisti hanno por 
tato a Moro le loro proposte. 

Moro ha quindi di fronte a 
se ormai,- solo il < nodo » fan-
faniano da sciogliere. Sembra 
che egli intenda fare il possi 
bile perche Fanfani receda 
dalla sua posizione intransi 
gente. , 

MARIOTTI A MERZAGORA 
Dopo il telegramma di Gava, 

stata la volta del capogrup-
po del PSI al Senato. Mariotti, 
di rispondere al noto tele­
gramma di Merzagora. Nella 
lettera si difende il carattere 
pienamente costituzionale di 
tutto lo svolgimento della cri-
si di governo e polemicamente 
in conclusione si sottolinea che 

secondo lo spirito del nostro 
stesso ordinamento costituzio­
nale spetta ai partiti esami­
nare cause e contenuto delle 
crisi politiche». 

M.E.C. 
che i governi del MEC deb-
bono perseguire e la stabiliz-
zazione monetaria, anche a 
costo — e stato detto da por­
tavoce ufficiosi — di trascu-
rare per un certo periodo di 
tempo l'aumento della pro-
duzione e l'andamento del 
mercato del lavoro. Si da, 
dunque, per scontato che le 
decisioni di politica economi-
ca prese dai governi della 
Comunita creeranno — come 
gia si sta verificando in Ita­
lia — un rallentamento rela-
tivo della produzione con la 
possibility, gia prevista, di 
incidere • negativamente sul 
livello di occupazione. 

Bonn 
guerra all'Italia, per deflnire 
i nostri combattenti della 
Ubertd * vigliacchi e subdolt 
franchi tiratori*. 

Dopo avere ripetuto Vacctt-
sa nazista di 'iradimentO' 
all'Italia per il suo « cambia-
mento di fronte », il quotidia-
no prosegue: 'La Wehrmacht 
tedesca nel corso della secon­
da guerra mondiale ha cono-
sciuto parfigiani di diverse 
specie. Gli italiani debbono 
distinguersi^in questo, che 
essi furono tra tutti l piu. 
vili e i piii perftdi... Nessuno 
contesta la concessione di ri-
sarcimenti. quantnnque ad es­
si dovrebbero dare il loro 
contributo non soltanto i vinti 
ma anche i vincitori. perchi 
criminali di guerra non si so­
no avuti soltanto da parte te­
desca. Ma in un riesame dei 
risarcimenti relativi alia se­
conda guerra mondiale, ogni 
giudice obiettivo deve giun-
gere alia nozione che gli ita­
liani sono proprio gli ultimi 
che possono avanzare a noi 
pretese di indennizzi *. 

La lunga sequela di insulti 
si conclude con parole di 
compianto per i poveri tede-
schi occidentali vittime sem­
pre, ieri come soldati e ma-
gari SS, oggi come contri-
buenti. della 'perfidia' dei 
partigiani italiani. 

— in previsione di un ra-
strellamento — i negri appo-
stati sui tetti. Poco prima, 
un nugolo di agenti ha for-
zato un bar di Harlem dove 
si sospettava si fossero rifu- J 
giati dei dimostranti ed ha ' 
bastonato a sangue tutti i 
presenti: uno dei feriti e in 
gravi condizioni. Nel quar-
tiere di Bedford-Stuyvesant, 
di Brooklyn, abitato preva-
lentemente da negri, la poli­
zia ha mobilitato per effet-
tuare ' due arresti forze im-
ponenti, in pieno assetto di 
guerra. 

; Un corteo di negri ha sfi-
lato oggi dinanzi al Palazzo ; 
dell'ONU, a Manhattan, per i 
richiamare l'attenzione delle ' 
delegazioni sulle brutalita di ' 
cui I oggetto la piu grande ' 
comunita negra degli Stati ' 
Uniti. Mentre si attende il , 
rientro del sindaco Wagner, 
che ha interrotto le sue va-
canze, notizie di gravi inci-
denti giungono anche da al-
tre citta dell'est e del medio-
ovest. A Lawrence, nel Mas­
sachusetts, due agenti che si 
erano avvicinati ad una ra-
gazza negra colpita da un at-
tacco isterico per «soccor-
rerla > — ma la gente dice: 
per condurla al posto di po­
lizia — sono stati immediata-
mente circondati da una fol­
ia ostile e hanno • dovuto 
chiedere soccorso per radio. 
Quattrp automezzi carichi di 
agenti hanno disperso la fol­
ia con violenti caroselli. A 
Chicago, sei bianchi in auto­
mobile hanno percorso le 
strade del quartiere negro 
sparando all'impazzata: Lo-
retta Nolan, una bambina ne­
gra di undici anni e rimasta 
ferita ad una gamba. 

Frattanto, il senatoro Bar­
ry Goldwater, candidato re-
pubblicano alia presidenza, 
ha raggiunto Washington per 
riprendervi l'atti^vita politica 
dopo alcuni giorni di riposo 
nella sua villa dell'Arizona. 
Durante una breve sosta a 
Chicago, Goldwater ha detto 
di avere all'esame la possi­
bility di proporre a Johnson 
che < la tensione derivante 
dalla questione dei diritti ci-
vili > venga lasciata fuori 
della campagna elettorale. II 
leader della estrema destra 
ha aggiunto che sarebbe di­
sposto ad incontrare il presi­
dente per discutere la que­
stione. Ad un giornalista che 
gli chiedeva se Johnson darn 
seria considerazione ad una 
simile proposta. qualora ve­
nisse fatta ufficialmente, il 
portavoce della Casa Bianca 
ha risposto di si. 

Lo stesso Johnson ha fat­
to oggi sulla questione raz-
ziale una dichiarazione di to­
no assai cauto e perfino am-
biguo, in cui ha messo sullo 
stesso piano la violenza be-
stiale dei razzisti e la rea-
zione di coloro che la re-
spingono. 

Negri 
€ Vogliamo giustizia > e c Ab-
basso i whitey >. 

James Farmer, leader del 
Congresso per Veguaglianza 
razziale, sta cercando di ri-
portare la calma tra i negri 
di New York. Egli ha chiesto 
che una commissione di < cit-
tadini imparziali > partecipi 
all'inchiesta giudiziaria sul-
1'assassinio compiuto da Gil-
ligan, ed ha invitato la po­
lizia a sostituire con agenti 
di colore le pattuglie in ser-
vizio a Harlem. Egli ha an­
che chiesto a tutti i bianchi, 
compresi quelli che lavorano 
per la sua organizzazione, di 
tenersi Iontani dal quartiere 
negro, nell'interesse della lo­
ro stessa sicurezza. 

Ma e evidente che questi 
tentativi sono destinati al 
fallimento se la polizia non 
abbandona Tatteggiamento 
brutale e perfino provocato-
rio, assunto. E non vi e se­
gno che essa sia disposta a 
farlo. Stamane, pattuglie di 
agenti sono state inviate a 
piazzare riflettori agli angoli 
delle strade per localizzare 

Accordo 
commerciale 
fra Polonia 

e Bonn 
BONN, 21 

I governi della Germania oc-
cidentale e della Polonia han­
no firmato oggi un nuovo ac­
cordo commerciale che si esten-
de al 1964 e al 1965. 

II ministero degli esteri di 
Bonn afferma che l'accordo fir­
mato lo scorso anno aveva do­
vuto essere modificato per far 
fronte a mutamenti intervenuti 
nella struttura degli scambi tra 
1 due paesi. La Germania ocei-
dentaie importera maggiori pro­
dotti industriali polacchi, tra 
cui beni di consumo. 

Delegazione 

ifaliana 

partita per Cuba 
E' partita ieri per Cuba, su 

invito deU'Istituto cubano per 
l'amicizia fra i popoli, una de­
legazione italiana composta dal 
prof. Cesare Musattj, Franco 
Ferri. professoressa Angela 

Zucconi, Isacco Naun. dal se­
gretario della Federazione ro-
mana del PCI Trivelli. dott. 
Sergio De Santis. on. Giorgio 
Guerrini. 

La delegazione organlzzata 
daH'Associazionc Italia - Cuba 
partccipera alle manifesfazioni 
per celebrare l'anniversario del 
primo tentativo insurrezionale 
contro il regime di Batista. 
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